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Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 2 dicembre 1886:

A grand'ufaziale :

Angelini comm. Marco, primo presidento di Corte d'Appello, collocato
a riposo dietro sua domanda - Commendatore dal 1867.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 19 dicembre 1886:

A cavaliere:

Orengo cav. Giovanni, capo tecnico principalo di 2° classe nella Regia
marina, collocato a riposo - 38 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 23 dicembro 1886:

Ad ufuziale :

Borella cay. Felice, avvocato flscale inilitare di 16 classe, callocato a

riposo - 25 anni di servizio.
A cavaliore:

Mollo cav. Gio. Dattista, capitano di fanteria in servizio ausillario, col-
Iocato a riposo - 31 anni di servizio.

Con decreto delli SO dicembro 1886:

A cavaliero:

PARTE UFFICIALE '°" _Lu i,a an dano nl 2° regimento fanteria, coDocato a

ELEZIONI POLITICHE LEGGI E DECRETI

YOlaZiOni del giorno 16 gennaio 1887• Il Numero 4850 (Serie 3·) della Raccolta ul):ciale dette leggs e
Modena - Inscritti, 22975 , votanti, 6358 - Araldi generale Antonio, dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

eletto con voti 3698. Cadenazzi avv. Giuseppe ebbe voti 2474.
UMBERTO IVerona (II) - inscritti, 17156; votanti, 9567 - Giudici cav. Gio-

vanni Battista, eletto con voti 6104. Caperle Augusto ebbe voti 31GO. Por grazia di Dio o per Tolontà dolla Naziono

RE D'ITALIA

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. at complacque nominare nell'Ordine del Ss. Mau-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 16 dic embre 1886:

A cavaliere:

Dogliotti cav. Giuseppe, ingegnere di 3° classe nel corpo Reale del

genio civile, collocato a riposo - 47 anni di servizio.

Viste le leggi del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie P), del
30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie P), e del 2 aprile 1882,
n. 674 (Serie 3a).
Visto il regolamento approvato con Regio decreto del

14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3a), e modificato col Regio
decreto del 30 luglio 1882, n. 915 (Serie 36);
Uditi la Corte dei conti, il Consiglio di Stato e il Con-

siglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze,
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Abbiamo decretato e decretianto :

, Articolo anico. Ë approvato l'unito regolamento, firmato
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, per l'esecuzione
delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette.
Le disposizioni del presente regolamento comincieranno

ad aver vigore per l'appalto e per l'esercizio delle esattorie
e delle ricevitorie pel quinquennio 1888-92.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO,
A. MAGLIANI.

Yisto, Il Guardasigilli: Tuim.

REGOLAMENTO þ0f IG †$80088$0788 (Ë6lld iffip08f6 dirdiŠÐ.

TITOLO I.

Deirli esattori comunali e consorsiali.

Árticolo 1.

In ogni quinquennio ò riformata o confermata la circoscrizione
dello esattorie per comulie o per consorzio di comuni associati e si

provvede al riconferimento dello medesime.
Nel mese di settembró del penultimo anno del quinquennio, il pre-

felto invita le Giunte comunali ad esaminare se credano convenien'te
por il comune di riunirsi o mantenersi in consorzio con altri, e con

quali, per il· quinquennio seguento.
Le Gionto comunali devono prendere concerti colle Giunte degli

altri comuni, coi quali ro utino conveniente d'associarsi.
.Nella sessione ordÌnar di'auttiŠno dello stössoannò i Consiglico-
munali deliberano sullo proposto, delle Giunto comunalf.

.

I comuni che attualmento hanno il loro territorio diviso in più
esattorie, sono in facoltà dl mantenero questa divisione.

Articolo 2.

Le deliberazioni dei Consigli comunali si trasmettono non oltre il

15 ottobre dal sindaco al prefetto.
Ove non sia presa deliberazione, s'intende che il comune non abbia

voluto portare innovazione alla circoscrizione attuale.

Sulle deliberazioni pervenutegli, 11 prefetto, sentito 11 parere della

Deputazione provinciale, approva ,

con decreto la formazione dei con-

sorzi deliberati dai comuni.
Por la ritinione in consorzio obbligatorio di altri comuni, il pre-

istto, formate le proposto, le comunica ai rispettivi Consigli comu-
nati at11nchè deliberino sulle modesimo entro il 31 ottobre. Scaduto

questo termino, il prefetto rimetto gli atti al Consiglio provincialo
convocato espressamente, richiedendolo del suo parere sovra cia-

scuria proposta ; ed ove questo sia favorevole, trasniette le delibera-

zloni e proposte, non oltre il 30 novembre, al Ministero delle Finanze
che promuove l'emanazione dei Regi decreti per costituire i con-

sorzi.

In base ai predetti decreti il prefetto forma o manda a pubblicare
per mezzo dei Àndaci la tabella generale delle esattorie della pro-

vincio, con indicazione delle circoscrizioni e delle sedi dell'uffielo.

Questa tabella el comunica al Ministero delle Finanze, alla Depu-
tazione provInciale ed all'intendente di finanza prima del giorno 15

dicembre.
Articolo 3.

Non più tardi del 1° gennaio il prefetto convoca i consigli comu-

nali e i sindaci dei comuni associati perchè deliberino :

1. Se Pesattore debbasi nominare ad asta pubblica o sopra terna;
2. Sull'aggio in base al quale debba aprirsi l'asta o conferirsi la

osaltoria sopra terna, dàterminandolo in ragione di ogni centinaio

di lire;
3. Se la riscossione delle entrate comunali e 11 servizio di cassa

siano da affidare ad altri che all'esattore. Le deliberazioni del con-
sorzio anche su questo punto sono obbligatorie per tutti i comuni
nel medesimo compresl;

4. Sulla tangente della cauzione da prestarsi dall'esattore tanto

pel servizio di cassa, quanto per la riscossione delle entrato co-
munali.

Nella stessa occasione la rappresentanza consorziale delibera puro
sui capitoli speciali; e nomina, quando lo creda conveniente,ladele-
gazione per la terna o per l'asta, giusta gli articoli 3 e 8 della legge.
La delegaziono si compone di almeno tre membri effettivi ed uno

supplente.
I capitoli spec ali pei comuni isolati sono stabiliti dalle rispettive

giunto; lo quali, come Ic rappresentanze consorziali, s'intende che

abbiano rinunziato a stabilirne, quando nõn li abbiano trairnessi dentio
il gennaio al prefetto per Papprovazione.

Articolo 4.

Nei capitoli speciali si determinano le norme particolari per la ri-
scossione secor.do le diverse circostanze locali e gli obblighi delP e-
sattore como cassiere del comune: e possono consentirsi all'esattoro
tutte le comodità e facilitationi che non siano contrarie alla legge, ni
regolainenti ed ai capitoli normali.
Se entro il mese dt gennaio non fu presa deliberazione sul modo di

.nomina dell'esattore, si ritiene quello per concorso ad asta pubbilca.
La riscossione delle entrate comunali si intende affidata all'esattoro

senz'obblige del non riscosso per riscosso, quando nel predetto termine
non sia stato nominato un|precettore particolare dai comuriie non sia stata
presa da essi o dalla rappresentanza consorziale alcuna deliberazione.
Il servizio di cassa s'intende altidato all' esattore, quando non fu

nominato un altro cassiere 'comunale, e non fu presa deliberazione
entro il predetto termine. In tal caso s'intende appartenere al servizio
di cassa la riscossione dei prestiti, del'prezzo dei beni venduti, o dd!
correspettivo dello afirancazioni, del capitali restitulti al comune, delle
quote di concorso dovuto da altri comuni, di fondi di cassa non

versati dal precedente tesoriere, il ricevimento die depositi, Pinvio di
fondi, il pagamento dci mandati, e in generale il maneggio di tutte

lo sommo che l'esattore cassiere dobba soltanto incassare ed erogare-

L'aggio sullo imposte, sovrimposte e tasso, como pure sulle altre

riscossioni per le quali vi sta obbligo di versare il non riscosso per
riscosso, deve essere fissato in misura unica. Può invece stabilirsi
una misura divei·sa per le entrate comunali, por cui non sia imposto
Pobbligo ora indicato, esclusa però sempre l'esazione senza verun

aggio.
Articolo 5.

Per la validità delle adunanze del Consorzio occorre l'intervento
alineno della metà dei sindaci che comipongono la rappresentanza, e

le deliberazioni devono prendersi alla maggioranza assoluta del voti

dei presenti.
Quando il Consorzio ò formato da due comuni, ciascuna Giunta co-

munale aggiunge al sindaco un secondo rappresentante; e, perchè le

deliberazioni sieno valide, ð necessaria la presenza di almeno tre

membri.

In caso di parità di voti, ha preponderanza quello del presidente.

Articolo 6.

Dopo il 31 gennaio 11 prefetto, sentita la Deputazione provinciale,
provvede sulle deliberazioni prese dai Consigli comunali e dalle rap-
presentanze dei Consorzi, e, quando non sia stata tempestivamente
emessa la nccessaria deliberazione, stabilisce la misura massima del-

Paggio, nonchè la tangente della cauzione da guarentire tanto la ri-

scossione delle entrate comunali, quanto il servizio di cassa.

Articolo 7.

Entro il mese di febbraio il prefetto comunica all'intendente le no-
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tizio e gli elementi necessari alla compilazione degli avvisi di concorso
per terna e di quelli per asta.
L'intendente determina la cauzione da prestarsi dall'esattore. A tale

scopo egii ad una rata delle imposte erariali, sovrimposte e tasse co-

munali e provinciali, nonehò delle tasse degli Enti morali che hanno

fatto uso della facoltà loro concessa di affidarne all'esattore la riscos-

siorie, addiziona, oltre la rata di tutte quante le tasse governative da

esigersi colle forme della legge 20 aprile 1871, anche la somma, o
deliberata dai Consigli comunali o consorzialî, a mente del num. 4
del procedente articolo 3, o stabilita dal prefetto, a mente del prece-
donto articolo 6.

Nel flssare la misura delle cautioni, le frazioni inferiori a 50 llro
si trascurano: quelle superiori si calcolano per lire 100.
Per quanto concerne le imposte erariali e le sovrimposte provin-

ciali e comunali, la cauzione è determinata in base alle risultanze dei

ruoli, 81 principali che suppletivi, dell'anno precedente a quello in

cui ha luogo il riappalto, non tenendo conto dell'aggio di riscossione

e dell'imposta erariale dovuta dal Demanio dello Stato.

Il criterio desunto dal carico dell'anno precedente a quello in cui

ha luogo il riappalto, sarà, possibilmente, seguito anche pér le altre

riscossioni, rispetto alle quali la tangente della cauzione deve per

legge corrispondere ad una rata.

Articolo 8.

Ove la nomina si faccia por torna, il prefetto richiama i sindaci e

i presidenti di Consorzio a invitare con pubblico avviso gli aspiranti
a presentare le loro domande. Questa nomina dai sindaci e dai pre-
sidenti si trasmette al prefetto per l'approvazione non più tardi del

31 marzo, insieme al certiflcato della seguita pubblicazione dell'av-

Viso ed a tutte le offerte presentate per concorso all'esattoria.
Le nomine por terna devono essere corredate :

a) dalla dichiarazione del nominato che accetta la nomina per il

quinquennio alle condizioni stabilite dalla legge, dal presente regola-

mento, dal regolamento già in vigoro per la tassa del macinato ed

esteso alla tassa di fabbricazione degli spiriti, e dai capitoli normali

e speciali; obbligandosi a prestare nel perentorio termine di un meso

la canzione nella cifra indicata dall'intendente di finanza ;

b) dal certificato del deposito richiesto por i concorrenti all'asta

dall'art. 7 della leggo, e determinato in base ai dati forniti dall'inten-

dente di finanza medesimo.

Articolo 0.

Trascorso il 31 marzo senza clie sia stata fatta la nomina sopra

terna, si procede agli esperimenti d'asta.
Non più tardi del 1° luglio l'intendente di finanza, dopo aver ns-

sato, di concerto col prefetto, il luogo, il giorno e l'ora dell'asta, fa

inserire gli avvisi nel foglio degli annunzi legali e li fa pubblicare
nel capoluogo della provincia, alla casa del comune o dei comuni

associati, e negli altri luoghi ai quali trovi conveniente di estendere

la pubblicazione.
Possibilmento si fa un solo avviso per tutte le esattorie che siano

da conferire per asta nella provincia, distinguendo in apposita tabella
i dati relativi a ciascuna esattoria.

Articolo 10.

Oltre le indicazioni contenute nell'art. 7 della legge, gli avvisi d'asta
contengono lo seguenti:

a) la somma totale della cauzione da prostarsi a garanzia dello

appalto; .

/>) il prezzo di Borsa, al quale sono accettati i titoli di Debito

Pubblico in deposito a garanzia dell'asta, desunto dal listino inscrito

nell'ultimo numero della Gazzetta L'f¡iciale ;
c) il modo di effettuare il deposito, cioè, o per consegna alla

Commissione che tiene l'asta, o per produzione di regolare quiotanza
della cassa del comune o della provincia o della tesoreria gover-

nativa ;

d) le più importanti fra le condizioni dei capitoli speciali: dove

questi non esistano, ne sarà fatto espresso cenno nell'avviso.

L'avviso d'asta indica inoltre:

e) se l'asta si tiene a candela vergine o a schede segrete;
f) clie le offerte per altra persona nominata devono essere ac-

compagnate da regolare procura; che quando si offra per persona

da diclilarare, la dichiarazione deve farsi all'atto dell'aggiudicazione,
ed accettarsi regolarmente dal dicliiarato entro 24 ore, rimanendo

obbligato il dichiarante che fece e garanti l'oflerta, sia che l'accetta-

zione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la persona dichia-

rata si trovi in alcuna dello eccezioni determinato dall'art. 14 della

legge;
g) che i depositi fatti a garanzia dell'asta, eccetto quello dell'ag·

giudicatario, sono restituiti appena finita l'asta;

h) che stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto,

della cautione o dell'asta, comprese quello per le indonnità di mis-

sione al delegato governativo, e quelle di stampa, pubblicazione ed

inserzione dell'avviso tanto della prima, quanto della seconda asta.

Articolo 11.

II deposito può farsi in titoli del Debito Pubblico al portatore o in

danaro.

Nel primo caso i titoli devono portare unite le cedole semestrali

non ancora maturato.

Articolo 12.

L'intendente provvede, in quanto 10 riguarda, a che abbiano effetto

le disposizioni contenuto nell'avviso d'asta, alla trasmissione in tempo

dei capitoli speciali noi luoghi dove si tiene l'asta ed in altri dove

abbiano ad esere ostensibili, ed all'invio dei certificati dell'avvenuta

inserzione ed af11ssione degli avvisi.

Articolo 13,

A cura di chi presiede l'asta si tengono aflissi nella sala:

a) l'avviso d'asta ;

b) un altro avviso dove, se l'asta si tiene a candela vergine, sia

riportato l'articolo 80 del regolamento milla Contabilità generale dello

stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 32)

e se per offerte segrete, siano riportati gli articoli 80, 88 e 90.

Se l'asta si tiene a candela vergine, la prima offerla di ribasso non

puo essero maggiore, no minore di un contosimo.

So invoco l'asta si tiene a schede segrete, non o auunessa olferta

di ribasso inferiore ad un centesimo di lira per ogni cento lire.

Articolo 14.

L'asta è presieduta dalla Giunta comunale o, nel caso di consorzio,

dalla rappresentanza consorziale o da tre almeno del suoi delegati,

coll'assistenza del segretario del comune in cui si tiene l'asta e del

delegato governativo.
L'intendente designa 11 delegato governativo ed il suo supplente,

scegliendoli fra gli agenti delle imposte od altri funzionari dell'ammí-

nistrazione, od anche fra idonee persone dimoranti nel luogo ; fissa

la misura delle indennità di missione da corrispondersi alle persone

estranee all'amministra2ione, e provvedo al pagamento tanto di esse,

quanto di quelle dovuto ai funzionarl; salvo rimborso dagli aggiudi-

catarii o dai comuni secondo i casi.

Della nomina dei delegati e della misura delle indennità dovute

l'intendente dà notizia, prima dell'asta, a chi deve presiederla.

Articolo 15.

Il presidente all'asta richiede da ciascun offerente, man mano che

I si presenta. l'espressa dichiarazione che esso od il suo mandante o

la persona da dichiararsi non si trovano in alcuna delic incompati-
bilitù determinato dall'articolo 14 della legge. Coloro che non faces-

sero tale dichiarazione, o quelli i quali notoriamente si trovassero in

taluna di dette incompatibilità, non sono ammessi all'asta.

Articolo 16.

Chiusa l'asta, il presidente ne proclama il risultato e restituisce

depositi fatti, eccettuato quefÌo dell'aggiudicatario.
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Nel Verbale si notano le fatte pubblicazioni nei luoghi prescritti, il
foglio ,degli annunzi legali dove fu inserito l'avviso, le operazioni
succeduto e gli incidenti avvenuti, lo offerte ed i depositi fatti dagli
aspiranti.
Quando, avviene l'aggiudicazione, il velbale si chiude colla dichia-

.

.raziond che gli esemplari dell'avviso d'asta e dei capitoli speciali,
f1rmati dall'aggiudicatario, formano parte integrante del verbale stesso
insieme alla procura che fosse stata presentata, e colla riserva del-

Fapprovazione del prefetto.
Il Verbale d'asta deve sottoscriversi dall'aggiudicatario, il quale elegge

il suo domicilio, quando già non ve lo abbia, nel comune o nel con-
sorzio. Alla sua susseguono le firme dei componenti la presidenza,
del delegato governativo e del segretario.

Articolo 17.

Compiuto 11 procedimento delPasta, il sindaco od il presidente del
consorzio trasmette il verbale e i relativi documenti al prefetto, il
quale, sentita la Deputazione provinciale, dà o rifiuta l'approvazione.
Non può essere riflutata l'approvazione per ciò solo che dopo pro-

nunciata l'aggiudicazione siano state presentate offerte migliori.
La decisione del prefetto si trasmette al sindaco od al presidente,

che la notifica al domicilio dell'aggiudicatario.
Di questa notificazione si fa constare da ricevuta del notificato o

da referto del messo comunale; e da quel giorno cominciano a de-

correre i termini entro i quali lo aggiudicatazio deve prestare la

cauzione.

Articolo 18.

Quando l'aggiudicazione non siasi potuta pronunciare per mancanza

di almeno due concorrenti, si procede ad un secondo esperimento
nel termiñi e modi indicati nell'articolo 11 della legge, e si fa luogo
all'aggiudicazione quand'anche non si presenti che un solo offerente.

È di ciò fatta menzione nel nuovo avviso che l'intendente pubblica
por la seconda asta.

Articolo 10.

Quando l'asta sia annullata dal prefetto, si rinnova per intero lo

esperimento.
Riuscito inutile anche il secondo esperimento d'asta, si provvede

alla nomina dell'esattore sopra torna, col procedimento indicato allo

articolo 8; e le spese'delle aste andate deserte vanno a carico del

comune o consorzio.

In questo caso la rappresentanza del comune o consorzio, convo-

cata d'urgenza dal prefetto, può elevare la misura dell'aggio oltre al

3 per cento; come può, con l'approvazione del prefetto, modificare i
capitoli speciali col togliervi quelle clausole che reputi troppo gravose
per l'assuntore e coll'aggiungervi quelle facilitazioni che giovino ad

assicurare Pappalto dell'esattoria. Di tutto ciò è fatto cenno nell'av-

viso di concorso che la rappresentanza fa pubblicare per la seconda

terna.

Articolo 20.

Il prefetto, di mano in mano che approva la nomina degli esattori,
no dà notizia all'intendente di finanza.

Per i comuni o consorzi che, col giorno 30 settembre non aves-

sero aggiudicata l'esattoria all'asta, nè nominato l'esattore sopra terna,
provvede il prefetto ai termini dell'articolo 13 della legge.
L'esattore nominato d'ufficio deve, all'atto della accettazione, for-

nire il deposito previsto dall'articolo 7 della legge e dal precedente
articolo 8 di questo regolamento.

Articolo 21.

Semprechè occorra di provvedere a qualche esattoria durante il

corso del periodo quinquennale, non può col provvedimento oltrepas-
sarsi il termine del quinquennio ; per modo che la rinnovazione dei

contratti coincida per tutte le esattorie alla stessa scadenza.

In (luËti casi, šã la vicança avviene invece prima del 31 agosto, il pre-
¶etto, sentita la Deputazione provinciale, provvede d'ufficio per l'anno

in corso ; e per gli anni seguenti può, secondo le circostanze, o prov-
vedere d'uflicio, ovvero lasciare che il comurie o consorzio prosteda
nei modi ordinari. Se la vacana avvienè dopo il 31 a sto, il pre-
fetto deve provvedere d'ufficio per l'anno in corso e pel seguente;
e puð lasciare che si provveda, nei modi ordinari; per gli altri anni
successivi, sentita sempre la Deputazione provinciale.
In caso di morte dell'esattore, il sindaco ne dà immediata notizia

al prefetto.

Articolo 22.

La cessione di una esattoria nel corso del quinquennio può essere

approvata dal prefetto, sentita la Deputazione provinciale e previo
consenso del comune o consorzio, semprechè il nuovo assuntore o

cessionario non trovisi in alcun caso d'incompatibilità, ai sensi degli
articoli 14 e 15 della legge.
Approvata la cessione, il prefetto provvede per la prestazione della

cautione o per la stipulatione del contratto da parte del nuovo as-

suntore, collo stesso aggio pattuito col cedente.

La cauz'ione del cedente può essere estesa a garantire la gestione
del cessionario colle forme del successivo articolo 2ð.
Gli obblighi e la responsabilità della gestione esattoriale cessano

per il cedente e cominciano per il cessionario dalla data della stipu-
lazione del nuovo contratto; nel quale sarà stipulato espressamente
che il cessionario si obbliga a rispondere delle ritusioni di aggi, danni
e spese che siano poste a carico del cedente per atti della sua ge-
stlone, quando anche fossero accertate dopo la stipulazione del con-
tratto.

Articolo 23.

L'esattore, nei trenta giorni da quello in cui gli venne notificata
l'approvazione dell'aggiudicazione d'asta, o della nomina sopra terna

ovvero della nomina d'uilleio, deve preyentare alla Giunta del co-

mune, od alla rappresentanza del Consorzio, la cauzione prescritta
dagli articoli 16 e 17 della legge, e determinata nell'avviso di con-

corso, a norma del precedente articolo 7.

Articolo 24.

La cauzione in rendita pubblica italiana consolidata può essero

prestata, o mediante deposito di cartelle al portatore presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, o mediante annotazione di ipoteca da farsi

dalla Direzione generale del Debito Pubblico.

Nel primo caso l'esattore deve esibire la polizza della Cassa sud-

detta, dalla quale consti che il deposito fu fatto a cauzione della ge-
stione dell'esattoria.

Nel secondo caso deve presentare i certificati della rendita già an-
notati del vincolo d'ipoteca.
Il corso medio della rendita pubblica, per la valutazione delle cau

zioni, è indicato in ciascun semestre dal Ministro delle Finanze. Nella

valutazione si prende a base il corso della rendita accertato per il

semestre anteriore all'aggiudicazione por asta, od alla nomina sopra
terna o di uflicio, senza rigaardo all'approvazione data posteriormente
dal prefetto.
Qnando nel termine stabilito por la prestazione della cauzionc non

siano compiute le operazioni indicate nei procedenti capoversi, l'c-
sattore deve esibire frattanto la ricevuta provvisoria rilasciatagli
dalla Direzione genera:e del Debito Pubblico, o dall'Amministrazione
della Cassa dei Depositi e Prestiti, o dagli uffici di Intendenza, se-

condochè la presentazione dei titoli da annotarsi d'ipoteca, o da

depositarsi, sia stata fatta direttamente o per mezzo dei detti

utlict.

Alle cartelle al portatore da depositarsi, ed a quelle che si pre-
sentano per essere tramutate in iscrizioni nominative e annotate d'i-

poteca, devono essere unite le cedole dei semestri, di cui non sia

cominciata ancora la decorrenza.

I certiflcati d'iscrizione di rendita nominativa debbono essero liberi

da ogni vincolo od ipoteca, e corredati dall'atto di consenso del tito-
lare all'ipoteca.
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11 consenso può essere dato o per dichiarazione da farsi alla Dire-
zione generale del Debito Pubblico, od agli uffici di Intendenza, ov-
Vero per atto notarile.

La cauzione non puð essere approvata che sulla esibizione dei
certlOcati d'iscrizione annotati di vincolo o delle polizze di deposito.

Articolo 25.

Per le cauzioni in beni stabili, l'esattore esibisce, oltre ai certifleati
catastali, tutte le prove di proprietà, di possesso, del loro valore e
della loro libertà, nei modi e nelle forme prescritti dall'articolo 17
della legge, nonchð quello che potessero essere richieste nel capitoli
speciali.
Gli immobili posseduti in comunione o pro indiviso sono accettati

solo quando tutti gli individul o condomini prestino il loro consenso
.

alla ipoteca.
I fabbricati devono essero assicurati dagl'incendi per il valoro, per

il quale sono accettati in cauzione; e fino allo scioglimento di questa
11 costituento ha l'obbligo di mantenerno Passicurazione, rinnovandola
almeno un mese prima che scada, o presentando alla Giunta od alla
Rappresentanza consorziale la prova della rinnovazione con l'avvenuto
pagamento det premii.

Articolo 26.

Nell'esame dell'idoneità della cauzione non si tieno conto dei vin-
coli o delle ipoteche dipendenti da un'esattoria di imposte dirette,
che vada a scadere all'entrata in ehercizio dei nuovi contratti, purchè
si presenti un certiflcato delle autorità comunali, del ricevitore pro-
Vinciale, dell'intendente di finanza e degli altri enti cointeressati nella
gestione, che a tutto quel giorno l'esattore non rimano in debito; e

fermo nell'esattore l'obbligo di esibire un certilleato di flnale libera-

zione al termino del contratto in corso.

Articolo 27.

La Giunta, o la rappresentanza del Consorzio, colla maggiore solle-
citudine esamina la cauzione presentata : e, quando la accetti, espone
in apþosito verbale i motivi della accettazione e lo trasmette tosto
con tutti g11 atti al prefettö perchè pronunzi sulla idoneità della cau-

zlone stessa, dopo seritita la Deputazione provincialo.
Quando In Giunta o la Rappresentanza del Consorzio o il prefetto

giudicano insufficiente il valore, o non abbastanza giustificata la pro-
prietà o la liberth della cauzione offerta, possono ordinare una stima
dei beni per mezzo di periti a loro scelta, o richiedere nuovi docu-
menti od anche un supplemento di cauzione. Le relative richieste sono
notificate all'esattore neÏ modo indicato al precedente articolo 17, e

l'ésattore, a tenuto a soddisfare a tall richieste nel termine di quindici
giorni dalla notificazione e sotto le comminatorie dell'articolo 18 della
le;ge.
Se il prefetto pronuncia la decadenza dell' esattore a termini del

predetto úticolo 18 della legge, cura che il decreto relativo sia im-

mediatamente notificato all'esattore per atto d'usciere.

Articolo 28.

Accettata, riconosciuta e costituita che sia la cauzione, la Giunta o

la Rappresentanza del Consorzio, o nei congrui casi 11 prefetto, stipula
il contratto in concorso dell'esattore e di chi presta la cauzione.

Nel contratto si indica se l'esattoria fu conferita dal comune, o dal

Consorzio, o dal prefetto ; la durata dell'appalto, la misura dell'aggio,
la Tlatura e consistenza della cauziono, le particolari condizioni e gli
obblighi convenuti. È sempre fatto espresso riferimento alla legge,
al presente regolamento, ai capitoli normali, al regolamento già in

vigore per la riscossione della tassa della macinazione dei cereali ed

esteso alla tassa di fabbricazione degli spiriti, non che ai capitoli spe-
clali da allegare come parte integrante del contratto.
Copia del contratto è data alle parti contraenti, al prefetto per la

Deputaziono provinciale, all'intendento di flnanza e al ricevitore.

Articolo 29.

L'iscrizione ipotecaria sui beni costituenti la cauzione può essere

accesa anche prima della stipulazione del contratto, in base ad un

atto speciale di consenso per parte dell'esattoro e di coloro che diano

cauzione per lui.

Ove l'Iscrizione non sia stata accesa prima del contratto, appena

segulta la stipulazione di esso, la giunta o la rappresentanza consor-

ziale provvede per l'iscrizione ipotecaria sul bent stabili, facendosi

dall'esattore esibire il certiflcato suppletorio comprovanto che nessuna

ipoteca nuova venne iscritta e che non segul trascrizione, dalla data
dei precedenti certificati al giorno della presa iscrizione, sul fondo o

sui fondi ipotecati a garanzia del contratto.

Le cauzioni e i relativi annotamenti o iscrizioni dalla Giunta o dalla

rappresentanza consorziale si prendono in nomo dello Stato, della

provincia, del ricevitore, del Consorzio o del comuno, e di qualsiasi
altro ente interessato, a garanzia delle obbligazioni tutte nascenti dalla

legge, dai regolamenti, dal capitoli normali e speciali, e dal contratto

di esattoria.

Articolo 30.

Appena risulti regolarmente garantita e costituita l'esattoria, 11

prefetto rilascia all'esattore la patente che lo autorizza all'esercizio

delle sue funzioni, le quali s'intendono incominciate colla prima con-

segna a lui fatta dei ruoli od elenchi di riscossione.

Nella patente è indicato che all'esattore spetta il diritto e 11 dovere

di procedere per la riscossione delle imposte dirette secondo la legge,
il regolamento e i capitoli normali.
Di questa patente deve essere munito anche 11 sostituto ¯e il sor-

vegliante nominato dal protetto, nei casi previsti dalla legge; non

che il gestore che possa esser nominato ai termini dell'art. 48 del

presente regolamento.
Articolo 31.

Rilasciata la patente, le Giunte comunali o i presidenti dei Consorzi
fanno conoscere con pubblici avvisi il nome dell'esattore, del sosti-
tuto o del sorvegliante, la durata dell'esattoria, il luogo o i luoglit
destinati ad ufflcio dell'esattore o Porario dell'uffleio, in ispecie dei

giorni di scadenza delle imposte.
Un esemplare di tale avviso ed una copia della tabella delle spese

degli atti esecutivi, si tengono esposti costantetilente noll'uflicio, e,
durante le riscossioni, anche nei luoghi che vi sono destinati.

Articolo 32.

Il collettore deve essere munito di mandato in forma di patente,
nella quale non può imporsi vincolo o limite alle facoltà del collet-

tore nell'ademplere le funzioni dell'esattore, tranno che rispetto alla

durata. La patente allillta pure il collettore a riscuotore ogni credilo
che l'esattore abbia, in tale sua qualità, verso lo Stato, la provincia,
il ricevitore, il comune o qualsiasi altro Ente interessato, ed a rap-

presentare l'esattore nella gestione della cassa comunale.

Ancho questa patente è resa esecutoria dal prefotto, che la sotto-

scrive c vi fa apporre il bollo d'ufflcio.

L'csattore tiene esposta nel localo d'uflicio, c dove si eseguisce la

riscossione, una copla, autenticata dal sindaco locale, della sua come

della patente del suoi collettori.

La validità della patento del collettore cessa col cossare dell'esat-

tore, collo spirare del termine per il quale fu cmessa, o per revoca
fatta della nomina da parte dell'esattore, o del ricondscimento da

parte del prefetto.
In questi ultimi casi l'esattore ritira e restituisce annullata al pre-

fetto la patente, ne dà notizia ai sindaci e no avverte i contribuenti

con avviso da pubblicarsi in tutti i comuni dell'esatteria. L'esattore
tenuto responsabilo di tutto le conseguenzo che potessero derivare

dalla mancanza di siffatta pubblicazione.
L'esattore deve avvertire l'intendente e il tesorfore provinciale

della nomlna, sospensione o revoca del collettore.

Articolo 33.

L'esattore nomina uno o più messi, come può destinarne alcuni

per le notiflcazioni e altri per le esecuzioni, e distribuire il servizio

a quartieri o frazioni dell'esattoria.
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11 messo esercita competontemente gli uffici tutti che gli° sono af-

fidati, in ogni parte del territorio comunale, anche quando il comune
sia diviso in più esattorle, e in ciascuno del comuni componenti il
consorzio se l'esattoria 6 consorziale.

Articolo 34.

I messi nominati dagli esattori sl approvano dalla Giunta comunale

o rappresentanza consorziale, e si autorizzano dal procuratore del Re.
Ove dalla Giunta comunale o dalla rappresentanza consorziale non

sia approvata, entro il termine di 20 giorni, la nomina dei messi pro-
posti dall'esattore, l'approvaztone è data dal prefetto a termini del-

l'articolo 98 della legge, salvo al sindaco, o alla Giunta coniunale, o
alla rappresentanza consorziale il richiamarsene al prefetto medestmo

per far sospendere o revocore la data approvazione.
Articolo 35.

11 messo diponde dall'esattore, o rimane sotto la continua vigilar.za
del sindaco.

L'esattore può sempro revocarne la nomina, e per giusti motivi

può il procuratore del Ile ritirare la sua autorizzazione, come pos-

sono le Giunte o le rappresentante revocare la data approvazione,
salvo in quest'ultimo caso il ricorso del messo o dell esattöre al

prefetto.
Il messo deve sempre essere munito di patente, che è tenuto a

mostrare, ad ogni richiesta, nell'esercizio delle sue funzioni.

La patente gli ð rilasciata dal sindaco; nè il messo può cederla,
come non può farsi rappresentare o supplire da altri..Lo intimazioni

e gli atti esecutivi fatti da messi non autorizzati sono nulli; l'esattore

che 11 avesse ordinati risponde dei danni e delle spese verso coloro

che ne furono passivi.
Quando il messo per qualunque causa cessi dalle sue funzioni, la

patente viene restituita al sindaco, e dell'avvenuta cessazione l'esat-

tore deve av#ertire i contribuenti con pubblico avviso.
Articolo 36.

La Intendenza, le Giunte comunali o le rappresentanz. consorziali e

in genere tutti gli Enti cointeressati nella gestione vigilano il mante-
nimento delle cauzioni. Inoltro le Giunte comunali e le rappresentanze
consorziali vigilano, quando la cauzionc sia data in fabbricati, l'assi-
curazione dagli incendi; rinnovano le iscrizioni ipotecarie e chiedono

11 supplemento di cauzione, quando sia diveritata insufflctente, tanto

p3r diminuzione del'suo valore, quanto per aumento d'imposte era-

riali, provinciali e comunali, almeno per un decimo, o per i casi in-
dicati dall'articolo 1980 del Codice civile, o per qualunque altra

causa.
' Al modo di presentare, valutare ed accettare le causo suppletorie,
si applicano le norme stabilite per le cauzioni principali. La rendita

pubblica si valuta in tal caso al corso medio del semestre precedente
a quello in cul vien fatta la richiesta del supplemento all'esattore.

Ove nel termine prefisso l'esattore non presti 11 supplemento di

cauzione, o non rinnovi l'assicurazione dagli incendl, le giunte o le

rappresentanze ne riferiscono al prefetto, perchè provveda secondo

gli articolt 18 e 96 dolla legge.
Il ricevitore provinciale può nel proprio interesse vigilare sul man-

tenimento delle cauzioni e riferirne, quando le creda diventate insuf-

fleienti, al prefetto, 11 quale provvede anche di ufflcio.

' Articolo 37.

L'esattore o 11 ricevitore, pel quali durante il quinquennio si veri-

flea una diminuzione di almeno un decimo nel carico della riscos-

stone per causa permanente, hanno diritto ad una corrispondente ri-

duttono della loro cauzione.

TITOLO II.

Della riscos,sione.
Articolo 38.

I ruoli delle imposta o sovrimposte sono spediti dalla Intendenza

di flnanza al aindaco 16 pleghi postali, raccomandati d'udzio, per es-

sere pubblicati e poscia conse6nati all'esattore.

La pubblicazione del ruoli è fatta, per otto giorni consecutivi, non
oltre la prima metà di gennalo, con deposito nell'ufficio comimale e

con afflssione all'albo pretorio di un avviso del sindaco, che ricordi
ai contribuenti l'obbligo del pagamento alle stabilite scadenze.
Dell'avvenuta affissione dell'avviso attesta 11 messo comunale, in

flne del ruolo, con sua flrma autenticata dal sindaco.

Articolo 30.

Non più tardi del 10 di gennaio i ruoli sono consegnati dal sindaco
agli esattori, che ne rilasciano ricevuta esprimente la sommp dei ruoli
e la data del giorno della consegna.
Entro il mese di gennaio il sindaco trasmette, in piego postale

raccomandato, tre copie conformi della ricevuta alla Deputazione pro-
vinciale, all'intendente di finanza e al ricevitore.

L'Intendenza e 11 ricevitore, in caso di ritardi, ne accortano subito

le ragioni e ne riferiscono al prefetto, perchè faccia gli opportuni ri-
chiami al sindaco o mandi sul luogo un commissario per effettuare

la consegna e ritirare le ricevute.

Articolo 40.

I ruoli suppletivi si pubblicano con le norme dei ruoli principali
nel 1° marzo, 1 luglio e 1 novembre. Il sindaco, non più <ardi del
giorno 16 del mese in cui avviene la pubblicazione, ne fa consegna
agli esattori, che ne rilaselano ricevuta contenente le stesse indica-
zioni richieste pei ruoli principali.

Articolo 41.

I ruoli speciali delle sovrimposte comunati e quolli delle sovrim-
poste provinciali possono essere pubblicati anche prima delle epoche
stabilite per la pubblicazione dei ruoli suppletivi, e posti in riscos-

sione alla più prossima delle scadenze ordinarie; purchè perð, tra la
pubblicazione e la riscossione, non interceda un termine minore di
20 giorni.
I ruoli delle tasse comunali si pubblicano e si mottono in riscos-

sione alle epoche e nei modi stabiliti dai relativi regolamenti spe-
ciali.

Le disposizioni, relative all'obbligo nell'esattore di apedire al con-
tribuenti le cartelle per le imposte, s.i applicano anche alle tasse co-

munali.

Articolo 42.

L'avviso di pubblicazione dei ruoli o le cartelle da trasmetters

gratuitamente dagli esattori ai contribuenti, si fanno con modulo da

proscriversi dal 3]inistro delle Finanze.

Le quote d'imposta inscritte nei ruoli suppletivi sono ripartite in

sei rate uguali. Però nelle cartello da spedirsi al contribuente si av-

vertirà che ad esso incombe l'obbligo di pagare le rate già scaduto
contemporaneamente a quella più prossima a scadere.

Articolo 43.

I capitoli speciali, nel fissare i centri di popolazione ove devo av-

venÏre la riscossione, non possono mai escludere il capoluogo del

comune.

Quando l'esattore si reca nei comuni o centri suddetti per effet-

tuare la riscossione, deve lasciare uno dei collettori o messi per

rappresentarlo nell'uffleio esattoriale.
L'esattore, che non abbia soddisfatto agli obblighi imposti dall'ar-

ticolo 26 della legge, non può iniziare atti esecutivi a carico dei

contribuenti, finchð non vi abbia adempiuto.
Le cedole dei titoli di rendita pubblica non si ricevono in paga-

mento che per il loro importo netto, dedotta la ritenuta per tassa di
ricchezza mobile, sotto l'osservanza de!Io normo stabilite per le casse

dello Stato.

Articolo 44.

Di ciascun pagamento l'esattore rilascia quietanza al contribuente,
ancorchè questi non la domandi, e prende annotazione sui ruoli.

I registri a matrice delle quietanze sono stabiliti con modulo uni-

forme dal Ministro delle Finanze.
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Il messo é sempre autorizzato a ricevere le somme per lo quali
agisce in via esecutiva, e ne rilascia ricevuta che stacca da un registro
a matrice, consegnalogli dall'esattore.
Il contribuente, debitore per più specie d'imposte, può indicare

quella a cui siano da imputarsi i pagamenti; in caso diverso, s' im-

putano a ciascuna imposta in rata proporzionale.
In ogni caso i pagamenti sono imputati a conto o saldo delle rate

di debito più antiche, comprese nella gestione dell'esattore in fun-

zioni.

Articolo 45.

Il contribuente che vuol valersi della facoltà concessagli dall'arti-

colo 82 della legge, di pagare a mano del ricevitore provinciale tutta
o parte dell'imposta, è autorizzato a pagargli non solamente l'imposta
erariale e la sovrimposta provinciale, ma anche la sovrimposta co-

munale.

L'esattore, salvi i suoi diritti alla multa di mora, nell'incassare come
contante la quietanza rilasciata dal ricevitore al contribuente, ò auto-

rizzato a ritenersi l'equivalente nei versamenti che devo fare per im-

poste crariali e per sovrimposte provinciali; con obbligo poi di ver-
sare al comune o tencre a disposizione di esso nel termine indicato

dall'articolo 80 della legge, le somme corrispondenti alla sovrimposta
comunale.

Articolo 40.

Le eartelle ni contribuenti si notillcano alla persona del debitore

od a chi la rappresenta, e, in difetto, nella casa di sua residenza; e,

quando questa non sia conosciuta, al suo domicilio ; e, se neppure

il domicilio sia conosciuto, alla sua dimora : ben inteso che residenza,
domicilio e dimora siano nel comune.

Si pubblicano alla casa del comune le cartelle per i contribuenti

che non fossero stati trovati.

Le stesse norme, salvo l'obbligo fatto all'esattore dall'articolo 43,
primo comma, della legge riguardo all'esecuzione, si osservano per

la notificazione dell'avviso di mora da staccarsi dal modulo a matrice,
a tergo del quale avviso deve essere stampata la tabella delle spese

per gli atti esecutivi.
Per le cartelle, delle avvenute notificazioni e pubblicazioni attesta

il messo in appositi elenchi con referto che deve essere controfirmato
dal sindaco. •

Per gli avvisi, le notificazioni dovranno risultare per ogni contri-
buente da un' attestazione del messo stesa appiedi dei medesimi; e,
se si tratta di pubblicazioni, l'attestazione del messo dovrà essere

cdntrollrmata dal sindaco.

Articolo 47.

La decadenza d'un esattore non può essere pronunciata che dal

prefetto con decreto motivato, dopo sentito l'intendente di flnanza, e

solamente per rifluto o ritardo a fornire o completare, entro il pre-
fisso termine, la cauzione.

La pronuncia della decadenza non può in verun caso ritardarsi ol-

tre 60 giorni dalla data della ordinanza prefettizia per la vendita della
cauzione. Al riappalto dell'esattoria si provvede nei modi e termini

di cui al precedente articolo 21.

Appena seguita la notificazione del decreto di decadenza, deve ces-
sare immediatamente ogni ingerenza dell'esattore, come dei suoi messi
e collettori, nella riscossione delle imposte.
Nondimeno, quando l'esattore decaduto presti o completi la cau-

zione, o.saldi il suo debito (comprese le somme che fossero scadute

dopo la sua decadenza) prima che segua il riappalto dell'esattoria,
può essere riabilitato all'uffleio dal prefetto con decreto che annulli

la decadenza, sentito sempre l'intendente di flnanza.

Articolo 48.

Quando un esattore cessa dalle sue funzioni o per decadenza o per
rescissione del contratto, il sindaco o presidente del Consorzio, con
intervento del sorvegliante o del sostituto nominato dal prefetto, ri-

tira, compilandone processo verbale in contraddittorio dell'esattore

cessato o dei suoi aventi causa, e degli altri Enti interessati, i ruoll,
registri e i documenti riguardanti l'esercizio dell'esattoria, e li chiude
in pacchi suggellati da conservarsi nell' uffleio comunale o con-

sorziale.

I contribuenti sono diffldati dal sindaco o dal presidente del Con-

sorzio di non pagare al cessato esattore, a partire dalla data degli
avvisi, l'Importo delle quote d'imposta già scadute o da scadere.

Se per la più prossima scadenza, dopo verificatasi la vacanza del-

l'esattoria, non è nominato il nuovo titolare, l'intendenza propone al

prefetto la nomina di un funzionario governativo per gestore, da ri-
manere in carica fino all'assunziono in servizio per parte del nuovo

esattore.

Appena sia provvisto della patente indicata all'articolo 30 11 gestoro
è ammesso in servizio dal sindaco o dal presidente del Consorzio,
dopo adempite le prescrizioni dell'articolo 31, mediante il disuggel-
Iamento e la consegna dei ruoli e la compilazione di processo ver-

bale, al quale possono intervenire l'osattoro cessato o i suoi aventi

cauta, e i rappresentanti degli altri Enti interessatt.
Egli provvede alla riscossione delle imposte e tasse, c, quando no

abbia l'obbligo, delle entrate comunali, scaduto a partire dal giorno
in cui si veriflcò la vacanza dell'esattoria : versa rispettivamente al

comune e al ricevitore provinciale le sommo riscosso per conto di

ciascuno, attenendosi alle prescrizioni della legge e del regolamento
di contabilità generale dello Stato, risponde delle somme riscosso, e
deve comprovare di aver fatto gli atti contro i morosi nel termini o

modi prescritti dalla legge e dal presente regolamento, ed osservara

le istruzioni che gli venissero date dall'intendenza di flnanza.

Articolo 49.

Se l'esattore lascia debito, che non sia ricuperato colla vendita della
cauzione o degli altri beni, spetta così al ricovitore, como al comune
il riscuotero i residui d'imposta ancora dovuti dai contribuenti.

In tal caso il ricevitore ed il comunc possono richiedere per la

riscossione il -gestore, nominato come all'articolo precedente, o il
nuovo esattore, previa dillida da farsi ai contribuenti con pubblici
avvisi, perchè, a decorrere dalla data dell'avviso, paghino al gestore
od al nuovo esattore, e non a quello cessato, le somme tuttora do-

vute. L'aggio da corrispondersi sarà pel gestore quello stipulato col
decaduto esattore, e pel nuovo esattore quello risultante dal proprio
contratto.

Quando l'esaltore cessato non lascia debito, o dopo che il debito

sia saldato, i crediti verso i contribuenti morosi si esigono da.esso
nel suo interesse, in base ad un elenco rilasciato nei modi stabilitt

dall'art. 12 dei capitoli normali e coi privilegi flscali, entro i limiti
flssati dall'art. 71 della legge.

Articolo 50.

Le rate di imposta, e di tasse scadute e non riscosse, durante l'e-.
sercizio del gestore della esattoria, e durante la vacanza di questa,
sono assunte in carico dal nuovo esattore, che le dovrà versare col-

l'obbligo del non riscosso per riscosso in tre rate eguali, insieme collo
tre rate più prossimo a scadere, purchè non si oltrepassi il quin-
quennio.

Il nuovo esattore deve procedere contro il gestore per le somme

riscosse e non versate, e per quelle dal medesimo non giustificato
come inesigibilt ; e valgono pel procedimento i mezzi di esecuziono
stabiliti dalla legge di riscossione.

Articolo 51.

Il gestore è retribuito con mercede fissa o con un compenso per-
centuale sulle somme versate, da stabilirsi d'accordo tra 11 prefetto o

l'intendente, a carico del comune o consorzio.

Quanto alla retribuzione da corrispondersi al gestore nei limiti fls-
sati dal precedente art. 49 per la riscossione dei residui, il ricevitore
provinciale od il comune se ne rivalgono sull'aggio spettante all'esat-

tore decaduto, ovvero sulla cauzione o sugli altri beni dello stesso.
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Articolo 52.

Le rato d'imposta scaduto durante le vacanze nelle esattorie che

non fossero rÏcosiiluite al termine (Ïel quinquennio precedente, sono
assunto in carico dal nuovo esattore che le dovrà versare coll'obbligo
del non riscosso per riscosso, alle scadenze stabilite dagli articoli 23
è 80 della legge e nella proporzione di cui al precedente articolo 50.

Tale ratenzione sarà estosa ai versamenti del ricevitore, fermo il di-
sposto del seguente articolo 75
Il carico delle predette rate è dato al nuovo esaltore colla conse-

gna degli elenchi e dei ruoli relativi, ed al nuovo ricevitore ò dato

con apposito riassunto.

Per la riscossione delle rate anzidette, i nuovi esattori e ricevitori
hanno diritto all'aggio pattuito nei contratti rispettivi; e quando que·
sto sia maggiore di quello assegnato ai loro predecessori, la differenza
sarà pagata giusta il segueng articolo 106.

TITOLO III.

Della eseoustone eni mobili e sugli immobili.

CAPITOLO I.

Dell'esecttafone sui mobili.

Articolo 53.

L'atto di pignoramento dei mobili è dal messo notilleato alla per-
sona del debitore ed a chi la rappresenta, od alla residenza, od al

domicilio, od alla dimora del çontribuente moroso, come è detto al-

l'articolo 46, ed in difetto al sindaco.

Se il sindaco conosce in quale comune abbia residenza, o domici-
lio, o dimora il contribuente, gli trasmette l'atto di pignoramento per
mezzo del sindaco locale: e in tutti i casi ne ordina al messo l'aflis-

sione alla casa del comune.

Quest'aillssione tiene sempre luogo della notificazione per la rego-
larità del procedimento.
Il verbale di infruttuoso pignoramento per mancanza assoluta di

beni mobili del debitore, 6 trasmesso ai termini e con le comm1na-

torie dell'articolo 35 della legge al sindaco che lo restituisce alPesat·

tore con le sue eventuali dichiarazioni.

Questo processo verbale, firmato dal messo o da due testimoni,
dev'essere trasmesso al sindaco nel modo e hotto le sanzioni penali
stabilite dall'art. 35 della legge.

Articolo 56.

Il segretario comunale, per gli atti che debba compiere in occasione

di procedimento sui mobili, non ha diritto ad alcuna retribuzione né

dall'esattore, nè dal contribuente, nè dal compratore.

Articolo 57.

L'esattore, nei quindici giorni successivi al termine di quattro mesi
fissato dall'articolo 87 dc11a legge, deve trasmettere all'agente delle
imposto tanto i verbali della prima esecuzione mobiliare infruttuosa

o insulliciente, quanto i certifleati di irreperibilità dei contribuenti non
escussi.

L'agente delle imposte, entro 30 giorni, deve restituire all'esattore
i dotti verbali e certificati muniti del suo Visto, e deve sui medesimi

indicare se il contribuente sia domiciliato o dimori in località diversa

da quella nella quale furono eseguiti gli atti, se possegga beni mobilt
od immobili o crediti; indicando, quanto ai mobili, il luogo e le per-
sone presso lo quali questi si trovano; quanto agli immobib, il luogo
ove sono situati, e quanto ai crediti, le persone debitrici, la natura e

la data dell'atto e della registrazione, e dare tutte quelle altre indica-

zioni o notizie atte a conseguire la riscossione delle imposte.
L'agente pub, prima della scadenza dell'ultima rata, dichiarare al-

l'esattore che intende accompagnare o fare accompagnare da un suo
incaricato i messi dell'esattore.

Quando l'agente, prima della scadenza dell'ultima rata, abbia di-
chiarato di valersi di tale facoltà, l'atto del messo. dell'esattore non

è valido, se non porta la 11rma del rappresentante l'amministra-

Isone.

Le dispostzioni di questo articolo sono altresi applicabili alle tasse

dirette delle provincie, dei comuni e di altri enti morali, le quali
siano da riscuotersi colle forme stabilite per la riscossiong delle im-

poste direge; ben inteso che le attribuzioni conferite da. esso arti-

colo alle agenzie delle imposte hanno da essere disimpegnate a cura

dell'amministrazione cui dette tasse profittano.

CAPIÌOLO II.

Articolo 54. Delgesecuzione sugi'immobili.

Nell'atto di pignoramento, il debito per l'imposta ò indicato distin-

tamente da quello per multe e da quello per spese.
Quanto agli oggetti che possono oppignorarsi, si osservano le di-

sposizioni del Codice di procedura civile e dell'articolo 62 del testo

unico delle leggi sull'imposta dî ricchezza mobile, approvato col llegio
decreto 24 agosto 1877, n. 4021 (Serie 2'); e l'oppignoramento si

limita possibilmente ad oggetti di valore presunto, che non superi il

doppio del debito.

Se si tratta di oggetti di facile deperimento, l'esattore ha l'obbligo
di pubblicare l'avviso per la vendita appena eseguito il pignoramento
c di fissare la vendita aþbastanza in tempo da impedire che gli og-
getti deperiscano.

Se non avviene la vendita nel secondo incanto, l'esattore deve con-

segnare al sindaco gli oggetti pignorati, ritirandone ricevuta, e quindi
può far valere i supi diritti al rimborso a termini di legge.
Il sindaco dove procurare di vendere tali oggetti a trattativa pri-

vata. Non vendendoli entro tre mesi, può l'Amministrazione finanziaria

farli trasportare altrove per tentarne la Vendita, prolevando poi dal
prezzo le spese di trasporto.

Articolo 55.

Allorquando il pagamento dell'imposta ha luogo all'atto del pigno-
ramento, ovvero all'atto d.ella vendita, l'esattore, . per avere diritto a

percepire i diritti preveduti nella tabella di cui all'articolo 69 della

legge o il doppio dei medesimi, deve redigere un processo verbale

che attesti essere stato eseguito il- pagamento in una delle due cir-

costanze sopra indicate.

Articolo 58.

Nell'avviso d'asta, oltre le indicazioni dell'articolo 44 della legge,
è annotato tapto 11 prezzo minimo determinato col multiplo della im-
posta erariale secondo il disposto dell'articolo 663 del Codice di pro-
cedura civile, quanto l'importo del deposito d'asta a sensi dell'arti-

colo Gß7, come pure l'ammontare del credito esattoriale distinto per

ciascuna imposta, per anno, per multe e spese di esecuzione già
fatte.

È inoltre stabilito che le spese per tasse giudiziali e di registre e

le speso contrattuali sono a carico dell'aggiudicatario.

Articolo 59.

L'ufliciale incaricato della custodia e conservazione dei registri cen-
suari deve rilasciare in carta libera e senza spesa, entro otto giorni
dalla richiesta, un elenco da lui firmato dei beni allibrati ai posses-
sori che dall'esattore gli sono indicati.
Egli deve altresi indicare nell'elenco predetto i diritti reali di do-

minio eminente che siano annotati sui fondi allibrati ai possessori
dati in nota dall'esattore.

A tal fine noi compartimenti catastali di Piemonte e Liguria, di
Napoli e di Sicilia e in quegli altri comuni del compartimento mo-

denese in cui per le antiche leggi catastali non era obbligatoria la
annotazione nei catasti dei diritti reali, coloro che vorranno far an-

notare nei registri del catasto il loro diritto di dominio eminente,
potranno farlo in esenzione di qualunque spesa, denunziando all'uffl-

ciale del catasto il loro diritto entro il termine di sei mesi dalla pub-
blicazione dei ruoli.
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Articolo 60. Articolo 64.

Il conservatore delle ipoteche, insieme al certificato di trascrizione

dell'avviso d'asta, deve rimettere gratuitamente all'esattore una nota

regolare in carta libera di tutte le trascrizioni per qualsiasi titolo, ri-
sultanti dai registri del suo uflÍcio sui beni del cóntribuente mo·

roso.

Qualora dall'elenco consuario rilasciato dall'agente ai termini del-

l'articolo 47 della legge, o dalla detta nota delle trascrizioni risulti

che gli immobili da vendersi si trovano in possesso di persona
diversa da quella iscritta al ruolo, l'esattore deve notificaro anche

a questo l'avviso d'asta nei modi previsti dall'articolo 48 della

legge.
L'elenco censuario, il certificato di trascrizione dell'avviso d'asta e

la nota delle trascrizioni liiotecarie devono depositarsi dall'esattore
alla Pretura, insieme agli altri atti indicati negli articoli 45 e 50 della
legge.
Il pretore li esamina e sospende l'asta se non 11 riconosce re-

golari.
Àrticolo 61.

Nelle esecuzioni immobiliari, l'esattore, ogniqualvolta 11 valore degli
immobili posseduti dal contribuente lo permetta, si limita ad immo-

bill di un valore presunto non eccedente il doppio del debito com-

plessivo.
Il valore del fondo affetto dh privilegio per le imposte per le quali

si agisce, si commisura al lordo dei pesi ipotecari e al netto dove

non è privilegio, e viene determinato colle norme dell'articolo 663
del codice di procedura civile.

Articolo 62.

« L'esattore ha diritto di ottenere dall'Amministrazione delle imposte
dirette il pagamento del suo credito, a termini dell'arttcolo 54 della

løgge, cioè nel limite di trenta volte il fribúío erariale, entro tre

mesi a contarc dal giorno della deserzione del terzo esperimento
d'asta.
Verificandosi la devoluzione, l'amministrazione delle imposte dirette

nel caso previsto dall'articolo 56 della legge, entro lo stesso termine

di tre mesi, deposita alla Cassa dei Depositi e Prestiti la somma

predetta su cui si aperse il tWzo esperimento.
fiel credito dell'esattore, dentro il suaccennato limite di trenta

Volte il tributo erarfale, a termini del dotto .articolo 54, sono com-

prese le spese degli atti esecutivi e degli atti giudiziari, ma non le

multe.
Articolo 63.

L'esattore, per esercitare il suo diritto al rimborso dall'Ammini-

strazione delle imposte dirette, deve presentare all'Agenzia, entro
dieci giorni dalla deserzione del terzo esperimento d'asta, la do-

manda di pagamento in carta libera Insieme ad una oopia, pure in

carta libera, a lui rilasciata dal cancelliere della Pretura, del verbale
del primo e di quello del terzo incanto contenente la dichiarazione

del pretore che lo stabile è devoluto.
Ritardando l'esattore oltre questo termine, i tre mesi decorreranno .
dafitornodella presentazione della domanda.
In ogni caso la domatida dovrà essere preseritata, sotto pena di

decadenza, non oltre il settembre dell'aWrio Suëcessivo, iti analogia al

disposto dell'articolo 90 della legge.
Se l'iritendenza, ricevuta dall'esattore la domanda, riconosce che

l'imposta per cui lo stablie fu devoluto è indebita, o per duplica-
zione, o per altra causa, annullata la devoluzione, si provvede al rim-
borso colle normo stabilite per le imposte indebite.
Se 11 rimborso non è effettuato entro il predetto termine di tre

mesi, l'esattore ha diritto allo sgravio pfovvisorio.
Quando l'espropriazione degli immobili sia fatta per debiti di tassa

o dl entrato dei comuni, provincie o di altri enti rnorali od anche

per dobiti di sovrimposte comunali o provinciali ripartito in ruoli

speciall e separati da quelli dell'imposta erariale, gl'immobili che non
siano vendlitl al terzo incanto, si devolvono a profltto dell'ente cre-

ditorà.

Nei casi in cui l'utile dominio, l'usufrutto o l'uso sono separati dal
domirilo òiretto o dalla nuda proprieth, e si tratti di imposta reale

che cada sopra il fondo, l'esattore non ha diritto a rimborso a titolo

di inesigibilità, nè al pagamento dello Stato cui siasi devoluto il do-

minio utile, l'usufrutto o l'uso, se non dopo avere espropriato anche
il dominio diretto o la nuda proprietà.

CAPITOLO III.

Disposizioni comuni alla esecuzione sopra i mobili

e sopra gli immobili.

Articolo 65.

Per il pignoramento e per la esecuzione sui beni mobili ed immo.
bili del debitore esistenti fuori del comune nel quale l'imposta ð do-
Vuta, si procede dall'esattore del comune nel quale i mobili e gli im-
mobili si trovano, e cið dietro richiesta dell'esattore creditore. A tale
effetto quest'ultimo si rivolge all'agente da cui dipende, il quale no
trasmette l'invito all'esattore richiesto, col mezzo dell'altro agente
delle imposte, qualora l'esattore richiesto non trovisl nello stesso cir-
colo d'agenzia, ritirandone atto di ricevuta da riconsegnarsi all'esat-
tore richiedente.

La richiesta deve essere accompagnata da un estratto del ruolo
dimostrante il debito del contribuente da escutersi e la prova della
intimazione o della pubblicazione dell'avviso, di cui all'articolo 31
della legge.

Articolo 66.

L'esattore richiesto dove procedere agli atti esecutivi a termini di
legge e trasmettere all'esattore richiedente, o le somme riscosse, ov-
vero nei modi sopraindicati, le prove dell'insulllciente o mancata ese-
cuzione entro quattro mesi se trattasi di esecuzione sui mobili ed
entro otto mesi se trattasi dl esecuzione sugli immobili, senza diritto
a ritusione delle spese esecutive portate dalla tabella, in caso di in-
su'Ticiento o mancata esecuzione, e senza diritto ad anticipazione di

spese per i necessari atti giudiziari in applicazione all'arl. 37 della.
legge.
In caso d'inadempimento l'esattore richiesto ð responsabile verso

l'esattore richiedente clio può procedere all'esecuzione contro di fut
L'esattore creditore può, in questo caso, per gli atti esecutivi con

tro l'esattore debitore, richiedere il ricevitore da cui quest'ultimo
dipende.
OVo il ricevitore si rifluti o ritardi la vendita della cauzione, l'esat-

tore creditore puð richiedere al Ministero delle Finanzo l'ordinanza per
la vendita della cauzione del ricevitore provincialo.
La spesa per la spedizione delle somme riscosse sarà a carico del

contribuente moroso.

Articolo 67.

Il sindaco che autorizzi l'assistenza della forza pubblica, ne tassa lo
spose, e, a favore dell'esattore che le anticipa, ne pone il rimborso
a carico dei debitori che l'avessero resa necessaria.

Articolo 68.

La somma ricavata dalla vendita serve in primo luogo a pagare la
imposta e la sovrimposta, e poscia a pagare le speso degli atti ese-
cutivi a termini dell'art. 69 della legge, nonchè le spese di procedi--
mento ordinario contro terzi.

Resta ferma la tabella in vigore per le spose degli otti esecutivi
Articolo 60.

L'esaltore deve annotare in apposito registro coloro che gli hanno
dichiarato di voler essere avvertiti degli atti esecutivi, e deve rila-
sciar loro la quietanza del correspottivo pagato in conformità dell'ar-
ticolo 67 della legge.
Il contribuente che voglia giovarsi della facoltà di far annotare nel

catasto, o nei registri del redditi, 0 nel ruoli d'imposta, il suo dog
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Inicilio o la sua residenza nel Regno, deve produrne regolare istanza
all'agento delle imposte, il quale provvede perchè siano fatte le rela-

tive annotazioni.

La istanza deve essere corredata dalla prova (legale che il contri-

buente tiene effettivamente il domicilio o la residenza nel comune

Indicato.

Articolo 70.

Entro dieci giorni dalla data del verbale di vendita dei mobili o

del verbale di aggiudicazione degli immobili e di devoluzione di essi

allo Stato, l'esattore deve trasmettere all'agenzia delle imposte le copie

degli atti del procedimento esecutivo debitamente autenticate nel modo

prescritto dall'articolo 68 della legge.

Articolo 71.

Articolo 74.

Dieci giorni dopo la pubblicazione dei ruoli, l'intendente trasmette

in cinque esemplari i riassunti di essi al prefetto.
Il prefetto vi appone la propria flrma, e dentro altri cinque giorni

li trasmette al yicevitore, perchè sottoscriva l'atto posto in fine, col
quale riconosce l'obbligo di eseguire i versamenti alle stabilite sca-

denze. Uno degli esemplari è ritenuto dal ricevitore; degli altri quat-
tro, uno è trasmesso dal prefetto alla Deputazione provinciale, e tre

alPintendente, che ne invia due al Ministero.

Nello stesso modo si procede pei riassunti dei ruoli suppletivi.
Nei riassunti dei ruoli vengono indicati distintamente comune per

comune, rata per rata, l'ammontare addebitato ai singoli esattori, il
loro nome e cognome, domicilio reale ed elettivo.
Pei riassunti è prescritto un modulo uniforme dal Ministro delle

Possono essere proseguite col rito privilegiato della legge 20 aprile
1871 tutte le esecuzioni mobiliari attivate col, segulto pignoramento e
tutte le esecuzioni immobiliari attivate colla trascrizione dell'avviso

d'asta presso l'ufficio delle fpoteche entro l'ultimo giorno dell'anno

di cui all'articolo 71 della legge medesima.
L'avviso ai morosi o 11 precetto a pagamento e l'atto di pignora

mento diventano inellicaci quando nel termine di 180 giorni dalla

notificazione, e di 90 dal pignoramento non sia inconta la esecuzione

o compiuta la vendita rispettivamente. Per riattivare la esecuzione

devesi, in tali casi, notillcare un nuovo avviso o ¡irecetto, e rinnovare

11 pignoramento.

TITOLO IV.

Dei ricevitori provinciali.

Articolo 72.

Non più tardi del 31 marzo dell'anno che precede - quello in cui

deve aver principio il contratto- della ricevitoria, i consigli provinciali
deliberano :

1. Sul modo della nomina del ricevitore, cioè se per asta pub-

blica o per terna :

2. Sull'aggio in base al quale deve aprirsi l'asta o conferirsi la

ricevitoria per terna ;

3. Sulla tangente della cauzione che deve garantire le riscossioni

speciali allidate al ricevitore, oltre alle imposte erariali e sovrimposte

provinciali.
La Deputazione provinciale in pari tempo determina se il ricevitore

debba adempiere anche PufDeio di cassiere della provincia. Quando

non prenda alcuna deliberazione, l'ufficio di cassiere s'intende affldato

al rícevitore.

La Deputazione provinciale delibera pure i capitoli speciali, tenendo

presenu le avvertenze fatte nell'articolo 4 di questo regolamento per

i capitoli speciali delle esattorie.
1\on più tardi del 20 aprile il Ministro approva i capitoli speciali,

e dentro il mese di maggio i consigli provinciali procedono alle no-

mine det ricevitori per terna. Quando la nomina si faccia per asta,

11 prefetto ne pubblica Pavviso non più tardi del 1° luglio.

Articolo 73.

L'ammontare della cautione del ricevitore provinciale à dall' inten•

dente di finanza comunicato al prefetto un mese prima del tempo

11ssato per la pubblicazione degli avvisi per la terna o per l'asta.

Per l'avviso d'asta valgono le norme stabilite per le esattorie.

.L'avviso è pubblicat e inserito nel Foglio degli annunzi legali della

provincia, in quelli delle provincie vicine e nella Gazzetta U/ficiale

del Redno.
La Deputazione o il, Consiglio provinciale debbono, ai termini di

legge, ater-provveduto alla nomina del ricevitore entro il 40 settem-

bro. Decorso questo termine, provvede d'ufficio 11 Ministro delle Fi-

manze, secondo l'art, Ti della legge.

Finanze.

Articolo 75.

L'obbligo di versare il carico dei riassunti dei ruoli, riscosso o non
riscosso, non cessa nel ricevitore per la vendita della cautione del--

l'esattore ; ma rimane sospeso unicamente per le esattorie che non

siano regolarmente ricostituite entro due mesi dal giorno in cui ri-
masero vacanti o per decadenza dell'esattore o per altra causa.

Tale obbligo risorge nel rIcevitore appena sia notificata a lui l'iin-
missione in possesso del nuovo esattore tanto.per le somme scaduto
e. non pagate dai contribuenti durante'la vacanza dell'esattoria, quanto
per le somme scadute o non pagate dai contribuenti durante l'eser•
cizio del gestore nominato ai termini dell'articolo 48. E il ricevitore
dovrà farne il versamento alle scadenze indicate negli articoli 50 e

52, tenuto conto nel caso dell'articolo 50 delle somme anticipate.
Per le quote scadute dopo il primo bimestre della vacanza dell'e..

sattoria, e fino a che questa sia ricostituita, 11 ricevitore verserà so-

lamente le somme pagategli dal gestore, sotto detrazione di quanto
ha anticipato.

TITOLO V.

Dei versamenti.

Articolo 76.

L'esattore, nei dieci giorni successivi a quello nel quale deve aver

versato, nella cassa del.ricevitore, l'ammontare di ciascuna rata delle

imposte e sovrímposte, 6 tenuto a giustificare il fatto versamento col
produrre alla Giunta comunale, o nel caso del Consorzio, al presi-
dente della rappresentanza consorziale, la ricevuta rilasciatagli dal ri.
cevitore.

Non adempiendo egli a questa prescrizione, la Giunta comunale e
il presidente del Consorzio ne riferisce al prefetto, perchè provveda
giusta l'art. 96 della legge, e salvi gli effetti dell'art. 81.
Nello stesso modo, e con gli stessi effetti, si procede, nel caso di

inadempimento degli obblighi relativi alle sovrimposte e tasse comu-
nati per parte dell'esattore.

Articolo 77.

'L'esecuzione contro l'esattore è iniziata mediante precetto a paga-
mento intimatogli, colle forme delle citazioni per ministero dell'usciere

giudiziario, agli effetti previsti dall'art. 31 della legbe.
Il precetto è notillcato, colle stesse forme, tanto at terzi che hanno

prestata la cauzione, quanto agli enti interessati, che sono garantiti
dalla cauzione dell'esattore escusso.

La spesa per le notiflcazioni del precetto ò a carico dell'esattore.

La vendita della cauzione deve sempre precedere le esecuzioni su-

gli altri beni mobili ed immobili dell'esattore, compresi gli aggi, i
residui divenuti suoi crediti privati, ed I rimborsi dovutigli per quote
indebite, inesigibili o per devoluzione.

Articolo 78.

Sulla presentazione del precetto notificato e della liquidazione som.
maria del debito, il prefetto emette l'ordinanza per l'esecuzione contre
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l'esattore inadempiente, e provvede che gli sia notißcata colla con-
temporanea Intimazione di reintegrare la cauzione nel termine di

trenta giorni, giusta l'articolo 18 della legge. Di tale notillcazione si

fa constare con riccVuta del nottflcato o con referto del messo mu-

nicipale.
11 prefetto, appena emessa l'ordinanza, rende informato il ricevitore,

l'intendente e 11 ministero del provvedimenti presi nell'interesse della
esattoria.

Agli effetti dell'art. 89 della legge, l'ordinanza deve essere richiesta

per ogni rata non versata dall'esattore.

Articolo 79.

Le norme stabilite dai precedenti articoli 77 e 78 valgono anche

per le esecuzioni contro il ricevitore provinciale in quanto vi siano

applicabili.
Lo ordinanze per la vendita della cauzione del ricevitore, sono

emesse dal Ministero delle flnanze (Direzione generale delle imposte),
e registrate alia Corte dei Conti.

Articolo 80.

L'intendente di ilnanza informa il prefetto od il ministero appena

Venga a conoscere che qualche esattore o il ricevitore lasci luogo
a dubitare che la cauzione non corrisponda ai suoi impegni ed informa

pure il ministero se il ricevitoro sia in ritardo nei versamenti,

i
TITOLO VI.

Disposizioni generali.

CAPIToto I.

Degli sgravi e rimborsf.

Articolo 83.

In base alle decisioni definitive, con le quali le competenti autorità
amministrative o giudiziarie dichiarano non dovuta una quota o parte
di una quota d'imposta, le ageuzie liquidano gli sgravi dai ruoli per
le somme da imputarsi respettivamente a debito dello Stato, della
provincia e del comune.

Le liquidazioni sono approvate e sono rese esecutive con decrett
di sgravio dell'intendente di finanza, flrmati anche dal primo ragio-
niere, onde sia comprovata la regolarità dello sgravio.
Nella liquidazione e nel decreti di sgravio sono comprest gli aggi

di riscossione e, per la imposta di ricchezza mobile, anche i.due
centesimi per le spese di distribuzione. Non si calcolano invece le
multe per ritardati pagamenti, nè le spese di esecuzione riscosse

dall'esattore, al quale, quando non le avesse esatte, rimano il diritto
di esigerle.

Articolo 81.
'

: Articolo 84.

Il sorvegliante, nominato a termini degli articoli 18 e 96 della

legge, tostochè sia munito della patente del prefetto, ha facoltà di

esaminare ruoli, bollettari, e tutte le carte dell'esattoria, e di riscon-

trarne ogni operazione, fino a pubblicare un avviso per diffidare i

coñtribuonti, che non saranno ritenute valide le quietanze rilasciato

da quel giorno in poi, senza la sua controffrma.

Egli non può, in verun caso, sostituire la propria azione a quella
dell'esattore, e neppure impedirne le operazioni; nominare o sospen-

dere i suoi messi; ma deve limitarsi a controllare le riscossioni, i

versamenti, le esecuzioni e generalmente gli atti dell' esattore, del

collettori e messi. Le somme riscosse durante la sorveglianza sono,

per sua cura, versate di tre in tre giorni alla ricevitoria, od alle casse

degli enti interessati, avvertendo però che le somme riscosse per le

rate successive al debito, per il quale fu emessa la ordinanza di ven-

dita della cauzione, dovranno essere versate in conto di esse rate.

I valori e titoli contabili della esattoria sono custoditi in apposita
cassa, di cui il sorvegliante tiene una chiave.

1961 caso di opposizione ai suoi atti può il sorvegliante richiedere

al sindaco l'assistenza della forza pubblica, a senso dell' articolo 62

della legge e dell'articolo 67 di questo regolamento.
Il sorvegliante, così come al principiare come al cessare delle sue

funzioni, segna con data e flrma, coll'intervento del sindaco che dovrà

pure sottoscrivere, i registri della esattoria.

Articolo 82.

Spetta al prefetto di ordinare la revoca del sorvegliante quando

commetta abusi od irregolarità, e di dispensarlo dalle funzioni tosto-

chè la gestione dell'esattore sia divenuta regolare; come pure di ob-

bligarlo, ove occorra, a prestare una congrua garanzia, con Ildelussione

di persona solvibile o con cauzione.

Nel periodo della sorveglianza il prefetto, sulla proposta dei co-

muni o del ricevitore, che no anticipano la spesa, può ordinare una

verifica quindicinale delle riscossioni e dei Versamenti fatti dall'esat-

L'Intendenza invia, con elenco in dopplo, le liquidazioni approvato
all'agente delle imposte, il quale prende nota della data del decreto
di sgravio sulla minuta di liquidazione, sulle matricolo fondfarie, sui
registri dei possessori e sugli atti di accortamento del redditi di ric•
chezza mobile; quindi restituisce un esemplare defi'elenco stesso in
segno di ricevuta.

Con le norme e col mezzo stabiliti nei regolamenti per le imposte
di ricchezza mobile e del fabbricati, l'agente notifica ai contribuent!
I'emissione del decreto di sgravio, invitandoli a presentarsi alla esat-
toria per essere sodditatti del credito a loro favore liquidato.
Le notiflcazioni dei decreti di sgravio devono essere fatte sempre,

gratuitamente, dai messi, cursori e inservienti dell'ufflcio comunale,
anche in quei comuni nei quali il Governo tiene a proprie spese un

messo speciale dell'agenzia delle imposte.

Articolo 85.

L'agente delle imposte trasmette all'esattore i decreti di sgravio con
un elenco in doppio, distinto per comune.

L'esattore restituisce un esemplare all'agenzia In segno di ricevuta,
e ne fa afflggere un altro all'albo comunale per quindici giorni con-
secutivi.

Uguale aillssione, e per un termine non minore, deve farsi negli
uffizi de!!e esattorie.
Gli elenchi muniti del certificato del sindaco per la eseguita afils-

sione sono inviati al ricevitore provinciale dall'esattore insiemo al
decreti di sgravio.
In calce a ciascun decreto Pesattore annota, ove del caso, l'ese-

gutta emarginazione sui ruoli, e dichiara che assumo la piena respon-
sabilità per la esecuzione degli sgravi a favore dei contribuenti, non-
cliè l'obbligo di rivalere l'Amministrazione delle spose e dei danni

per il caso in cui essa dovesse supplIre verso i contribuenti allo
ommissioni e ai non giustificati ritardi di lui nel soddisfarli del loro
credito,

tore.

La retribuzione del sorvegliante, determinata dal prefetto, è posta

a carico dell'esattore, insiemo colle altre spese che occorrono per la

sorveglianza; e puð essere prelevata sui primi mandati dell'aggio
dovuto all'esattore. In caso d'insolvenza di esso, la retribuzione e le

dette spese sono ripartite fra erario, provincia e comuni in proporzione
del rispettivo credito per imposta e sovrimposta.

11 sorvegliante al ricevitore provinciale è nominato dal Ministero

delle Finanze, sentiti 11 pretetto e l'intendente, colle attribuzioni e fa-

çolth sopra indicato per i sorveglianti dello esattorie.

Arttcolo 86.

Alla scadenza del versamento della rata alla Ricevitoria provinciale
l'esattore deve presentare alla Intendenza di finanza, per mezzo della

rispettiva Agenzia delle imposto, la distinta del decreti di sgravio ri-
eevuti nel bimestre precedente, dichiarando se e in qual modo li ha
eseguiti e indicando la causa della non esecuzione per quelli non an-
cora eseguiti.
Parimente dovrà dar conto di quegli sgravi che, nello distinto pre

sentate pel bimestsi anteriori, risultavano non eseguiti,
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È in facoltà del'agento di dliporre cho' del dëcreti di sgravio, non
ancora eseguiti dopo soi mesi, sia-fatta ai contalbuenti una seconda

notiflcazione personale, con fo-nornie índicato ah'articolo 81 del pre-
sente regolamento.

Articolo 87.

Nei casi di contestazione, quanilo dal contribuente sia stato in tutto

o in parte pagato l'importo ielativo al decreto di sgratio, a ghisti-
tlcare l'eseguito rimborso delli soiama pagata non e ammessa t er

l'esattore altra pro a clio la q\iiefanza del contribuente.

Gli esattori, dopo ricetullfdecretidi sgravio, non possono iniziare

o continuare gli atti esecutivi che pel residuo debito.

gettrito dal preidttä alla mulla, del decuplo della somma portata da

diascun decreto di sgravia senz:( pro¾iadizio dell'aziorú penale.
Articolo 94.

L'intendente di ilminta trasmet e al ministero i rendiconti prescritti
dall'articolo 3û3 del vigente regolamento di contabilità dello Stato; e
a corredo della matrici di ogal buono, le documentate liquidazipni
degli agen:i dele imposto coi rebuivi lecreti di sgravio, con gli elen-
hi prod t:i dagli e-alto:i, con i liepiloghi compilatl dal ricevitore

provinciale e con tutti gh altri documenti che Yeaissero richiesti da

speciali disposizioni.
Articolo 95.

Articolo 88.

Il riccVitore provinciale, per lo ammontare complessivo della im-

posta erariale e della sovraimposta provinciale risultante dai decreti

di sgravio trasmessi dagli esattori, rilascia a favore di ciascuno di

essi la relativa quietanza di versamento.

Entro il giorno 10 ei ogni mese il ricevitore provir.elale, dopo aver

fatto un riepilogo degli elenchi dei decreti, strasmette l'uno e gli
altri alla intendenza di Finanza, dichiarando di avere già emesso la

quietanza di versamento a favore di ciascun esattore per la imposta
erariale e provinciale indicata nell'elenco.

Articolo 89.

L'intendenza di Finanza, fatte le veriflcazioni necessarie riguardo at
doerett dl agravio e relativo riepilogo presentati dal ricevitore pro-
Tinciale, emette distintamente, por ciascuna imposta o per la sola parte
a debito dello Stato, un buono sul mandato a disposizione a favore

del ricevitore medesimo.

La intendenza, inoltre, compila per tutti i decreti di sgravio ricevuti,
I foglio di liquidazione delle somme a debito di ogni s:ngolo comune,

e un foglio unico di Ilquidazione delle somme a debito della provincia,
distinguendo l'ammontare degli sgravi per ciascun titolo di imposta;

porcla manda agli esattori le liquidazioni per i comuni e al ricevitorc

la liquidazione per la provincia, perchò possano versarle como con•

tante, rispettivamente nelle casse comunali e provinciale.

Articolo 90.

L'esecuzione dei decreti dI sgravio ò fatta dall'esattore in carica nel

modi indicati dagli articoli precedenti per le imposte comprese nel

ruoll consegnati all'esattore medesimo.

I rimborsi, dipendenti da s¿ravi di imposte comprese nei ruoli pas-

sati in riscossione nei precedenti quinquenni o ad altri esattori, sonó
fatti dagli esattori in carica con le speciali norme da darsi con istru-

zioni ministeriali.

Articolo 01.

I contribuenti che non siano stati soddisfatti dei crediti liquidati fa,
loro favore dall'Amministrazione con decreti di sgravio, notincati ai
termini degli articoli 81 e 86, possono recarsi personalmente al?A-

genzia delle imposto per dedurre lo loro ragioni; ed ogni anno, me-

diante manifesti pubblicati in tutti i comuni, sarà loro ricordata sif-

fatta facoltà.

L'agente, sentito l'esattore, trasmette i reclami all'intendenza, la

quale, fatti i necessari rtscontri sugli elenchi degli sgravi presentati
dall'esattore ai termini dell'articolo 86, provvede sulle domande dei

contribuenti in conformità del risultato delle eseguite veriflcazioni.

Il rimborso, per assoluta mancanza di beni mobili ed immobili,
pub dall'esattore richiedersi con una o più domande riferibili allo

stesso esercizio, ma distinte per annata, imposta e comune.

L'esattore che domanda il rin arso per assoluta mancanza di beni

mobili ed immobili del debitore no!!a provincia, deve produrre la
domanda in triplice esemplare, nonchè:

a) Un certificulo di tutte le agenzie delle imposte della provincia,
esclusa quella a cui ò prodotta la domanda di rimborso, clie il con-

tribuente non ti apparisceinseritto nei catasti o neiregistrid'ufficio;
/>) il processo verirde di pignoramento negativo redatto dal messo

in presenza di due testimoni, a senso dell'articolo 34 dellû legge, e
Brmato dal messo e dai testimoni stessi;

c) la dichiarazione del sindaco di nulla aver da osservare in

ordine al verbale di pignoramento, non essendo a di lui notizia che

11 contribuente possegga mol>ili, crediti od altro, per cui si possa

conseguire il pagamento della tassa per la quale si ò proceduto.
Qualora abbia avuto luogo l' incanto di beni mobili 04 immobili,

l'esattore, che dimundi rimborso di quote di imposta in tutto o in

parte non riscosse, devo produrre:
d) copia del verbale negativo del primo e secondo esperimento

d'asta, ed un attesmto del sindaco sulle disposizioni prese riguardo
agli oggetti pignorati.

e) un certilicato del deposito degli atti d'asta alla pretura, con

indicazione del giorno del deposito stesso e del riparto dcI prezzo
ricavato dalla vendita ;

- f) copia del processo verbale dell' ultima asta per la vendita di

beni immobili, quando il risultato fu insufficiente a coprire il credito

dell'esattore;
g) la prova di ogni altro impedimento che l' esattore avesse in-

contrato nell'esecuzione, e dell'inutilità delle procedure legali tentate
per superarlo.
Se l'inutile esecuzione fu fatta fuori del comune, occorre inoltre sia

data la prova del pignoramento negativo ivi avvenuto ed il certificato
del locale agente dello imposte, attestante che il contribuente non

apparisce inscritto nei catasti e nei registri d'ufficio della locale

agenzia.
Allorchò il prezzo degli immobili ò soggetto alla graduatoria, giusta

l'articolo 50 della legge, il rimborso si concede quando il procedi-
mento ò esaurito; e da quel giorno decorrono i termini per la pre

sentazione della domanda.

I documenti relativi agli atti di esecuzione mobiliare devono dimo-
strare che questa fu esperimentata infruttuosamente alla scadenza della

prima rata non pagata dal contribuento e fu poscia ripetuta alla sca-

denza dell'ultima.

Articolo 92. Articolo 96.

Prima di domandare lo svincolo della cautione, e al più tardi nei ¶L'esattore prima d'ottenere il rimborso a senso dell'articolo 87 della

primi tre mesi del secondo anno successivo a quello in cui scade il legge, dovrà aver proceduto anche sui mobili e crediti indicati dal-

contratto di esattoria, l'ammontare degli sgravi non eseguiti sarà ver- l'articolo 37 di essa e, nei casi previsti, dare le prove di aver pro-

sato dall'esattore in Tesoreria, salvo il diritto ai creditori dello sgra- ceduto ai termini dell'articolo 05 della modesima, modillcato dalla

vio di chiedere all'Intendenza di flnama l'emissione di un nuovo de- legge 2 aprile 1882, n. 674.

creto se ed in quanto tale diritto non sia prescritto. Articolo 97.

Articolo 03· Se l'esecuzione manco per irreperibilità del contribuente, l'esattore,
Per ogni caso di inadempimento, non giustißcato dei decreti di oltre alla prova della pubblicazione alla Casa del comune dell'avviso

sgrivio l'esattore, suli proposta dell'intendente di finanza, è assog- indicato all'articolo 31 della legge, deve presentare il certificato indl•



GAGEpTA UFT'ICIALE þ¾L ILEGNO D'ITALIA 857

cato alla lettera a del procedento articulo $5, ed il pertificato nega-
tivó.Ësunto dai registri comunali di popolazione, visto dal sindaco,
il quale vi nota tutte le circostanze ed i fatti relativi alla persona ir-
reperibile che sono a sua conoscenza o che gli risultino da raccolte
informazioni.

È applicabile a questo caso la disposizione dell'ultimo capoverso
del precedente articolo-95.

Articolo 98.

Nel caso provisto dall'ultimo capoverso dell'articolo 87 della legge,
l'intendente di finanza, contemporaneamente all'ordine dato dall'esat-

tore di escuterc i beni del debitore posti fuori della provincia,
emette il decreto di sgravio provvisorio, che dovrà essere reso

esecutorio dal Ministro delle Finanze, giusta il seguente articolo 99.

Articolo 99.

Prima di presentare la domanda di rimborso per inesigibilità, l'e-
sottore deve annotare sul ruolo, in margine di ciascuna quota ine-

satta, la data e il numero della domanda stessa.

L'annotazione sul margine dei ruoli del rimborsi per inesigibilità,
dove essere fatta dcll'esattoro entro 10 giorni da quello in cui ha ri-

cevuto i buont o mandati relativi, sotto comminatoria della multa di

cui all'articolo 13 dei capitoli normali.
Il rimborso a favore dell'esattore delle quote riconosciute inesigi-

bili per inesistenza, irreperibilità od insolvibilità del contribuente, è

sulla relazione dell'agente delle imposte ordinato dall'intendente di fl-

nanza con decreti che riassumono per imposta e per comune le quote
inesigibili da rimborsars1 a ciascun esattore.

Tali decreti sono resi esecutivi dal Ministro delle finanze e parte-

cipati dall'intendente al ricevitore.

Nella relazione dell'agente deve esprimorsi che le quote ammesse

al rimborso non sono comprese in altre domande precedenti e che

non sono state per l'addietro sgravato come índebite o rimborsate

per devoluzione.
Inoltre l'agente, prima di spedire all'Intendenza le domande, deve

sulle matricole fondtarie, sui registri dei possessori di ricchezza mo-
bile e sulle schede, prender nota che la quota è stata da lui am-

messa come inesigibile, indicando la data della domanda ; come

deve indicarvi, a suo tempo, la data del decreto di rimborso.

Articolo 100.

In base ai decreti di rimborso resi esecutivi, l'intendente liquida le

somme dovute all'esattore, rispettivamento llallo Stato, dalla provincia
e dal comune.
Delle somme a debito dello Stato, egli provvede al rimborso con

buoni sul mandato a disposizione.
Delle somme a debito del comune e della provincia, l'intendente

rimette in fogli separati la liquidazione al prefetto, che, dopo appro-

Vata, la restituisce all'intendente perchè la trasmetta all'esattore. Que-
sti può valersene nei suoi versamenti al comune e alla provincia,
ovvero quando non abbia da fare alcun versamento, come titolo ad
averne direttamente 11 rimborso.

Articolo 101.

Decorsi i due mesi stabiliti dall'articolo 90 della legge, l'esattore
puð chiedere lo sgravio provvisorio all'intendente, che 10 concede con

decreto reso esecutivo giusta l'articolo 99.
L'intendente ne avverte il ricevitore, che senza questo avviso può

riflutare all'esattore qualsiasi tolleranza.

Articolo 102.

Le partite riflutate sono notincate coi motivi del rifluto all'esattore,
il quale pub, entro sei mesi, ricorrere al lifinistero per dimost.lare

erronei quei motivi,

Articolo 103.

Per quanto riguarda 11 rimborso delle quote indeßite e inesigibili
sui ruoli delle tasse dei comuni, delle provincie o di altri enti morali,
la cui riscossione è regolata colle stesse florige delle imposto dirette

dallo Stato, l'esattore deve rivolgere dompnda alle amministraziom

direttamente interessate nei modi e termini stabiliti o da stabildsi net
regolamenti, capitoli o conventioni speciali.

Articolo 104.

Il ricevitore che voglia ottenere il rimborso sepondo l'articolo 89
della legge, devo provare di avere agito nel torglini dell'articolo 87

della legge stessa, computabili dal giorno in cui l'esattore mancò al
versamenti, sulla cauzione e sul beni tutti di lui, compresi i crediti
di imposta che .il medesimo avesse verso i contribuenti per imposte
scadute e non pagate.
Alle domande del ricevitore si applicano le norme stabilite por le

domande degli esattori.
Il ricevitore perde il diritto al rimborso qualora abbia perduto 11

diritto di prelazione concesso dall'articolo 95 della legge, o tollerato
il non versamento senza darno notizia nello stesso giorno al protetto
per gli egetti dell'articolo 96 della legge stessa.

CAPITOLO IÍ.

Degli aggi agli esattori ed ai ricevitori.

Articolo 105.

L'aggio dell'esattore, misurato sull'intero ammontare delle imposto
e sovrimposte, si unisce alla sovrimposta compnale; e l'ag o del

ricevltore alla sovrimposta provinciale.
Alla imposta di ricchezza mobile si aggiunge, oltre l'aggio, i) 2 pr

cento per le spese di distribuzione.

Sugli aggi e sullo speso di distribuzione non è dovuto aggio all'e-

sattore, nè al ricevitore.

Articolo 106.

Il pagamento dell'aggio dovuto all'esattore e ricevitore vieno fatto

con mandato emesso a loro favore dal comune e dalla provincia,
dopo scaduta ciascuna rata e giustineato il versamonto.

L'aggio deve essere versato integralmente nelle casse degli enti
interessati insi me colle tasse e sovrimposte scadute.

L'esattore o il ricevitorc, che, invece di versare gli aggi se li trat-

tenga o 11 prolevi sulle riscossioni senza che sia emesso il relativo

mandato, è passibile della multa di mora per le gmme non versato,
ed incorre inoltre nella pena pecuniaria comminata dall'articolo 23

dei capitolí normali ¡ier l'abusivo prelevamento.

Articolo 107.

L'aggio all'esattore e al ricevitore à dovuto sulle somme versate.

Sulle somme rimborsate tanto al contribuente quanto all'esattore

non è dovuto aggio: e quando ne sia il caso, questo aggio sarà da

conguagliare a debito dell'esattore e del ricevitore nei successivi

mandati di pagamento.
Articolo 108.

L'imposta erariale dovuta dal demanio dello Stato è annotata sul

frontespizio dei ruoli si principall, che suppletivi in modo figurativo;
non ð data In riscossione agli esattori e non á corrisposto per essa

aggio alcuno.
Le relative sovrimposte provinciali e comunall gopo invece com-

prese o lÏquidate nell'interno del ruolo coll'aggio di riscossione.
Per le suddette sovraimposte gli esattori, appena ricevuti i ruoli,

compilano in triplice originale l'elenco di tutti gli articoli dovuti dal

dempnio e lo rimettono all'agenzia delle imposto per l'opportuno
esame.

Avyto di ritprno l'elenco approvato, gli psattori pe rimettopp un

eeemplare all'intepdepza di finanza ed un altro pl Mceyltgre proyin-

ciale; ed in base al terzo esemplare ad posi gjoggto, staccano prima
dena fine del mese che precede la scadenza di ogni ra,ta, le quigtanze

per ogni articolo, e le rimettono, Accompagnato da nota descrittiya,

al ricevitore provinciale che le accetta come denaro in popto Yorsa-

mento dellg rata che sta. per scadore per in)posta erariale o por go-

vralinposta provinciale, e ne r)):pcia ei medeelmi la corrispondente

quietanza.
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Il ricevitore provinciale, entro 11 giorno 8 del mese in cul avvlene
la seidenza della rata, rimette lo quietanze degli esattori accompa-
gnate pure da nota descrittiva all'Intendenza di finanza, la quale
provvede pel pagamento a carico dello Stato con abuoni emessi sui

competenti capitoli del bilancio.
Per la riscossione delle suddette sovrimposte, gli esattori non po-

tranno mai pretendere multe, nò spese a carico dell'amministrazione
demantale,

CAPir0I.0 III.

Della competenza amministrativa.

Articolo 109.

I ricorsi o gravami, di cui & cenno all'articolo [100 della legge,
sono presentati all'agente delle imposte, il quale li istruisce dopo
averli comunicati alle parti e vi dà corso nei modi indicati all'arti-

colo 72 della medesima.
I ricorsi in appello contro le decisioni dal prefetto, a senso del-

l'articolo 100 della legge, debbono essere presentati al Ministero delle
Finanze (Direzione generale delle imposte) nel termine di 90 'giorni
da quello della notificazione delle decisioni.
Le decisioni del prefetto e del Ministero sono notiflcate agli inte-

ressati per mezzo del messo municipale, che ne fa referto all'agenzia
delle imposte.
I ricorsi o gravami contro l'esattore di un consorzio possono pre-

sentarsi tanto dalla rappresentanza consorziale, quanto dai sindaci o
dalle Giunto dei singoli comuni.

ÛAPITOLo IV.

Del riscontro della Corte dei conti, del rendimento dei conti
e della contabilità amministrativa.

Artioolo 110.

I ricevitori devono tenere in evidenza i loro conti correnti cogli
esattori sopra appositi registri, che mostrano, ad ogni richiesta, al
prefetto. alla Deputazione provinciale e all'intendente.

La forma di tall registri è determinata con speciali istruzioni.
Articolo 111.

La ragioneria dell'Intendenza tiene un conto corrente del ricevitore

col Teroro, e gli altri conti necessari a mantenere in evidenza il ca-

rico, gli sgravl, i rimborsi e le quote inesigibili.
Da questi registri e da questi conti si rilevano i dati che l'inten-

dente rimette periodicamento alla Direzione generale delle imposte
dirette e a quella del Tesoro per dimostrare l'andamento della ri-

scossione.

7 I modelli e le forme particolari di queste trasmissioni [periodiche
sono stabilite con speciali istruzioni.

Articolo 112,

Sono trasmessi alla Corte dei conti, a termini della sua legge or--

ganica :
a) i decreti. coi quali il Ministro delle Finanze approva i contratti

stipulati dalle Deputazioni provinciali coi ricevitori, e gli atti di accet-
tazione delle relative cauzioni;

b) i decreti coi quali si approva la liberazione o lo scioglimento
delle cauzioni dei ricevitori.

Articolo 113.

L'esattore che abbia la gestione di cassa del comune, [ne rende il

conto, non più tardi del mese di aprile dell'anno seguente, a termini
dell'articolo 125 della legge provinciale e comunale del 20 marzo

1865; e, quando più comuni siano riuniti in consorzio, rende il]conto
distintamente por ciascuno di essi.
Nello stesso termine rende a ciascun comune il conto \sommario

delle sovraimposto à tasse comunali; alla provincia ronde il conto
delle suedasse.
Entro trenia giorni dalla chiusura dell'esercizio 'flnanziario, l'esat-

tore rendé pûre 11 contd relativo allo imposte dell'esercizio precedente,
con.la din10sti-alone del carico risultante dai ruoll, dei pagamenti

fatti alle rispettivo scadenze deglijsgra¶ ottenuti e delle domande di
rimborso pendenti.
Questo conto è presentato alla Giunta comunale od alla rappresen-

tanza consorziale, che lo esamina e lo trasmette entro altri trenta

giorni al ricevitore.
Articolo 114.

Nel trimestre successivo alla chiusura dell'esercizio finanziario, il
ricevitore rende il conto della sua gestione por la parte erariale a

norma dell'articolo 638 del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato.

Il conto, esaminato dall'intendente di flnanza, ò trasmesso al prefetto,
che, sentita la Deputazione provinciale, lo manda al Ministro delle Fi-
nanze, il quale lo invia alla Corte dei conti, per il suo giudizio in
coaformità alla legge del 14 agosto 186?, n. 800, ed al regolamento
del 5 ottobre 1862, n. 884.
Questo conto ò distinto e diverso da quello che it ricevitore deve

rendere alla rappresentanza provinciale per l'ufficio che avesse eser-

citato di cassiere della provincia.
Ove il ricevitore non abbia assunto il servizio di cassa, si limita a

rendere un conto sommario per le sovraimposte della provincia.

Articolo 115.

La cauzione dell'esattore non è svincolata se non in seguito a di-

chiarazione del ricevitore che l'esattore ha pagato ogni suo debito
verso lo Stato e Verso la provincia.
L'intendente di flnanza, la Deputazione provinciale ed il prefetto

dichiarano se nulla osti nell interesse delle flnanze, della provincia o

di qualsiasi altro ente interessato.

Indi lo svincolo ò autori2zato dal Consiglio comunale o dalla rap-
presentanza consorziale che dovrà interpellare i Consigli dei rispet-
tivi comuni.

Articolo 116.
.

La cauzione del ricevitoro non può liberarsi, se non dopo,Pappro,
vazione gludiziale del conti, per decreto del Ministro - dello Finanze,
sentita la Deputaziono provinciale.

Roma, 23 dicembre 1886.
Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Finanze
MAGLIANI.

I

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faf4e nel personale git«fiziario :

Con RR. decreti del 19 dicembre 1886 :

Berti cav. Francesco, cancelllere del tribunale civile e correttonale di

Perugia, è nominato cancelliere della Corte d'appello di Casale,
coll'annuo stipendio di lire 4500.

Sismondo Giovanni, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Genova, è nominato cancelliere della Corte d'appello di Cagliari,
coll'annuo stipendio di lire 4500.

Callegari Giuseppe, vicecaricelliere del tribunale civile e correzionale

di Perugia, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai
termini dell'articolo 16, lettera b, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, con decorrenza dal 1 gennato 1887.

Gallione Ferdinando, cancelliere della gretura di Borgo a Mozzano, &
tramutato alla pretura di Lucca (città), a sua domanda.

Biagi Giacomo, vicecancelliere del tribundle civile e correzionale di

Livorno, ò, a sua .domanda, nominato cancelliere della pretura
di Borgo a Mozzano, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Minutoli Agostino, cancelliere della pretura di Lari, è tramutato alla
pretura di Bagni San Giuliano, a sua domanda.

Rodi Giacomo, cancelliere della pretura di Dego, ò tramutato alla
protura di Diano Marina, a sua .domanda.
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Gorgoglione Luigi, Vice cancelliere della protura di Savona, è nominato
cancelliere della pretura di Dego, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Giacomelli Domenico, cancelliere della pretura di Santo Stefano al Co-

melico, è tramutato alla pretura di Pieve di Cadore, a sua do-

manda.

Faleschini Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Moggio Udi-

nese, è nominato cancelliere della pretura di Santo Stefano al

Comelico, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Brignolo Francesco, cancelliere, già titolare della pretura di Montechiaro

d'Asti, i, aspettativa per motivi di salute a tutto il mese di di-

cembre 1886, pel quale si è lasciato vacante il posto di cancelliere
della pretura di Roccaverano, è, in seguito a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa stessa, per altri due mesi dal 1 gennaio
1887, colla continuazione dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 19 dicembre 1886:
Cateni Luigi. cancelliere della pretura di Bagni San Giuliano, e nominato

vice cancelliere del tribunale civile e correzionale di Livorno,
coll'attuale stipendio di lire 2,200.

De Pluri Ferdinando, cancelliere della pretura di Pieve di Cadore, ò,
a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Venezia, coll'attuale stipendio di lire 1,800.
Nanni Lorenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria dell'ordine giudiziario,

appartenente al distretto della corte di appello di Genova, è no-

minato Vice cancelliere della pretura di Savona, coll'annuo sti-

pendio di lire 1,800.
Fisichella Ignazio, vice cancelliere della pretura urbana di Catania, ò,

in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, per mesi tre a datare dal i° dicembre 1886.

Prati Luigi Maria, vice cancelliere della pretura di Francavilla Fontana,
in aspettativa per motivi di salute sino al 30 novembre 1886, è,
in seguito di sua domanda, richiamato in servizio alla stessa pre-

tura, dal 1° dicembre 1886.

Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, dal 16 novembre 1886,
coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Parascandolo Enrico, vice cancelliere aggiunto alla corte d'appello di

Napoli.
Savoia Pasquale, cancelliere della pretura di Cortona.
Perilli Giuseppe Pasquale, cancelliere della pretura di Afragola.
Conigliaro Vincenzo, cancelliere della pretura di Santa Ninfa.

Cossu-Cano Gerolamo, cancelliere della pretura sezione levante Sassari.
Papalia Andrea, cancelliere della pretura di Bova.
Palma Domenico, Vice cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Napoli.
Sanson Emilio, cancelliere della pretura di Feltre.

Carcopino Ferdinando, vice cancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Pontremoli.

Sono promossi dalla 3 alla 2' categoria, dal 1 dicembre 1888,
coll'annuo stipendio di lire 2000.
Pesce Biagio, cancelliere della pretura di Cascia.

Tisacch1 Giovanni Battista, vice cancelliere del tribunale civile cor-

rezionale di Modena.

Canepa Giuseppe, cancelliere della pretura del sestiere S. Teodoro in

Genova.

Postiglione Luigi, sostituto segretario de!!a procura generale presso

la corte d'appello di Napoli.
Viganò Maurilio, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Milano.
Borgese Domenico, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Palermo.

Callegari Augusto, vicecancelliere del tribunale civile o correzionale

di Vicenza.

Kani Tommaso cancelliere della pretura di San Pietro Incariano.

Caser Giovanni, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Venezia.

Sono promossi dalla 4' alla 3' categoria, dal 10 novembre 1886, col-
l'annuo stipendio di lire 1800:

Gubertoni Luigi, cancelliere della pretura di Mirandola.

Rodini Gennaro, cancelliero della pretura di Atessa.

Massignani Pietro, cancelliere della pretura di Codroipo.
Amendola Giovanni, cancelliere della pretura di Guardia San Fra-

mondi.

Gullia Giovanni, cancelliero della pretura di Calvano.

Arcangeli Tancredi, cancelliere della pretura di Calostano.

Maranca RalTaele, cancelliere della protura di Gloia dei Marsi.

Paolantonio Bernardino, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e correzionale di Matera.

Vegas Luigi, cancelliere della pretura di Trecastagne.
Mazzoni Ulisse, cancelliere della pretura di Castiglione Fiorentino.

Con RR. decreti del 28 novembre 1886:

Bessi Ginsoppe, cancelliere della corte d'appello di Bologna, b dichia-
rato dimissionario per abbandono del posto, a decorrere dal 22

novembre 1886.

Regini Tito, cancelliere della corte d'appello di Cagliari, è tramutato

alla corte d'appello di Bologna, in seguito di sua domanda.

Morelli Gaetano, vicecancelliere della corte d'appello di Milano, ò no-
minato cancelliere del tribunale civile e correzionale di Aquila,
coll'annuo stipendio di liro 3300.

Niri Francesco, cancelliere della pretura di Città della Pieve, ó, in so-

guito di sua domanda, collocato a riposo, ai·tormíni dell'art. 1
,

lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 10 gennaio 1887.
Fiori Giuseppe, cancelliere della pretura di Savignone, è tramutato

alla protura di Rocca S. Casciano, a sua domanda.

Acquarone Flaminio, cancelliero della pretura di Sagnone, è tramutato

alla pretura di Albenga, a sua domanda.

Sciaguato Giacomo, vicocancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Sarzana, è nominato cancelliere dolla pretura di Ba-

gnone, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Pellegrini Bonaventura, cancelliere della pretura di Sampierdarena, ò

tramutato alla pretura di Pontedecimo.

Marugo Federico, cancelliere della pretura di Pontedecimo, ò tramu-

tato alla pretura di Sampierdarena, a sua domanda.

Vivarelli Leopoldo, cancelliere della pretura di Bazzano, è tramutato

alla pretura di Budrio.

Francia Pietro, cancelliere della pretura di Budrio, ò tramutato alla

protura di Mercato Saracono.

Agabiti Luigi, cancelliere della pretura di Mercato Saraceno, ò tramu·

tató alla pretura di Bazzano.

Naso Salvatore, cancelliere della pretura di San Mauro Castelverde,
in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 dicembre 1886,
è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio a datare dal

16 dicembre 1886, e tramutato alla pretura di Pantelleria.

Pavone Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Caltanissetta, ò no-

minato cancellir re della pretura di Villalba, coll'annuo stipendio
di liro 1600, lasciandosi vacante per Michele Azzarra, titolare di
quella cancelleria, in aspettativa per motivi di saluto, il posto
alla pretura di San Mauro Castelverde.

Con decreti Ministeriali del 28 novembre 1886 :

Dinello Carlo, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Aquila,
è, a sua domanda, richiamato al precedente posto di Vicecancel-

liere di corte di appello e destinato a Milano, coll'annuo stipen-
dio di lire 2500.

Fontana Salvatore, vicecancelliere della pretura di Sommatino, è tra-

mutato alla pretura di Caltanissetta.

Reisoli Camillo, vicecancelliere della protura di Capraia, ô, in so-

guito a sua domanda, nominato vicecancelliere aggiunto del trl-

bunale civile e correzionale di Sarzana, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Mercanti Giulio, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Genova, è nominato vicecancelliere della pretura di Capraia
coll'annuo stipendio di lire 1300.
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1880.

Amidhiisticiðue
delDebito
Pubblico
(pagamenti
da

rini-

boisore)
.

.

.

.

L.

34

008,Ÿ08
39

Ainniiniattazione
del
Fondo
per
il

culto
(pagamentf
da

rimborsaro)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

6

572,067
20

Obbligaziotti
delPAsse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

»

9,700
»

Carte
contabili

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

»

8

146,585
37

Defldiente
di

cassa
(in

conto
sospeso)
.

.

.

.

.

2

237,433
09

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

25

187,8fi
44

PonM
di

cassa
al

31

dicembre
1888.

Contanti
presso
le

Tesorerie
þrovincioli
e

centrale
.

L.

229þ22,022
10

Fondi
in

via,

all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
y

Effatii
in

portafoglio
e

Buoni
di

necca
.

.

.

»

55,119,030
50

Fondo
metalico
destinato
aE

cambio
dei
U

glietti
con-

sorziali
.

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

»

106,668,144
50 L.

851,220,330
00

70,170,341
55

1,851,646,463
90



Ph0SPETI'O
comparatiŸ¢
degli
incassi
e

dei

ggamenti
vérificatisi
presso
I

Teso
là

del

gio
durante
i

masi
soft

diËati

INO
A
ss
I

A)

Categork
I.

-

Entrate
e|7W/ive
.•

Redditi
patr:moniali
dello
Stato.

.

.

.

.

L.

Tinposte
§

IInposta
stil
fondi
rustici
e

stii

fabbricati
.

.

»

dirette
)

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

»

Tasse
in

amministrazione
del

Ministero
delle
Fi-

Tasse

nan2e
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

sugli
affari

cola
velocità
sulle
ferrovi
.

.

.

.

.

»

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
»

/

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.
»

Tasse

Dogane
e

diritti
marittimi.
.

.

.

.

.

.

.

»

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

»

di

consumo
Tabacchi.
..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Sali................»
Tasse

blulte
e

pene
pecuniarie
relativo
alla

riscossione

diverse

imposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

1

\Lotto...............» Poste....
......»

Proventi
di

servizi
pubblici
.

Telegrafi
.

.

.

.

.

.

»

Servizi
diversi
.

.

.

.

»

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
.

.

.

.

.

»

Entrato
diverse.
.

.

.

.

»

B)

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro
.

.

.

.

»

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
1.

-

Entrate
egettive
:

Contributi
-Debito
del

comuner
di

Ancona
per
Mazio
consumo
dilas

zionato

...........L.
Rimborsi
e

concorsi
nelle
sposo

.

.

.

.

.

.

.

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

Capi:oli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sul
redditi
d

ricchezza
mobile

Residui
attivi
diversi
.

.

.

.

D)
C

ilegoria
II.
-

Notimento
di

cgþilati

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

can
ni

.

Riscossione
di

crediti
.

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Costruzi
ne
tti

strà
e

feirate
.

.

.

)

Citegoria
III.
.

Capitoli
aggiunti
per
resti
attin
.

.

.

TOTALKINeusst
.

a

.

.

.

.

.

L

3fESE

ifgSI

DIFFEËENZA

di

dicembre
di

Àieembre

nel

2,914,462
03

2,424,801
40

-

549,000
63

31,503
52

31

31,725,33¥0

221,806
73

54,763
369
35

51;$ö6,986
6

1)

3,208
382
59

15,020;850
05

14

385,042
72

635,807
33

1,493
780
66

1,472
364
55

21,416
11

54
720
27

38
820
81

1õ,899
46

3

343
616
12

2

376
708
53

966
907
59

18910
109
48

21019',169
70

2)

2,109',060
22

7,04ö,35T
38

6,987,870
36

77,487
02

16,959,129
65

13,650,145
89

3)

3,108,983
76

5,851,958
52

8,113,220
92

-
4)

2,261,262
40

752
72

593
86

158
86

6,574,039
63

6,328,533
98

245,505
65

4,016
621
01

3,818,945
»

197,67ß
01

1,090
688
62

1,014,765
84

75,872
78

1,283
598
53

1,505,120
56

-

221,522
03

1,917,62
43

1,656,094
»

261,532
43

1,928,351
76

1,925,725
25

2,626
51

6,951,742
95

5,866,844
71

5)

1,084,898
24

500
e

2,500
>

>

>

1,9

218
61

1,15û
55183

769;664
79

502
80

549
90

-

47
10

4,137
68

4,008
46

‡

69
22

333
85

»

»

+

333
85

14,537
31

4,581
64

§

9,955
77

1,50
109
93

2,187,777
00

-

596.667
67

46

160-31

2,000
>

+

,

460,160
31

27,81
629
56

4,0õ7,766
76
‡
6)

23,756,862
80

165,477
89

10,594,752
32

-
7)

10,429,274
43

»

>

20,277
663
88
-
8)

20,277,663
68

213,459¡857
41

214,129,299
96

-

800,446
55

Da

luglio
1886
Da

luglio
1885

INFFERENZA ne

tutto
dicembie
tutto

icemb

36,37$,732
33

28,420,608
'>4

7,955,
3

00

92,233,807
14

96,371950
23

4,13

0

09

105,298,885
02

98,848,37&
60

0,402
03
0

89,468,703
90

84,776,702
78

1,û92,001
12

8,332,171
26

8,474,262
96

142,091
TO

198;534
72

257,799
0

59
264
3&

13,004,407
14

12,822,088
40

18

318
5

102
910,984
51

126,222,542
63

3,311,558
12

39,090,736
17

39,321,383
78

660,352
30

96,540,431
80

00,468,327
73

0,0T2,104
07

28,854,509
77

42,564,778
67

13,710,208
90

4,087
31

3,627
37

450
04

32,247,424
29

20,534,026
94

2,713,397
35

20,803,653
50

19,408,200
29

1,205,453
St

6,410,6
L2

32

5,016,180
59

494,431
73

7,752,523
57

7,967,999
G4

-

215,476
07

10,567,702
66

12,113,487
01

-

1,545,784
35

3,291,060
58

4,515,275
53

-

1,221,205
95

28,592,233
90

38,727,005
49

-

10,134,801
59

15,000
»

i

15,000
»

»

»

4,007,994
70

3,641,000
62

3G6,085
1

76,048
36

215,832
15

-

139,783
70

18,380
14

18,621
42

-

241
23

374
34

26,359
05

-

26£64
71

61,187
89

595;209
02

-

531021
13

8,800,579
80

35

919,800
5

464,003
18

1

47

581,022
10

4192ö3,9ß2
31

882,23
9

33,371,227
36

»

168,5$2
62

168,382
02

51,TSB
72

84,351795
16

78,100,629
44

3

121078
14

43,456
179
On

39,735,100
93

187,548,040
74

304,833,520
09

-

107,3215413
M

¢oc>



ßegue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verincatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
duranto
i

mesi
sotto
indicati.

'

Si

Da

luglio
1886
Da

luglio
1885
i

MESE

MESE

ÐIFFERENZA

)

DIFFERENZA

a

a

di

dicembre
di

dicembre

nel

nel

PAGAHENTI

tutto
dicembre
tutto
dicembre

1886

.

Issa

isso

isso

Ministero
del

Tesoro.

.

.

.

L.

286,139,298
21

266,160,215
02
‡

19,979,083
19

397,449,389
90

385,553,142
38
‡

11,896,247
52

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

18,695,041
44

14,864,983
52
‡

3,830,057
92

85,644,747
01

76,412,984
37

‡

9,231,762
64

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

2,896,728
08

2,957,008
11

-

60,280
03

16,406,067
93

16,564,156
10

-

158,088
17

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

691,445
25

592,607
05
#

98,838
20

3,521,268
75

3,997,487,31
-

476,218
56

Id.

della
Istrazione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,660,577
11

2,753,662
88
-

93,085
77

15,958,852
62

17,979,935
49

-

2,021,082
87

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,109,548
42

4,131,63$
23
‡

977,910
19

31,028,463
29

33,287,157
04

-

2,258,693
75

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

14,399,955
90

20,240,639
05
-

5,840,683
15

132,486,341
65

163,408,152
36

-

30,921,810
71

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

21,003,494
06

23,380,014
85
-

2,376,520
79

120,045,982
28

138,688,640
38

-

18,642,658
10

Id.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,770,630
47

6,247,494
91
-

476,864
44

42,012,072
65

51,820,911
13

-

9,808,838
48

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

,

,

,

.

»

778,793
30

925,822
81
-

147,029
51

6,667,144
52

7,331,501
67

-

664,357
15

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

358,145,512
24

342,254,086
43
‡

.

15,891,425
81

851,220,330
60

895,044,068
23

-

43,823,737
63

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L

j-144,685,654
83

-128,124,786
47
-

16,560,868
36

-63,672,283
86

-

174,548
14

-

63,497,735
72

ANNOTAZIONI.

1)
Il

maggiore
incasso
deriva
per
oltre
L.

1,700,000
da

maggiori
versamenti
della

tassa
per
ritenuta
e

pel

rimanente
dall'aumentato
prodotto
della
imposta
accertata
mediante

ruoli.
2)

La

differenza
in

meno
non
è

che

apparente
essendosi
versato
nel

dicembre
1885

l'ammontare
del
dazio
di

tante
partite,
per
circa
4

milioni,
che

flgaravano
fra
le

riscossioni

doganali
del

precedente
novembre
rimaste
in

sospeso
per
la

legge
del

catenaccio.
Non
te-

nuto
conto
di

questo
fatto
i

versamenti
del

dicembre
1885

ammonterebbero
realmente
alla

minor
somma
di

circa
17

milioni;
di

conseguenza
quelli
del

dicembre
1886

presentereb-

bero
un

aumento
di

circa
2

milioni.

3)

L'aumento
ha

origine
dalla
nuova

tariffa

4)
La

diminuzione
proviene
dalla
differenza
del

prezzo
di

vendita.

5)

L'aumento
deriva
per
la

massima
parte
dal

versamento
fatto
nel

dicembre
1886

dell'imposta
di

ricchezza
mobile
sugli
interessi
di

titoli
di

debito
pubblico
in

deposito
alla

Cassa
Depositi
e

Prestiti
di

cui

l'articolo
11

della
legge
7

aprile
1881,
n.

133,
di

quelli
Vin-

colati
di

proprietà
del

Tesoro
e

delle
obbligazioni
sui
beni
ecclesiastici
non
alienate.
Nello

scorso
esercizio
consimile
versamento
ebbe
luogo
nel
mese
di

gennaio.

6)

L'aumento
proviene
da

alienazione
di

obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
fatta
nel
di-

cembre
1886,
mentre
nel

corrispondente
mese
del
1885
non
si

ebbero
incassi
por
tale
titolo.

7¶
La

minore
entrata
dtpende
dal
non
essere
stato
ancora

provveduto
all'alienazione

del

titolo
ferroviërio
per
far
fronte
alle
spese
di

costruzlone.

8)

La

diminuzione
ha

origine
dal
fatto
che
nel

mese
di

dicembre
1886
non
ebbe
luogo

alcuna
alienazione
di

rendita
per
stare
di

fronte
a

residue
spese
in

conto
capitale
delle

ferrovie
in

esercizio,
mentre
nel

dicombre
1885
si

ebbe
Pincasso
di

L.

20,277,663
68.

Roma,
19

gennaio
1887.

li

Direttore
Capo
della
5'

Divisione,
CERESA.

Visto:
IL

Direttore
Generale,

ÛANTONI



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 863

MINISTERO DELLE FINANZE - DmEZIONE ÜENERALE DELLE ÜABELLE

SPECCIII0 delle vendite tabacchi fatte nel mese di dicembre 1880, confrontate con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1885.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

1 8 8 8 I S 8 5 in aumento in diminuzione

Alessandria . . . . . . . . . . . . 388,434 45 303,289 60 85,144 85 »

Ancona . . . . . . . . . . . . . 130,612 25 128,682.80, 1,929 45 »

Aquila . . . . . . . . . . . . . . 93,127 25 74,719 70 18,407 55 »

Arezzo . . . . . . . . . . . . , , 92,978 50 75,762 35, 17,216 15 »

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . 64,543 » 53,521 90 11,021 10 >

Avellino . . . . . . . . .. . . . . 77,678 à 54,226 80 23,451 20 »

Bari. . . . . . . . . . . . . . . 381,834 50 342,031 45 39,803 05 »

Belluno. . . . . . . . . . . . . . 49,319 90 43,037 75 6,282 15

Benevento. . . . . . . . . . , 35,138 30 32,600 » 2,538 30

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 245,069 10 188,012 55 57,056 55

Dologna . . . . . . . . . . . . . 344,259 90 331,446 50 12,813 40

Brescia. . . . . . . . . . . . . , 284,470 » 242,526 55. 41,943 45

Cagliari . . . . . . . . . . . . . 210,410 90 189,628 20 20,782 70

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . 86,622 90 82,534 30 4,088 60

Campobasso . . . . . . . . . . . . 85,414 45 58,803 50 26,610 95

Caserta. . . . . . . . . . . . . . 344,812 60 314,335 80 30,476 80

Catania. , , . . . . . . . . . . . 231,775 25 196,038 25 35,737 »

Catanzaro . . . . . . . . . . . . , 116,713 75 100,639 95 16,073 80
I

Chieti . . . . . . . . . . . . . . 119,072 35 85,295 15 33,777 20

Como . . . . . . . . . . . . . . 257,101 10 182,122 40 74,978 70

Cosenza . . . . . . . . . . . . . 58,700 57 80,215 10 » 21,514 53
Cremona . . . . . . . . . . . . . 229,748 10 159,829 15 69,918 95

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . 312,025 25 261,370 50 50,654 75

Ferrara. . . . . . . . . . . . . . 242,224 80 205,873 90 36,350 90

Firenze . . . . . . . . . . . . . 733,774 90 541,052 90 192,722 >

Foggia . . . . . . . . . . . . . . 197,742 90 149,891 40 47,851 50 >

Forll
. . . . . . . . . . . . . . 145,084 90 132,948 60 12,136 30 »

Genova . . . . . . . . . . . . . 760,171 45 664,200 45 95,971 > >

Girgenti . . . . . . . . . . . . . 115,422 40. 115,117 80 304 60 »

Grosseto . . . . . . . . . . . . . 84.830 60 60,134 30 24,696 30 »

Lecce
. . . . . . . . . . . . . . 283,608 93 222,376 10 61,232 83 »

Livorno . . . . . . . . . . . . . 184,541 60 133,387 » 51,154 60 >

Lucca . . . . . . . . . . . . . , 194,730 65 154,024 > 40,706 65 »

Macerata . . . . . . . . . . . . . 83,565 85 80,716 » 2,849 85 »

Mantova . . . . . . . . . . . . . 225,762 30 190,964 10 34,798 20 >

Massa Carrara . . . . . . . . . . . 99,753 05 , 91,932 40 7,820 65 »

, Messina. , , . . . . . , , , . . . 175,149 45 141,749 50 33,399 95 >



98& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

A NN 0 DIFFERENZA

PROVINCIE

I 8 8 O i § 8 5 in aumento in diminuzione

Milano
. . . . . . . . . . . . . . 930,950 » 770,002 95 160,947 05 9

Modena.
. . . . . . . . . . . . . 190,753 60 176,373 90 14,379 70 >

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 1,061,918 'ï0 901,958 40 159,960 30 »

Novara. . . . . . . . . . . . . . 396,884 40 303,896 05 92,988 35 »

Padova . . . . . . . . . . . . , 285,166 67 228,362 35 56,804 32 >

Palermo . . . . . . . . . . . . . 267,947 > 239,295 65 28,651 35 >

Parma . . . . . . . . . . . . . . 195,044 35 162,009 70 32,134 65 >

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 275,949 10 171,893 80 104,055 30 »

Perugia . . . . . . . . . . . . . 238,126 75 y 186,654 5& 51,472 20 »

Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . 67,781 > 68,353 70 > 572 70

Piacenza
. . . . . . . . . . . . , 149,910 90 132,697 » 17,213 90 »

Piss. . . . . . . . . . . . . . .
261,988 40 202,172 10 59,816 30 >

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . 104,949 60 107,479 95 » 2,530 35

Potenza . . . . . . . . . . . . .
173,313 80 98,088 » 75,225 80 >

Ravenna . . . . . . . . . . . , , 161,695 80 122,228 50 30,467 30 >

Roggio Calabria. . . . . . . . . . . 135,263 80 104,919 35 30,344 454 >

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . 139,825 60 115,478 20 24,347 40 >

Roma
. . . . . . . . . . . . . ,

970,766 99 779,868 75 190,898 24 >

Rovigo. . . . . . . . . . . . , , 181,781 » 158,397 80 23,383 20 >

Salcrno. . . . . . . . . . . . . .
232,223 35 205,134 10 27,089 25 »

Sassari.
. . . . , . . . . . . . . 120,129 95 92,471 50 27,658 45 »

Siena
. . . . . . . . . . . . , ,

81,083 90 79,552 35 1,531 55 »

Siracusa
. . . . . . . . . . . . .

137,788 00 129,384 95 8,403 65 »

Sondrio
. . . . . . . . . . . . . 27,612 > 18,206 50 9,405 50 »

Teramo
. . . . . . . . . . . , , 65,552 20 61,092 75 4,459 45 »

Torino . . . . . . . . . . . , , ,
717,797 20 591,519 65 126,277 55 »

Trapani . . . . . . . . . , , , ,
89,955 20

, 87,440 05 2,515 15 »

Treviso
. . . . . . . . . . . . .. 160,422 70 150,109 50 10,313 20 »

Udine
. . . . . . . . . . . . . . 236,724 85 224,535 75. 12,189 10 »

Venezia
. . . . . . . . . . . , , 383,416 80 341,947 70 41,469 10 »

Verona.
. . . . 2. . . . . . . . , 278,558 05 259,506 20 19,051 85 »

Vicenza . . . . . . . . . . . . . 152,763 60 142,115 20 10,648 40 »

TorAI.I . . . L. 16,640,272 01 13,879,085 60 2,785,803 99 24,617 58

Vendite per l'estero e diverse nel Regno. L. 35,908 44 37,988 25 » 2,079 81

TOTALI generall . . . L. 16,676,180 45 13,917,073 85 2,785,803 99 26,697 39

Defalcasi la diminuzione . . . . . . » » » 26,697 30 >

Resta l'aumento . . . » » » 2,759,106 60

Prodotti dei mesi precedenti. . . . . » 78,767,424 73 74,865,988 10 3,901,436 63

TOTALI generali complessivi. . . . L. 95,443,605 18 88,783,061 95 6,660,543 23

Roma, li 19 gennaio 1887:
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R. SCC0LA D'APPLICAZI0NE PER GL'INGEGNERI IN Il0L00M

ELENCO degli allievi che per ordine di merito conseguirono il
diploma d'ingegnere civile nell'anno scolastico 1885-86.

1. Calet Giulio, di Gubbio (Porugia), punti ottenuti sopra 100, 07.
2. Gorrieri Domenico, di Tossignano (Dologna), Id. 97.
3. Neppi Modona Angelo, di Conto (Ferrara), id. 97.
4. Ghedini Alfredo, <ti Bologna, id. 95.

.

5. Manfredi Angelo, di Sinigallia (Ancona), id. 95.
6. Gulli Luigi, di Bologna, id. 02.
7. Baldini Ugo, di Modena, id. DO.
8. Blesio Diego, di Bologna, id. 90.
9. Liverzani Giuseppe, di Brisigholla (Ravenna), id. 90.
10. Luda di Cortemiglia Odoardo, di Torino, id. 90.
11. Mazzi Leonida Alcide Alessandro, di Sarzana (Genova), id. 90.
12. Manfredini Riniero, di S. Pietro in Casale (Bologna), Id. 88.
13. Ronchi Guglielmo, di Bologna, id. 88.
14. Tabellini Carlo, di Bologna, id. 88.
15. Bezzi Cesare, di Ravenna, id. 85.
10. Domini Giambattista, di Livorno, id. 83.
17. Bonola Nereo, di Bologna, id. 82.
18. Baraldi Angelo, di Cento (Ferrara), id: 80.
19. Custer Pasquale, di Lucca, id. 80.
20. ShneideríT Enrico, di Firenze, id. 70.
21. Capelli Arnaldo, di Bologna, id. 75.
22. Gabardi Carlo Olivo, di Gallarate (MIIano), id. 75.
23. Della seta Alfredo, di Firenze, id. 74.
24. Rlarto Sforza Adolfo, di Bologna, id. 74.
25. Vivoli Giovanni, di Firenzuola (Firenze), id. 74.
26. Boari Adame, di Marrara (Ferrara), id. 73.
27. Brega Pietro Leone, di Torino, id. 73.
28. Ghigi Pietro, di Ravenna, id. 72.
29. Gori Achillle, di Ferrara, id. 72.
30. Grillini Silvio, di Monterenzo (Bologna), Id. 72.
31. Riccardi Francesco, di Oriano (Brescia), id. 72.
32. Sanfelici Giacomo, di Viadana (Mantova), id. 72.
33. Storchi Giovanni Vittorio, di blodena, id. 72.
34. Vallese Francesco, di Corropoli (Teramo), id. 72.

CONOORSI

MINISTERO DELLA MARINA

NORME per l'applicazione del R. decreto 16 novembre 1886,
n. 41'79, (Serie 3a), che ordina un concorso per mezzo
di esami per la nomina di 25 macchinisti di 3a classe
nel corpo Reale equipaggi.

Articolo 1.
Il concorso per mezzo di esami per la nomina di 25 macchinisti

di 3a classe avrà luogo nel Reglo arsenale marittimo di spezia dal

dl 1 prossimo mese di marzo 1887.
Articolo 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere inviate al

Ministero non plá tardi del 31 gennaio 1887 dagli aspiranti per mezzo
dei Comandi in capo dei tre dipartimenti marittimi, ovvero per mezzo
dei capitani di pdrto di Genova, di Palermo, di Messina, di Ancona,
di Cagliari, di Livorno e di Bari.

Potranno anche essero inviate direttamente al Ministero della Ma-

rina a Roma per la stessa epoca.
Articolo 3.

I nomi di coloro che verranno ammessi al concorso saranno pub-
blicati nella Gazzetta U//lciale del Regno non più tardi del 15 feb -

braio 1887.
Articolo 4.

Segulto il concorso e fatta la scelta del nominaudi nel numero in-

dicato nel Regio decreto, non sarà accolta alcuna domanda degli al-
trl concorrenti per nomine posteriori.

Articolo 5.
Le domande di ammissione in carta bollata da lira una ed intera-

meNo scritte di pugno del postulante debbono essere correáate oltre
che dell'indicazione del domicilio:

i; Dell'atto di nascita ¡

2. Del certilicato di nazionalità ;
3. Della fede di specchietto di data non più remota di duo

mesi;
4. Di un certiflcato sanitario che attesti essere stato il postulanto

vaccinato o aver egli subito il valuolo naturale;
5. Della patente di macchinista della marina mercantile nazio-

nale;
ovvero, del certificato del direttore della scuola professionale

di Diella, che attesti di avere il pos:ulante segulto con buon esito 11
corso per la seconda sezione d'insegnamenti ed aver egli conseguita
la dichiarazione d'idoneità negli esami flnali;

oppurc, del certificato attestante di aver ogli fatto il corso

normale della scuola industriale di Vicenza o di aver conseguito l'ido-
neith negli esami flnali;

o iuflne, del certlilcato del direttore dello stabillmento mecca-

nico governativo o privato nel quale 11 postulanto ha eserettato uno
dei mestieri di congegnatore, calderaio o fucinatore, il quale attesti

aver ogli esercitato con intelligenza o con assiduità 11 detto mestiere,
indichi con precisione la durata dell'esercizio e la mercede massima

alla quale il postulante è pervenuto, ed inflne dia conto della sua

condotta.

Tutti i suddetti documenti, eccezione fatta delle patenti, debbono

essere regolarmente legalizzati dalle autorith politicho o municipali,
secondo 11 caso.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspiranto, il Mini-
stero avrà 11 diritto di negargli l'ammissione.

Articolo 6.

Prima di essere ammessi a sostenere gli esami i candidati saranno

sottoposti a visita sanitaria eseguita da ufflziali medici della marina

per accertare che essi si trovino, per cið che concerno la loro costi-

tuzione flsica, nelle condizioni stabilite dalle Vigenti regole per l'am-
missione al servizio volontario nel corpo Reale equipaggi. Saranno
rimandati i candidati per cui la visita dia risultati sfavorevoli.

Articolo 7.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la ferma

permanente coloro che non si trovino ascritti al servizio militare ;

gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi sotto le

armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla forma perma-

nente, in isconto della quale sarà computato il tempo di ellottivo ser-
vizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente continue-

ranno in essa secondo gli obblighi assunti.
Articolo 8.

Al candidati che abbiano subiti gli esami e non siano dichiarati

idonei saranno rimborsate le spese di viaggio effettivo, consideran-

doli per questo effetto come macchinisti di 3° classe del corpo Reale

equipaggi.
Ai candidati che saranno dichiarati idonei, consegtlano essi o pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta ai macchinisti di 36 classe del corpo Reale equi-
paggi e computata per il tempo dal giorno precedento quello ne'
quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale essi avranno

compiuti gli esami.
Articolo 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
Di un capitano di Vascello, presidente ;
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principa e, di un

tenente di Vascello e di un ufllciale macchinista di grado inferiore a

capo macchinista di la classe, membri.
Assumerà le funzioni di segretario il meno graduato, o, a parità

di grado, meno anziano.

La Commissione sarà nominata dal Ministero o per sua delegaziono
dal comandante in capo del 1° dipartimento marittimo.

Articolo 10.

La visita sanitaria precederà gli esami e sarà fatta alla presenza

dell'intera Commissione esaminatrice da due uffiziali sanitart della

Regia marina nominati dal comandante in capo del 1° dipartimento
marittimo.
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Articolo 11.

Gli esaml comprenderanno tre parti:
Parte I. - Esami sulle materle considerate dal programma ap-

provato col R. decreto 28 agosto 1885, n. 3342;
Parto II. - Esperimento pratico sàl disegno lineare;
Pane III. - Esperimento pratico l'abilità del candidato nella

esecuzione, manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di con-

gegnatore, di calderaio o di fucinatore,

Articolo 12.

La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma-
terie della prima parte, in armonia con il programma, seduta stante
e prima dell'introduzione del candidato una o più domande.

Nello stesso modo assegnerà i lavori che devono essere eseguiti
per la seconda e per la terza parte.
Le domande saranno ricordate nel processo verbale della seduta.

Articolo 13.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale e sostenuto alla

presenza dell'intera Commissione. Per i lavori delle altre due parti
basterà la vigilanza di uno o più membri della Commissione nel

modo che essa stabilirà secondo le circostanze.

Articolo 14.

A ciascuna delle materie della prima.parte del pari che a ciascuno
del lavori della seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.
Per essere dichiarato idoneo un candidato deve ottenere più di cinque
punti in ciascuna materia e in ciascun lavoro.
Per la votazione ogni membro della Commissione proferirà, invi-

tato dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritevole

11 candidato. La media dei punti così assegnata per ogni materia

stabilirà il merito del candidato nella medesima.

Articolo 15.

I lavori per la seconda e per la terza parte saranno di tale natura
he possano essere compiuti, i prlmi nel termine di sei ore e gli
altri in tre giornate di lavoro al pin, secondo l'orarlo delle officine.

Articolo 16.

Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchi-

nisti in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una Com-

missione composta del comandante di bordo, dell'ufficiale in 2 e del

capo macchinista direttore della macchina. Questa Commissione dovrà

rimettere apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei
candidati risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina

def1nitivi, ovvero se si ritiene necessario prolungarne l'esperimento
e per qual periodo non superiore a sei mesi, o ancora se sia il caso

di licenziarlo definitivamente. La decisione della Commissione sarà

inappellabile.
Roma, 16 novembre 1886.

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Maring

B.. BRIN.

PROGRAmtA

per Pesame dei candidati al concorso per 25 posti di
macchinisti di 3a classe del corpo Reale |equipaggi,
SOCOBd0 il R. decreÚO 401 SS Bg0St0 1886, R. $$$$.

QUESITI.

I. Aritn3ttica ed'algebra elementare.

1. Sistema di numerazid as ordinarlo. - Definizione delle quáttro
operazioni fondamentali del calcolo. - Defluizione delle kazioni e

modo ordinario di esprimerle. - Estensione del principlo fondamen-
tale del sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali.
2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope-

razioni fondamentali sui numeri interl, sulle ita..toni decimali o -sul
numeri interi seguiti da frazioni decimall.
3. Esposizione ragionata delle regolo per eseguire le qùattro ope·

razioni fondamentali del calcolo sulle'kazioni ordinarle,

4. Sistema metrico legale.
5. Definizioni e notazioni algebriche. - Eguaglianza. - Traspost.

zione di termini da un membro all'altro nell'eguaglianza. - Ridu-
zione del termini similL

6. Moltipl:cazione del monomil e dei polinomii. - Espressione ge-
nerale del quozierito della divisione. - Riduzione di essa a più sem-
plice forma quando è possibile.
7. Potenze e radici del monomli.
8. Composizione del quadrato e del cubo di un binomio. - Pro-

dotto della somma per la differenza di due quantità, - Estrazione
della radice quadrata dei numeri.
9. Risoluzione della equazione di 1° grado ad una o a due in-

cognite.
10. Risoluzione delle equazioni di 20 grado ad una incognita.
11. Ragione. - Proporzioni. - Relazione fra i termini di una pro-

porzione. - Regola del tre semplice.
12. Teoria dei logaritmi. - Uso per le operazioni del calcolo. -

Uso delle tavole logaritmiche.

II. Geometria elementare.

1. Definizione degli elementi geometrici. - Spazio, superflcie, linea
punto, corpo. - Lunghezza, area, volume. - Come si esprimano le

grandezze di questi elementi con numeri.
2. Linea retta. - Giacitura di linee rette che passano per lo stesso

punto in un piano. - Angolo di due rette.
3. Relazione fra gli angoli formati dai segmenti di due rette che

s'incontrano. -- Perpendicolari. - Angolo retto.
4. Genesi e carattere del circolo. - Relazioni fra gli angoli al centro

e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - Misura degli
angoli e degli archi. - Unità.
5. Rette parallele. - Caratteri e proprietà.
6. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.
7. Caratteri dell'eguaglianza dei triangoli.
8. Poligoni. - Quadrilatero, trapezio, parallellogramma, rettangolo,

quadrato.
9. Poligoni regolatori inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudine dei triangoli e dei poligoni.
11. Caratteri dell'equivalenza dei parallellogrammi e dei triangoli.
12. Misura dell'area del rettangolo, del parallellogramma, del trian-

golo, del trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualunque.
- Unità delle aree.
13. Misura dell'area del circolo, del settore o del segmento.
14. Relazioni fra lo lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto allo stesso piano.
15. Angolo diedro, sua misura. - Piani fra loro perpendicolari. -

Piani paralleli.
16. Angoli triedri. - Relazioni fra i loro elementi. - Caratteri di

eguaglianza e di simmetria.

17. Equivalenza del prismi e delle piramidi.
18. Regole per la misura dell'area delle superficie nel prisma, nel

parallellopipedo, nella piramide e per quella del loro voluml.- Unità
del volumi.
19. Definizione del tre corpi rotondi sfera, cGindro o cono. - Re-

gole per la misura delle aree delle superficie di questi corpi e del
loro volumi e di quelli dei loro segmenti più semplici.

III. Trigonometria rettilinea.

1. Definizione delle linee trigonometrjehe e relazioni fra quelle di
uno stesso arco.

2. Risoluzione dei triangoli rettilinei rettangoli.

IV. Elementi di fisica.
1. Proprietá generaligdei corpi. - Materia, forza, corpo, estensione,

impenetrabilità, porosità, divisibIlltà.
2. Stati di aggregazione det oorgf. - Corpi solldi, liquidi, aarl.

,

formt. - Coesione, elasticità, colnprimibilità, variabilîtà di voltime,
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3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,
duttilità, saldezza, fragilità, rigidità.
4. Sistema metrico decimale. - Misurazione. - Estensioni lineari,

superflciali, cubiche. - Pesi. - Unità di misura e di peso. -

Nonio.

5. Della gravità. - Centro di gravità dei corpi e modo di deter-
minarlo.

6. Massa. - Peso. - Bilancia. - Rappresentazione delle forze me-
diante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente vario.
-- Forze motrici istantance e continue. - Indipendente coesistenza di
più moti in un corpo.
8. Idradinamica. - Principio di Pascal. - Equilibrio di un liquido

grave. - Pressioni sulle pareti e sul fondo.

9. Liquido in vasi comunicanti. -- Principio di Archimede. - Peso
specifico del solidi e dei liquidi. - Areometri.
10. Aerodinamica. - Proprietà dei fluidi aeriformi. - Legge di

Mariotte. - Peso dell'aria. - Pressione atmosferica. -;Barometri. -
Peso speciflco dei gaz.
11. Termologia. - Termometro. - Dilatazione termica nei corpi

solidi, liquidi ed aeriformt. - Calorico raggiante. - Conduttività ter-
mica interna ed esterna dei corpi.
12. Liquefazione dei solidi. - Solidamento dei liquidi. - Vaporiz-

zazione dei liquidi. - Liquefazione dei vapori. - Calorico latente.
- Caloria. -

V. Elementi di meccanica.
1. Composizione e decomposizione delle forze in un piano. - Forze

parallele. -- Forze concorrenti. - Coppie. - Momenti.

2. Leve di vario genere. - Piano inclinato. - Vite.
3. Attrito e sue leggi. - Forze attive e forze passive.
4 Lavoro e sua misura.•- Chilogrammetro. - Cavallo vapore. -

Equivalenza di una caloria in chilogrammetri.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generale. - Pompe aspi-

ranti. - Pompe aspiranti e prementi.
VI. Elementi di fisica tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibili. - Aria necessaria alla

combustione. - Prodotti della combustione. - Combustione completa.
- Potere calorifico.

2. Ebollizione vaporizzazione dei liquidi e loro leggi. - Vapore di
acqua. - Vapore saturo e vapore surriscaldato. - Leggi del vapore
saturo.

3. Pressione assoluta e relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso. - Maniere di misurarla ; in atmosfere, in colonna di mercu-

rio, in chilogrammi per centimetro quadrato. - Loro equivalenza. -
Manometri Bourdon.
4. Della condensazione del vapore, e dei modi di operarla. - Per

miscuglio con acqua fredda, o per contatto di superficie fredde.

VII. Apparati motori delle navi.
1. Parti principali componenti un apparato motore in generale.
.- Generatori di vapore. - Macchina motrice - Propulsatore. -
Loro funzioni
2. Descrizione delle caldaie in generale. - Parti che le compon-

gono. - Funzione di queste parti. - Focolare. - Graticola. - Ce-

neraio. - Camera a fuoco. - Tubi caloriferi. - Camera a fumo. -

Fumaiuoli.

3. Superficie di graticola. - Superflcie di riscaldamento. - Ca-

mera d'acqua. - Camera di vapore. - Superfleie di vaporizzazione.
- Tirare e modi di produrlo.
4. Vari tipi di caldaie marine. - Caldaie parallelepipede a bassa

pressione. - Caldaie cilindriche ad alta pressione. - Caldaie a

flamma diretta, ed a flamma rovesciata. - Caldaie tipo locomotiva.
5. Accessori delle caldaie. - Valvole di presa di vapore. - Val-

Vole di intercettazione di vapore. - Condotte di vapore. - Valvole
di sicurezza. - Robinetti e tubi di livelle. - Tiranti e rinforzi
interni.
6. Piese d'acqua. - Valvole di alimentazione. - Valvole e robi-

getti di scarico - Itobinetti di estratione,

7. Pompe di alimentazione ed iniettori.- Salsedine dell'acqua dello
caldale. - Salinometri.

8. Macchine motrici. - Parti principali che le compongono e loro
funzioni. - Cilindri. - Valvole di distribuzione. - Valvole di espan-
sione. - Eccentrici.

9. Stantuffi. - Bielle. - Albero a manovelle. - Sopporti dell'a1•
bero a manovelle. - Albero di trasmissione. - Cuscinetto di spinta.
10. Valvole d'intercettazione del vapore. - Separatori. - Valvolo

regolatrici.
11. Condensatori a miscuglio. - Condensatori a superficie. -

Pompe d'aria. - Pompe di circolazione. - Pompe di alimentazione.
- Pompe di sentina.

12. Vari sistemi di macchine. - Macchine semplici ad espansione
in un solo cilindro. - Macchine composte ad espansione in due 0

più cilindri separati. - Macchine a condensazione. - Macchine senza
condensazione.

13. Macchine verticali. - Macchine orizzontali - Macchine a biella
diretta. - Macchine a biella rovesciata. - Macchine a fodero -

Macchine a cilindri oscillanti.

14. Ruote a pale flsse ed a pale articolate. - Eliche. - Diametro
- Passo. - Pale.

VIII. Disegno lmeare.

Il candidato dovrà eseguire seduta stante 11 disegno, in scala e quo-
tato, di un organo delle macchine, come una pompa, un cilindro e

simili, rappresentandolo in proiezione orizzontale, in profezione verti-
cale, ed in sezione.

CARRIERA CHE PUð PERCORRERE IL MACCHINISTA DI 3a CLASSE
E RELATIVI EQUIPAGGI.

Sottulliciali.

Competenze mensili eu navi armate

o 9 GRADO

GRADO PAGA corrispondente

L. C. L. L. L. L. C.

Macchinista di 3' classe 69 90 30 12 30 141 90 Furiere

Id. dt2' » 109 80 30 12 40 191 80 Id. mag.

Id. di 1' » 124 80 30 12 50 216 80 Maresciallo

Per il personale a terra la razione invece di lire 30 è di fire 24 e
in luogo del trattamento tavola e del supplemento Viene corrisposta
una mercede mensile che a calcolata a lire 36 pei macchinisti di 3*•
classe, a lire 48 per quelli di 2a e a lire 60 per quelli di 16.

Ufficiali.

Indennità
GRADO

PAGA
= d'arma Grado corrispondente

annua
annua nell'esercito

L. L.

Sotto capo macchinista . 1,800 900 Sottotenente

Capo macch. di 2' classe 2,200 900 Tenente

detto di 1° » 3,200 1,000 Capitano

Capo macch. principale 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una permanenza di sei anni nello stesso grado, hanno diritto
tanto i sottufficiall quanto gli ufficiali ad un aumento equivalente al
decimo dello stipendio che percepiscono. 5
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

DENATO DEL lüGNO

RES600NTO S0MARIO - Giovedì 2Ó gennaio 1887

Presidcaza del />residente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 2 30.

MALUSARDI, segretario, dà lettura del verbale della seduta prcce-

dente, che è approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi, un sunto di potizioni ed una let-

tera con cui la rappresentanza comunale di nologna ringrazia 11 Se-

nato delle onoranze da esso rese alla memoria di Marco Minghetti.

Commemorazione.

PRESIDENTE, con paro'o di elogio e di rammarico, annunzia l'av-
orte del senatore Francesco Pallavicini.

COPP¾'Ó, l\!!nistro dell'litruziario Pubbilca, à noine det Governo si
associË al cordoglio espressò dal presidente ÿer la peidita di quel-
Pillästro patilzio che fu il senatore principe Pallavielhi.

Congedi.

Concedonsi congedi ai senatori Maglione e Scarabelli.

Seguito della discussione del progetto di legge per modificazioni
alla legge st¿tt'istruzione superiore.

PRESIDENTE legge l'art. 10 come fu formulato dall'Ullicio centrale

d'accordo col Ministro dell'Istruzione Pubblica e coi vari proponenti
di erãendamenti.
I? tÏcòÌo sarebbe concepito cosi:
« AFt. 10. I professori ordinari sono nominati colPapplicazione del-

l'art. 69 della legge 13 novembre 1859, e, in difetto, colla promo-
zione di un professore aggiunto. Per l'applicazione del detto art. 60
dovrà sempre essere sentito 11 Consiglio superiore di pubblica istru-
zione, e il decreto Reale di nomina sarà preceduto da una reläzione
motivata.

« Al posto di ordinario rimasto vacante in una Facoltà possono
aspirare:

« 1 I professori aggiunti della Facoltà stessa;
« 2° I professori ordinari e gli aggiunti della modesima o di altre

università, che aspirano alla cattedra vacante.

« La Facoltà, in cui vaca il posto d'ordinario, ¡¾ropone, a due terzi
almeno di voti favorevoli, quello de' suoi aggiatiÈ che cl'ade debba
essere promosso ; e questo sarà giudicato da una Comniissione no-
minata secondo l'art. 8 della presente legge. Un'altra Commissione,
nominata nello stesso modo, esaminerà i titoli dél dóócoi¥entf állã

cattedra e indicherà quello che stima più degno della nomina.

« Try i due candidati giudicati meritovoli sceglie 11 liltilstro, sen-

tito il Consiglio superiore di liubblica istruzione. »

SECONDI fa rilevare come la discussionc avvenuta a proposito
dell'art. 10 abbia pienamente provato quanto bene egli si apponesse
quando metteva in r11ievo gl' inconvenienti di quaÏunque sistema che

non sia quello di dare per anzianità la promozione da professore ag-

giunto ad ordinario.

L'àsame che si stabilisce nella nuova proposta dell'àrt. 10, qualora
sla fatto seriamente, avrà per effetto che ben pochi professori ag-
giunti vorranno aspirare al posto di professore ordinario. Fa rilevare
como per i molti ostacoli che si frappongono alla promozione ad or-
dinario, la classe di aggiunto costituirà per un grando numero di

professori l'ultimo gradigo della loro carriera.

Ritleno pertanto che 11 Senato doWebbe rimadai'e, per un ulte-
rioro itutÛo, 11 progetto di leggo,

PIERANTONI rammenta quello che già ebbe a sostenere in una

delle precedenti tornate circa la nessuna donvenionia e il danno di
illtrodurre fra le classi dÑ professori ordÍnarl o straoédinoi·i la classe
dei professori aggiunti. Fa osservare come sieno assolutamente ina-

deguati gli stipendi che la legge assegna ai professori. Si associa alla
mozione sospensiva fatta dal senatore Secondi. Prega il Senato a con-
siderare come questa creazione dei professori aggiunti si pregiudi-
chino i diritti acquisiti degli attuali professori straordinari. Crede clie
in ogni caso la legge dovrebbe dicliiararsi non applicabile agli attuali
professori straordinari. Dichiara che la legge prosente è contraria ni
suoi convincimenti e che le darù palla nera caso che essa giunga alla
votazione segreta.
CREMONA, relatore, osserva che qui non trattasi della creazione

dei professori aggiunti, poichè questa creazione fu già deliberata in
precedenti articoli. Qui trattasi unicamente di disciplinarc e di siste-
mare la loro situazione. Non è poi da credere che la istituzione dei
professori aggiunti sia una cosa fantastica poichè essa esiste in più
di un paese.
PIBRANTONI insiste a domandare che, prima di procedere oltre a

deliberare sull'articolo in discussione, si dieno spiegazioni riguardo
agli stipendl dei professori e riguardo ai diritti acquisiti dagli attuali
professori straordinari.
SECONDI replica brevemente fasistendo ne' suoi concetti.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, diccxhe, qualora l'ono-

revole Secondi presenti formale proposta perchè la discussione di
questo progetto di legge sia sospesa, egli dovrebbe pregare il Senato
a volere respingere tale proposta, perocchè da troppi anni oramai
questa importante questione si trascina.

Risponde alle obbiezioni degli onorevoli Secondi e Pierantont.
Fa rilevare come da tempo siasi richiesto che si crei il grado di

professore straordinario stabile.
Ove non vogliasi fare questione di parole, si scorge come il nuovo

posto di professoro aggiunto rappresenti. appunto quello dÏ straoi·df-
nario stabile.
Vi è questa sola differenza che l'aggiunto, oltra Tinamovibilità, ha

pure l'aumento sessonnale dello stipendio.
Si vede adunque come lo stato attuale di cose ofra molto Ednori

guarentigie che non l'articolo 10 di cui si discute.
Quanto alla istituzione dei professori aggiunti, essa fu già delibd-

rata, ed alle obbiezioni che si, sollevano in questo momento, ci sa-
rebbe da contrapporre la questione pregiudiziale.
Spera che il Senato voglia accettare l'articolo proposto dall'Ufficio

centrale.

PIERANTONIldice non essere qui il caso di questione pregiudi-
ziale. Un'assemblea la quale abbia pure ammesso un principio, iluò
sempre tornare sul principio medesimo quando nel corso della di-
scussione essa giudichi il caso di farlo. Ringrazia il Ministro per
quanto disse circa ai diritti acquisiti degli attuali professori straordi-
nari. Osserva come sie assolutamente inammissibile che i professort
aggiunti di Università diverse da quella in cui si è prodotta la vai
canza di un professore ordinario, possano concorrervi senza bisogno
del dub terzi dei voti'della Facoltà, mentre l'opposto è necessario
per (uel professore aggiunto il quale appartenga alla Università me-
desitna dove la vacanza avvenne. Prega il Ministro cd il Senato a
considerare che, se il professore appartenente alla Università nella
quale esiste la vacanza può godere delle simpatie, egli può avervi
anche delle antipatie daÚe quall giustizia vuòle che lo si difenda.

, MAJORANA-CALATABIANO espone due obbiezioni.
In piimo luogo fa filevare gli inconvenienti cui dà luogo il me-

todo che si proþone per la risoluzione del concorso.
In secondo luogo fa rilevare come, per Pultimo inciso, il Consiglio

superiore, che dalle leggi vigenti era chiamato soltanto a pronun-
z1arsi sulla regolarità dei concorsi, diventi giudice di merito fra i
Varli aspiranti alle cattedre di professore ordinario.
Dimostra l'inopportunità di siffatta dispostzione.
COPPINO, Ministro dell'istruzione Pubblica, non sostiene già che il

sistema proposto con questo articolo 10 sla senza difetti; ma créde
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che il Senato farà bene ad approvarlo, tanto piû che da quando è

cominciata la presente discussione non si è udito proporre nulla di

meglio.
MAJORANA-CALATABIANO insiste a -ritenere che l'articolo 10 così

come è proposto produrrebbe gravissimi inconvenienti. Crede che si

dovrebbe rinviarlo. Ove lo si mantenga invariato, darà voto contrario

al medesimo.

PRESIDENTE rilegge e pone ai voti l'art. 10.
Dopo prova e controprova _l'art. 10 ò approvato.
Senza discussione approvasi Part. 11 seguente:
« Art. 11. Nelle Università secondarie lo stipendio dei professori

ordinari è di lire 3500 coll'aumento del decimo ad ogni quinquennio
di servizio effettivo, sino a raggiungere 10 stipendio minimo stabilito

per le Università primario.
« Il maggior assegno di cui al 1 alinea dell'art. 73 della legge 13

novembre 1859, sarà concesso senza pregiudizio degli aumenti quin-
quenn111 sullo stipendio 110rmúIe, e non potrà imputarsi nel detto
stipendio agli effetti delle leggi 31 luglio 1862 e 12 maggio 1872.

< La disposizione del citato art. 78 si potrà applicard eziandio a

coloro che, essendo da almeno dieci anni professori ordinari, siansi
consacrati esclusivamente all'insegnamento ed abbiano con importanti
pubblteazioni originali contribuito al progresso della.scienza. Il rela-

tivo decreto dev'essere accompagnato da relazione motivata. »

PRESIDENTE .dà lettura dell'art. 12:
« Art. 12. Lo ptipendio dei professori aggiunti nelle Università pri-

marle è di lire 3500, e di lire 2200 nelle secondarie, coll'aumento

del decimo per ogni quinquennio di effettivo servizio, sino a rag-
giungere 11 minimo del rispettivo stipendio dei professori ordinari.
« Lo stipendio dei professori straordinari è di Iire 3000 nelle Uni-

versità primarie, e di lire 2000 nelle secondarie. »

Dà pure lettura della seguente aggiunta proposta dall'on. senatore

Moleschott:
« Gli incaricati ricevono un'indennità che non potrà e(cedere i due

terzi dello stipendio dei professori straordinari. »
SECONDI chiede che vogliasi con questa legge quanto meno non

ledere gli stipendi attualmente in vigore per i professori straordinari.
CREMONA, relatore, osserva che a ciò si potrà provvedere con di-

sposizioni transitorie.
SECONDI risponde che ha inteso di parlare non dei professori at-

tuali, ma sebbene dei nuovi.

COPPINO, Ministro dell'Istruzionc Pubblica, aggiunge osservazioni
a quelle dell'onorevole Cremona e dà schiarimenti all'onorevole Se-
condi.

SECONDI dichiarasi soddisfatto.

PRESIDENTE domanda se l'aggiunta proposta dall'on. Moleschott
sia appoggiata.
(Non è appoggiata).
Pone ai voti l'art. 12 che è approvato.
PRESIDENTE dà lettura dell'art. 13 seguente:
« Art. 13. Ciascun professore ha diritto di fare oltre il suo corso

afficiale uno o più corsi liberi, sulle scienze della sua Facoltà o sulle

scienze allini in un'altra Facoltà. Facendo più corsi relativi alla cat-

tedra di cui è titolare, deciderà la Facoltà quali di essi costituiscono
il corso oilleiale.

« Il professore ha obbligo di fare non meno di cinque lezioni per
settimana, computati gli esercizi pratici da lui personalmente diretti
nei laboratori, ne' seminart, o nelle scuole di magistero, nelle aulo di
disegno e nelle cliniche. Da cotesto obbligo è esente il rettorc in

odicio. »

PIEllANTONI osserva che l'obbligo contenuto in questo articolo per
cui il professore debba fare non meno di cinque lezioni la settimana è
una disposizionc d'indo'e regolamentare. Nota le difficoltà d'ordine di-

verso che possono togliere a questa disposizione il modo di essere

applicata.
CANTONI osserva che nel determinere le ore obbligatorie di Iezione

converrebbe tener conto della diversa natura delle materie d'insegna-
mento.

Dico che presentemente, anche con solo tre ore, la compilaziono
degli orari ò diffleilissima.

COPPINO, Ministro dell'istruzione Pubblica, espone le ragioni per
le quali ritiene opportuna la dctcrminazione delle ore di lezione.

Crede poi utilo l'aumento delle ore di lezione, nella ragione media

di 4 o di 5. Devesi dare qualche ora di lozione di più perchò si se-

guiti a produrre e si allarghi quello che già è stabilito in molti luoghi.
Abbiamo già dei seminari legali, abbiamo scuole di magistero nelle

Facoltà di lettere e di filosofla. Questa è la constatazione di un

fatto.

Non vi può dunque essere difficoltà ad accettare l'aumento delle

ore di lezione, quando sla ben inteso che ciò riguarda tutti gli in-

segnamenti costitutivi proprii di una Facoltà.

VILLARI muove alcune obbiezioni all'opinione espressa dal Alini-

stro. Se l'onorevole blinistro crede che il tempo ci sia perchè gli
studenti possano frequentare le lezioni obbilgatoric o quelle, che pur
non essendo obbligatorie, sono per taluni indispensabili, egli non ha

difficoltà di accettare le cinque oro, e crede che tutti gli insegnanti
saranno disposti ad accettarle.

COPPINO, Alinistro della Pubblica Istruzione, cita alcuni dati per
dimostrare che questo tempo c'è.

CANTONI aggiunge osservazioni per combattere la proposta del

Ministro. Fa rilevare come nella Facoltà matematica non sia possibile
l'aumento, essendo tutte le ore disponibili già occupato dagli inse-
gnamenti stabiliti.
MOLESCHOTT svolge un emendamento per cui sarebbe soppresso

il secondo comma di questo articolo 13.

L'oratore dimostra come non possa convenire di obbligaro I singoli
professori ad un determinato numero di ore di lezione.

L'emendamento, oltrechè dall'oratore, è flrmato da altri trodici

senatori.

CREMONA, relatore, dichiara che l'utilcio centrale abbandona il

secondo comma di questo articolo.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, anch'egli accetta la

soppressione proposta dall'onorevole Moleschott.

PRESIDENTE pone ai voti, e il Senato approva l'articolo 13, cho

rimane composto unicamente del primo suo comma.

Leggest Particolo 14 :

« Art. 14. Possono dare corsi pareggiati agli insegnamenti ofliciali
o altri corsi liberi, intorno ad una data disciplina, coloro i quali vi
siano stati abilitati in conformità degli articoli 96, 97, 98 della legge
13 novembre 1859. La domanda per l'abilitazione non può essere

fatta avanti un biennio dal conseguimento della lauren dottorale.

« L'attitudine scientifica e didattica del candidato è giudicata, so-

condo l'art. 98 della citata leggo, da una Commissione composta o

nominata come all'art. 8 della presente legge.
« La tassa per questi esami sarà stabilita con decreto Reale.

« Dove all'insegnamento debbano associarsi esperimenti o pratiche
dimostrazioni, il candidato non potrà essere abilitato se prima non

provi di essere provveduto della suppellettile scientillca e dei mezzi

sperimentali necessari. »
VALLAURI fa voti perchò giunga in porto questo progetto di legge

il quale assicurerà alle nostre università la libertà e l'autonomia. Ap-
proverà la istituzione dei liberi docenti, purchè la libera docenza non
debba degenerare in danno degli studi, nò ledere la dignità delle uni-
versità. Per tali fini opponesi a che si concedano ai liberi docenti gli
effetti legali e propone un emendamento con cui si proibisce ai liberi

docenti di percepire qualsiasi retribuzione per il loro insegnamento o

sia loro Vietato di intervenire negli esami degli studenti che frequen-
tano i corsi ulliciali.

CREM019A, relatore, ringrazia l'onorevole Vallaurl di avere fatto voti
pel successo finale di questo progetto di legge. Crede però che 10

condizioni da lui richieste per approvare la liberâ docenza ne di-

struggerebbero flno In radice. 19on può pensatsi a libera docenza

senza alcuna retribuzione. Del paro non può ammettersi che il libero



870 GAZZETTA UFFIGIABE DEL REGNO D'ITALIA

docente 816 escluso dalPintervenire agli esami, quando vi sono am-

messi i profeshori ufDclall. Conclude parlando della necessità che si

tenga accean o che si ingagliardisca la gara tra professori ulliciali e
privati nell'insegnamento, e sostenendo che questa diventerebbe im-

possibile ove-si Occettassero le condizioni volute dal senatore Vallauri.
L'ufBcio centrale nontaccetta-l'emendamento del senatore Vallauri.

VALLAURI non crede che la mancanza di retributione materiale

danneggerebbe la libera docenza. Parla della insufficienza della libera

docenza in parecchie università.

COPPINO, Mir11stro Ldoll'Istruzione pubblica, dice che non esclude

clie siansi notate alcune deflcenze nella libera docenza, ma da alcuni

ann! 'Vi fu un positivo miglioramento.
Questa stessa legge porterà dei miglioramenti. Si avrà una lotta

nella quale vinchrh colui che si dimostri migliore. Ritiene pericoloso
Pemiíndamento proposto dall'onorevolo Vallauri. Le condizioni nelle

qiiali egli porrebbo la libera dobenia 'e "spcálaimento la gratuttà e

Pesclusione del libori: docenti'dalle Commissioni esaminatrici uccide-
rebbäro proprio l'istituto della libei•a docoliza.
Conflda che per le dette ragioni l'onorevole Vallauri vorrà ritirare

il suo emendamento,

PRESIDENTE mette al voll Part.,14 che ò approvato.
Respingesi poi l'eniendamento Vallauri.
Procedesi alla discussione dell'art. 15 che, con un emendamento

dell'onorevole Moleschott, acãettato dalP[JfBcio centrale e dal MInistro,
viene approvato nei seguenti terminl:
Art. 15. « I docenti privati sono soggetti alle discipline accademi-

che e devono insegnare neRe aule .delP Università ; o, quando si op-

pongono difficoltà insormontabili, in altri locali, purchè sottoposti al-
l'ispezione del rettore e dei presidl.
4 Il docente privato decado dal suo diritto se per due anni conse-

cutivi e senza legittima ragione non ne fa uso. »

Previo uno schiarimento, dato ,dal senatore CANNIZZARO (dell'UfD-
cio centrale) al senatoro SECONDI, e il rittro di un Amendamento del
senatore MOLESCHOTT combattuto dal Mini,stro o dal,senatore CAN-.

NIZZARO, approvaal nel.seguenti termini Particolo 16.
Art. 16. « Per esiero.ammesso ed un corso ofBciale o ad un corso

libero, dato sotto la sorveglInnza'accademica, bisogna inscriversi ad

etso versando nella Cásila universitarla la retribuzione (onorario) di
lire tre per ogni lezione settimanalo se il corso dura un semestre; di

lire cinque per ogni lezione settimanale se 11 corso dura un anno,

« Per gli effett1.deÌ1a disposizione precedónte gli esercizi pratici
nei laboratorii, nelle-cliniche, o nelle-aulo da disegno sono parlficati
alle lezioni, nel limiti da stabillrsi-nel regolamento generale di cui

all'articolo 23 della presente legge. In nessun caso perð la retribu-

zione di un corsò ofHclale consistente'in lezioni orall ed in esercizi

pratici potrà eccedere quella che spetterebbe ad un corso di cinque
lezioni settimanali.
« Chi dà .un corso libero, puô aumentare non diminuire la reth-

buzione.
« È abolita ogni altra tassa d'iscrizione. Nulla è innovato rispetto

alle tasse di matricolazione o di diploma, dovute allo Stato.

« Alle tasse per dintti di propino d'esami sarà provveduto con do-
creto Reale.

¢ Spetta al Consiglio accadomico il concedere l'esenzione totale o

parziale delle tasse, di cui all'art. 123 della legge 13 novembre 1859 ».

Presentazione di progetti.

COPPINO, Ministro della Pubblica Istruzione, presenta i quattro se-

gnenti progetti di legge :
Costruzione di un canale per congiungere quello denominato di

Cigliano col canale Cavour;
Autorizzazione della spesa straordinaria di 2,880,000 lire da ver-

sarsi alla Cassa militare;
Stato di provisione della sposa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio finanziario lal 1 luglio 1886 al 30 giugno 1887.

Autorizzaziope della magglore ,apesa di 850,000 lire rela.tiva agli

interesst tiovuti alla Societh Veneta per imprese e costruzioni pub-

bliche, residuo prezzo di lavori discostruzione del palazzo delle fly
nanze.

PRESIDENTE rinvia a domani 11 seguito doÍlì discussione.
La seduta ò levata alle ore 6 15.

MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MIARIO -- Gioved! 20 gennaio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato. -

Legge pot la seguente proposta di legge :

« Articolo unico. Nella parte straordinarla del, bilancio dell'Interno
surh stanziata la somma conveniente per un monumento da erigersi
a cura del Governo a Roma e nel luogo che sarù d allo stesso desi-

gnato, a Giuseppe lifazzinÌ.
Villanova, Majocchi, Ettore Ferrari, Luigi Fer-
rari, Bovio, Rondari, As enti, Armirotti, Fazio
Pain, Paa;ano, i:nrico Ferri,Baccarini, Fort!s,
Alarin, Micoli, Paternostro, Crispi, Nicotera,
Gallo, Lazzari, Seismit-Doda, Francesco Cucchi,
Roux, Sprovieri, Garibaldi, Pavesi, Marcora,
Cairoli. >

PRESIDENTE. Sarà poi in altra tornata determinato quando dovrà

svolgersi questo disegno di legge.
Veri/lcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica una lettera della Glunta delle olozioni con

la quale essa dichiara non contestabile la elezione dell'onorevole Fal-
coni per 11 2 collegio di Campobasso, e lo proclama eletto, salvo i
casi di incompatibilità.
Quindi dà lettura delle seguenti conclusioni, della Giunta :

« La Giµnta unanimo propone alla Camera:
la proclamazione di Tomassi Attilio a deputato del 11 collegio

di Roma;
ed il rinvlo degli atti all'autorità giudiziaria. per la violazione

degli articoli 73 e 96 della legge elettoralo politica da parte dei mem-
bri dell'Ufficio centrale dei presidenti.
« E, considerato che in esso collegio le altre operazioni elettorali

sono state riscontrate regolari e che nelPeletto Tommasi concorrono
le qualith richleste dallo Statuto e dalla legge elottorale, la Giunta ne
propollo alla Camera la convalidazione. - C. Monzani, relatore ».
BRUNIALTI prende occasione da questa elezione per raccomandare

al Governo di fare eseguire rigorosamente le disposizioni della legge
elettorale che riguardano le infrazioni di cui si sarebbe reso colpevole
il collegio dei presidenti in Velletri; fatti che non possono non de-

stare la pià viva riprovazio11e della Camera.

Dubita che quelle disposizioni possano riuscire ellleaci in tutti i

casi, per la mitezza della sanzione penale. E forse sarebbe il caso di
tornare sull'idea di alIldare ad un magistrato la presidenza almeno

del seggio principale.
Desidera che il Governo dica il suo pensiero intorno ad un disegno

di legge che si à detto voglia presentare, per dar facoltà ai presi-
denti di proclamare eletto colui che viene dopo il primo eletto, quando
questi sia ineleggibile.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, si associa alle parole di bia-

simo pronunziato dal deputato Brunialti contro l'ufficio elettorale del

collegio di Velletri. Dichiara di non aver mai pensato a presentare un
disegno di legge sulla questione da lui indicata.

BRUNIALTI prende atto di questa dichiarazione, ed esorta il guarda•
eigilli ad eccitare le autorità giudlilarie a procedere rigorosamente di
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loro iniziativa per la repressione dei reati contemplati dalla legge
elettorale.

(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE proclama eletto nel 2° collegio di Roma il signor-At-

tillo Tomassi, salvo i casi d'incompatibilità.
ßvolgimento di una proposta di legge del deputato Garelli.

GARELLI svolge una sua proposta di legge intorno all'ordinamento
degli asili infantill; e lo fa in brevi termini, avendo già svolta nella

Camera eguale proposta di legge, la cui utilità è resa ogni di più
evidente.

DEPRETIS, Presidento del Cons glio, non si oppone che questa pro-

posta di legge sia presa in considerazione, facendo però le più ampie
riserve in merito alla medesima.

(La Camera delibera di prenderla in considerazione).
ßeguito della discussione sul bilancio di previsione

del Ministero dei Lavori Pubblici.

LACAVA ricorda gli studi della Commissione del bilancio per gli
anni 1884-85 relativi alla costruzione della direttissima Roma-Napoli
ed alla strada Genova-Ovada-Asti, e gl'impegni presi in quell'occasione
dal Ministro dei Lavori Pubblici: da questi precedenti risulta con

quanta sollecitudine furono dalla Camera considerate quelle que-

stioni.

Si compiace del vivo interesse che anche ora la Camera mette nel-

Pesaminare lo questioni dei lavori pubblici ; e ne trae buon augurio

per un migliore andamento di questa parte della pubblica ammini-

strazione.

Si intrattiene sulla questione del personale del genio civile, e di-

mostra come i provvedimenti legislativi del 1882 mirassero ad al-

Iargare convenientemente la pianta organica del personale, facendovi
entrare il maggior numero di straordinarii e procurando in pari tempo
di retributrli meglio. Però egli deplora che vi sia ancora un numero

eccessivo d'impiegati straordinarii che ammontano a ben 3400; il che
dimostra che su questo punto la legge del 1882 si è mostrata defi-

ciento. E tanto più ciò a a deplorarsi in quanto che la spesa di que-

sto personale ò sottratta dalle somme destinate alle opere pubbbche.
Viene quindi a parlare dell'ispettorato ferroviario, e ne prende oc-

casione per dichiarare che, se egli è responsabile del voto dato per

l'approvazione delle ·Convenzioni ferroviarie, non è punto responsa-

bile dell'esecuzione data ad esse. In questa egli riscontra parecchi
difetti ed inconvenienti; fra i quali cita i frequenti furti che si com-

mettono lungo lo ferrovie e nelle stazioni; i ritardi negli arrivi e

partenze dei treni; la insullicienza dei carri ed il cattivo stato del

materiale mobile. Accenna anche all'insufficienza del controllo gover-

nativo per ciò che concerne le tariffe. Quindi crede che in questa

parte l'ispettorato governativo debba essere migliorato ; e per questo
è mestieri provvedere un miglior personale, mentre i funzionari più
esperti sono passati al servizio delle Società.
A suo avviso crede che il servizio dell'esercizio debba essere as-

solutamente distinto da quello delle costruzioni, avendo ciascuno di

essi una grande importanza ed estensione. E in quanto a ciò che

concerne più specialmente le costruzioni egli non trova opportuno
di aver affidato la massima parte degli studii per le nuove linee da

costruire alle stesse Società ferroviarie, rischiando di doverli pagare
molto cari. Infatti si dice che le Società chiedano il dieci per cento,
mentre il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di
Stato avrebbero opinato che sia più che sulliciente il cinque per
cento. Tanto più che non.si tratta di nuovi studii, ma di una revi-

stone di studii già fatti.

I fautori delle Convenzioni avevano sperato che per esso si sareb-

bero affrettate le nuove costruzioni; ma nel fatto ciò non si ò veri-

ficato. Crede che il Ministro dei Lavori Pubblici non abbia pregiudi-
cato in nulla la questione se queste costruzioni dovranno essere o

pur no affldate alla società ; c loda in parte il riserbo del Ministro

che non ha creduto di manifestare su di ciò l'animo suo, forse per

non pregiudicare trattative in corso; ma non vorrebbe che questo
riserbo fosse spinto troppo oltre, impedendo così quella concorrenza
phe riuscirebbe tanto utile in questa faccenda.

Desidera pertanto di sapere a che punto sia la questione o quale
sia stato il parere del Consiglio di Stato sui contratti a prezzo fatto

o a rimborso di spese, che dovrebbero essere fatti per le nuovo co•

struzioni. Nel fatto finora di contratti non se ne è fatto di nessuna

specie.

(L'oratore si riposa por alcuni minuli).
TOMASSI giura.
LACAVA, riprendendo il suo discorso, richiama l'attenzione del Mi-

nistro delle Finanze sulla spesa per le ferrovie poichò, mentro la

legge del 1879 prevedeva una spesa di 12G8 milioni, mentro i nuovi
studi prevedono una spesa di un altro miliardo e 65 milioni, non
sono compresi in questi calcoli i mille chilometri di nuove forrovie.

Ora come si provvede a tutta cotesta spesa i

L'on. Genala nel seno della Commissione del bilancio disse, che il
Governo avrebbe presentato alla Camera i necessari provvedimenti;
e non altro. Nð l'onorevole Ministro delle Finanze fu più esplicito.
Ora l'oratore crede che sia giunto il momento di conoscere a quall
mezzi intenda il Governo di ricorrere per far fronte alle spese ferro-

viarie.

Si parlò in altro tempo dell'emissione delle obbligazioni ferrovia-

rie: perchè non si ricorre adunque a questo mezzo esplicitamento
indicato e consentito dalla legge i

C'è, è vero, dinanzi al Parlamento una proposta di una spesa di
90 milioni per costruzioni ferroviarie ; ma anche questa somma, como
tante altre, sarà sempre insuffleiente fino a che si verificherà quel
che oggi si verifica, cioè un'enorme sproporzione fra i preventivi ed
i consuntivi dei lavori ferroviari.

Cita a questo proposito i lavori della Eboli-Potenza-Metaponto, della
Catania-Licata, della Vallelunga e di tante altre linee che in realtà
richiedono una spesa assai maggiore della preventivata.
Non vuole per questo la sospensione dei lavori, nò che i lavori

stessi sieno eseguiti in un tempo più lungo. Egli vuole invece studt
serî e precisi; ò questo l'unico modo di affettare i lavori.

Un'altra cosa egli vuole, ed ò Peconomia nei lavori; onde Sostiene
il sistema delle ferrovie economiche. Valenti ingegneri, quali il Billia
ed il Moreno, e molte competenti Commissioni hanno studiato i modi

di economizzare nelle costruzioni ferroviarie. Perchè non si tiene

conto di questi studii, non per le lunghe linee, per le linee intensive,
ma per le ferrovie secondarie e locali ?

Egli quindi raccomanda vivamente· all'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici le costruzioni a scartamento ridotto che in altri paesi
d'Europa hanno fatto cccellente prova.
Questa economia è resa necessaria, tanto più quando si consideri

che le boniflebe, le opere idrauliche, i porti ed altro opere pubbliche
di grande interesse attendono il loro completamento. La quistione
ferroviaria è grave, ma non è la sola che s' imponga al Governo ed

al Parlamento.

L'oratore conchiude dicendo che ¢ le istituzioni sono apprezzato in
ragione dei benellei morali e materiali che esse apportano alle popo-
lazioni. » (Benissimo ! Bravo !)
BARAZZUOLI, amico del Governo, ha creduto suo dovere di pren-

dere il suo posto dopo il flero assalto dell'onorevole Giolitti.

In questa discussione egli si sente ancora più libero di quel the
non si sentisse. quando si discussero le convenzioni ferroviario.
Veramente nella presente discussione il Ministro che di preferenza

viene accusato è il Ministro delle Finanze.

Ora che ha fatto mai l'onorevole Magliani î Egli consenti da prin-
cipio 60 milioni di spesa per opere approvate dal Parlamento; ma

siccome si è veduto che le opere costavano più di quel che s'era
proveduto, così l'onorevole Ministro ha chiesto aumenti di sposa flno

a 102 milioni all'anno.
Ed il Parlamento ha approvato i nuovi stanziamenti. O in che dun-

que ha mancato l'onorevole Ministro delle Finanze ?

Parlando dell'esercizio ferroviario e rilevando parecchie accuse ri-

volte alle Società esercenti da alcuni oratori, e specialmente dall'ono·
revole Giolitti, dice che inconvenienti se ne verißcheranno sempre,
qualunque sia l'esercente delle ferrovie.
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AfTerini che il controllo che csercita 10 Stato sulla gestione ferro-
Viaria, sebbãoe non tuolto appariscente, à tuttavia efficace.

Ilonorevole La Porta espresse il desiderio che le Direzioni d'eser-
cizio delle dite Socletà, stabilite nell'Alta Italia, fossero posto in luogo
tale dit poter rendere mÏgliore e più diretta la sorveglianza delle Sc-
cieth sull'esercizio.

31a so le Società credettero di maggior loro convenienza il mente-
Dere dovo esistono le rispettive direzioni d'esercizio, lo Stato non può
in nessun modo ingerirsene, flachè le Società si tengono pienamente
in regola con i patti stabiliti dalle Convenzioni.
Parfd del malcontento suscitato nel personale ferroviario da alcuni

povvedimonti delle Società; crede che alcune lagnanzo siano infon-
date; the a molte altre si sia data soddisfazione; e spera che l'ono-
revole Ministro vorra tog4ere la causa di altri reclami che riguardano
lo stipendio e il grado degli impiegati ferroviarii.
S1 sono rivolte aspre censure allo Ispettorato ferroviario; ma questa

nuova latituzione non è stata ancora provata ; se no- aspetti dunque
la þr va. Del resto conviene con l'onorevole La Porta che l'Ispetto-
¥ato ferroviario debba essere completato.
Si à parlato molto delle grandi differenze verilleate fra i progetti

di coštruzlone studiati dal Governo e gli stessi progetti allestiti dalle
Soeteth; ma in tutto ciò.si è alquanto esagerato!
È troppo naturale che le Società lo <iuali debbono esercitare le

1 nee, curino che le linee stesse siono ben costruite, ed ccco

perch i progetti riveduti dalle Societh Vengono a costare qualche cosa
di più.

È d'accordo con l'onorevole Giolitti che la costruzione delle linee
non debba darsi in blocco alle Società, ma il Governo ha però la fa-
coltå di aflldare alle Società medesime la costruzione di quelle linee
che esso crede opportuno di dar loro.
Trova perfettamente corretto che il Governo non abbia voluto co-

municare alla Commissione del bilancio i contratti; giacchè l'art. 9
della legge sulle Convenzioni disponendo che al Parlamento si pre-
senti soltanto 'una relazione annuale sui contratti, riconosco che que-
sta materia è di attribuzione esclusiva del potere esecutivo.
Conchiude coll'esortare il Governo a presentare francamente i pro

Vedimenti necessari all'attuazione delle leggi ferroviario.
LAZZARO. Non consente cogli oratori che separano la responsabi-

lità del Ministro dei Lavori Pubblici o del Ministro delle Finanze tia
quella dell'intero Gabinetto. A che giova, dice, abbattere un Ministro,
quando rimanga intatto il sistema ?

Le leggi ferroviarie. segue, sono a riguardarsi non como leggi
tecniche, ma come leggf eminentemento politiche, nelle quali la co-
scienza dei deputati fu posta tra l' interesse particolare del proprio
collegio e il bene della nazione.

I fatti hanno, a suo avviso, dimostrato che le convenzioni ferrovia-
.
rie non recavano alcun beneficio al paese; giacchè ó fallito il triplice
scopo che il Governo con esse si proponeva ; consolidamento del bi-
lancio, acceleramento delle costruzioni e miglioramento del servizio.
Senza dire dell'arenamento del commercio per effetto dell'elevameuto
dello tariffe ferroviarie.

Le Convenzioni non produssero che il risultato di porre le Società
al di sopra del Governo. giacchò l'Ispettorato ferroviario è un organo
senza autorità. Esso non ha potuto nemmeno impedire che venissero
misconosciuti i legittimi diritti del personale ferroviario.
Legge alcune parti del nuovo regolamento emanato pel personale,

per dimostrare che vi si contengono disposizioni disumane e che of-
fendono il diritto comune. Lamenta anche le condizioni nuove fatte
agli impiegati, ai quali è stato aumentato il lavoro e diminuito il gua-
dagno; e conclude dichiarandosi malcontento del servizio ferroviario
la cui responsabilità intera spetta al Governo (Bene!).
FALCONI giura.
VACCIIELLI parla delle costruzioni ferroviaric e comincia dalla li-

nea Genova-Acqui, affermando che il suo compimento era fatto ob-
bligatorio allo Stato per effetto della legge del 1882, e che non

hanno ragione le censure di coloro i quali dicono che sarebbe stata

necessaria una logge speciale. E nessuno, dice, prima d'ora, na nella

Camcra nð nel Senato, aveva mai messa in dubbio questa -facoltà del
Governo.

Rispondendo all'on. Saporito intorno alla qùestione dello ferrovie
Sarde, dice che la Giunta del bliancio ha esaminata la Convenzione
relativa, e che l'ha trovata perfettamente regolaro, e molto vantag-
giosa, anche economicamente parlando, agli interessi dello Stato.

Giustifica il Governo di non avere prima di oggi indicato a quanto
dovrà ascendere la spesa occorrente per compiere le costruzioni già
decretate, essendo molteplici lo dillicoltà che si oppongono a una

esatta preparazione dei relativi progetti. Ma appena il Governo poth
rendersi preciso conto del vero stato delle cose, l'oratore crede abbia
fatto il suo dot erd esponendolo francamente ai rappresentanti della
nazione.

Ritiene però che il Governo non avrebbe dovuto provvedere alle

maggiori spese ferroviarie senza domandare la preventiva approva-
zione del Parlamento. E a questo inconveniente bisognerà riparare
per l'avvenire, abrogando una disposizione di legge che autorizza il
Ministro ad usare dei fondi stanziati per determinate opere, pel com-
pimento di a tro.
I)omanda di sapere dove si troveranno i fondi per provvedere a

questa spesa, non parendogli possibile di far gravare questo nuovo

onere sui residui del bliancio o del conto della tesoreria.

L'oratore non crede che le costruzioni si facciano a mero scopo d i

lusso, ma rttiene anzi che rispondano a un vero bisogno delle popo-
lazioni. E quindi formamònte convinto della necessità assoluta di ac-
celerare il compimento delle costruzioni medesime, e crede che esso
non potrà certamente raggiungersi senza uno stanziamento di 150
milioni.

L'oratore credo che l'onorevole ministro non sia venuto meno ai
suoi doveri non comunicando al Parlamento i preliminari dei con-
tratti, ed esaminando la natura di questi ritiene che l'onorevole mi-
nistro dovrchbe chiedere la facoltà di stipulare contratti a trattativa
privata sopra prezzi unitari anche con altre Società diverse da quelle
esercenti.

Si augura che il Governo vorrà risolvere 11 problema delle costru·
zion! lel modo più conveniente agli interessi del paese, (Bene!)
FAVALE domanda all'onorevole ministro schiarimenti sull'appli•

cazione dell'articolo 20 della legge del 1885 che riguarda i 1000 chi-
Iometri di 4a categoria, e sui lavori della Commissione nominata per
farne la ripartizione nelle diverso regioni, tenendo conto dello giuste
esigenze delle popolazioni. Ritiene che, per risolvere il grave pro-
blema, il Governo dovrebbe ricorrere al concorso dell'iniziativa pri-
vata. Invita, ad ogni modo, il ministro a studiare seriamente la que-
Stione.

LACAVA, per fatto personale, rettifica alcune osservazioni dell'ono-
revolo Vacchelli relativamente al contegno della Commissione del
bilancio in ordinc alla ferrovia Genova-Aqui.
VACCIIELLI, per fatto personale, insiste nelle sue precedenti os-

servazioni.

PflESIDENTE proclama eletti a commissarii di vigilanza sul fondo
pel culto: gli onorevoli Gaitelli. Voti 153; Suardo, 128; Imperatrice,
118; schede bianche, 56; dispersi, 50; a commissarii di vigilanza della
Cassa depositi e prestiti, gli onorevoli Di Sant'Onofrio voti 155; Ar-
naboldi, 145; Novi-Lena, 131; schede bianche, 55, dispersi 20.
La seduta termina alle 7.

DIARIO ESTERO

Il Temps ritorna-un'altra volta sugli ultimi discorsi pronunziati
dal principe di Bismarck, e di nuovo si domanda perchè mai il

principe possa avere insistito così energicamente sul suo progetto
militare nel momt nto medesimo in cui egli si dichiarava sicurissimo

delle intenzioni pacifiche del governo francese, e protestava che in

nessun caso la Germania assalirà la Francia,
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Sembra al Temps che il solo passaggio del discorso il quale Im-

plichi una risposta a tale domanda, sia quello in cui l'oratore

parlò delle attuali relazioni tra la Germania e la Russia. « Il cancel-

liere negò, osserva 11 Temps, che fra i due paesi sia intervenuto un

trattato; ma non ha negato che sia avvenuto fra loro un riavvicina-

mento, ed ha anzi lasciato travedere i termini dell'accordo in ciò che

egli disse della Turchia.

« Il principo, di Bismarck non ha infatti proclamato soltanto la sua

perfetta indifferenza per la sorte della Bulgaria. Egli ha anche par-

lato di Costantinopoli in guisa da far comprendere ai russi che cssi

potranno mettervi sopra la mano quando loro parrà senza pericolo
di trovare ostacolo alcuno da parte della Germania.

« La Germania, por quello che la riguarda, lascia carta bianca alla

Russia nei progetti che questa potenza può formare riguardo ai Bal-

cani ed al Bosforo, e se l'Austria-Ungheria, per quello che la con-

cerne, giudica in altro modo, dovrà pensare essa a porre argine alle

imprese dello czar. Faccia essa pure ciò che crede ; ma non dimen-

tichi che sarà a suo solo rischio e pericolo e senza dover contare

sull'assistenza dell'impero tedesco, salvo forse il caso in cui rima-

nesse vinta e ridotta agli estremi.
« Non vi è bisogno, continua a scrivere il foglio parigino, di ri-

levare la gravità di queste determinazioni. Esse non costituiscono,
se vuolsi, una violazione del patto austro-tedesco del 1879, perche
questo patto non ha mai stipulato che le parti interessate dovessero

venire una in soccorso dell'altra nelle loro questioni colle altre po-

tenze. Ma se non vi è infedeltà agli impegni scritti, vi è però abban-
dono morale. Finora la Russia aveva potuto credere che, entrando

in lotta coll'Austria-Ungheria, essa avrebbe trovato dietro alla mede-

sima anche la Germania. Ora questo timore per la Russia è comple-
tamente eliminato. Rimane inteso che lo czar potrà soddisfare in

Oriente tutte le sue ambizioni, senza timore di provocare, come altra

volta si diceva, una guerra europea. Egli non dovrà preoccuparsi
che delle forze austro-unghariche e, forse, dello navi inglesi nel Mar
Nero.

« Si è domandato, e si doveva domandarlo, quale fosse il corre-

spettivo della Germania per questo accordo colla Russia.

« La Russia riceveva la reversione della corona di Bisanzio ; ma,
c la parte delFimpero tedesco quale era ? Una parte alquanto nega-

tiva : bisogna riconoscerlo ; ma alla quale il principe di Bismarck

mostrð di annettervi la più grande importanza: la neutralità russa nel

caso di una guerra colla Francia. Il cómpito della Russia, data una

simile eventualità, tornerebbe ad essere quel'o che già fu nel 1870,
e che noi abbiamo tanto presta dimenticato. Il compenso di quel
servigio fu la abrogazione del trattato di Parigi del 1856. Il compenso
di un secondo servizio analogo potrebbe benissimo ossere il sagri-
Ilzio del trattato di Berlino. Il discorso del principe di Bismarck ne
ò già l'abbandono.
« L'illustre cancelliere si reputa oramai in diritto di contare in

qualunque stato di causa sull'appoggio morale dello czar, e giudica
che, per assicurarsi un tale appoggio, non sta soverchio l'abbando-

nare al suo alleato territori e popolazioni di cui egli non si cura più
di quanto il commediante nell'Amlelo si curi di Ecuba.

< lifa non bisogna trascurare di vedere quale sia il rovescio, per
dir così, della situazione creata da questo patto colla Russia. La con-

seguenza ne che, avendo la Germania abbandonata l'Austria-Un-

gheria, a Berlino non si potrebbe, in caso di guerra nel Vosgi o sul

Reno, contare sull'alleata che si à così sagriflcata. La Germania, nelle
accennate eventualità, si troverebbe anch'essa abbandonata allo sue

sole forze, ed è perciò che il principe di Bismarck sostenne biso-

gnare alla Germania quarantamila uomini di più. La domanda di au-

mento del contingente non è, secondo ogni apparenza, so non che

la controparte del mutamento avvenuto nelle relazioni dei tre im-

peri.
« Però, continua il Temps, questo non era l'unico interesse della

discussione avvenuta nel Reichstag. La politica interna dell'impero vi
si trovava forse anche più impegnata di quello esfera. Il principe di

Bismarck non lo ha dissimulato. In termini assoluti, poco sarebbe

importato che l'effettivo militare fosse votato per tre anni o per sette.

La domanda dei sette anni e la insistenza colla quale il cancelliere

la reclamava avevano uno scopo. Si trattava di sottrarro al controllo

del Reichstag la difesa del paese, si trattava di impedire, come lo

stesso cancelliere disse, che l'esercito, invece di ossere imperiale, di-
ventasse parlamentare. »

Nazionali liberali, conservatori e pro¿rcssisti della Germania hanno

pubblicato flno dal 17 gennaio i loro manifesti elettorali.

Il manifesto dei progressisti sviluppa questa idea che i membri del

partito hanno preso una parte decisiva alla formazione della maggio-
ranza che ha votato l'aumento dell'armata di 41,000 comini chiesto
dal governo. La lotta elettorale, secondo il manifesto, è stata riapertà
perchè si vuole riflutare al popolo il diritto di esercitare, dopo scorsi
tre anni, un'influenza sulle decisioni relative agli oneri militari. Questo
rifluto, prosegue il manifesto, è un voto .di sfiducia al popolo tedesco

che non si ritiene abbastanza patriotico da inviare, anche in avv.c-

nire, al Parlamento degli uomini decisi ad accordare tutto ciò che

sarà necessario alla difesa della patria. Se non si ha questa flducia

nel popolo, non vi è di po:sibile che un regime assoluto o un re-

gime che non abbia ehe le apparenze di un regime costituzionale. So

si mandasse al Reichstag una maígioranza relativa, questa maggio-
ranza non resisterebbe alla realizzazione del plano che è il vero scopo

della lotta; essa non si opporrebbe nè al monopolio del tabacchi, nð
al monopolio delle bevande alcooliche, nè allo scuotimehto delle basi

della Costituzione dell'impero, nò alla soppressione'del suffragio uni-
versale.

¢ lNon ci turbiamo, conclude il manifesto, ed entriamo risolutamente
nella lotta per la liberto, il diritto e la Costituzione con sentimenti

di fedeltà all'imperatore ed all'impero. »

Il manifesto dei nazionali liberali comincia cosi : « Un conflitto pe-

ricoloso si ò scatenato sulla patria. Lo scioglimento del Parlamento e

la convocazione degli elettori impongono a tutti i tedeschi delle ri-

soluzioni gravi. 11 popolo tedesco, circondato da pericoli che lo mi-
nacciano da tutte le parti, ha dovuto assistere allo spettacolo dei

suoi rappresentanti che respingono un aumento dell'effettivo di pace,
che pure era molto moderato. »

Secondo il manifesto dei nazionali liberali, la maggioranza che ha

respinto le domande del governo non ò unita che per distruggere;
essa ha posto un termine al compromosso del settennato che aveva

fatto le sue prove durante dodici anni, e ciò nonostante le istanzo

del grande capo dell'armata tedesca. II partito nazionale liberale non
ha modiflcato il suo sentimento sulle grandi questioni della politica
dell'impero, ma oggi si tratta di conservare le basi dell'armata, si
tratta della sicurezza e delPindipendenza nazionale, della pace interna

ed esterna, ed il partito nazionale liberale esprime la speranza che

gli elettori si pronunceranno contro gli autori del conflitto e rimuo-

veranno le cause che hanno fatto la debolezza e la rovina del paese

durante secolf.

Questo manifesto porta le firme non solo dei deputati del partito
nazionale liberale, ma altresi dei signori Benningsen e Miquel i quali
hanno dichiarato, in una seduta del Comitato dirigente del partito,
clie sono pronti ad accettare un mandato al Parlamento.

« Questo fatto, dice un telegramma da Berlino, e la conclusione di

un'alleanza elettorale tra i conservatori, i conservatori liberi ed i na-

zionali liberali, costituiscono, fino ad ora, i punti salienti della lotta
elettorale incominciata. »

Il manifesto dei conservatori ò breve, e dice in sostanza:

« Di fronto agli armamenti considerevoli degli Stati vicini ed ella
situazione grave dell'Europa, l'imperatore ed i governi confederati
hanno giudicato che la flssazione del contingonte, per tre anni sol-

tanto, era insulliciente. Gli elettori riporranno la loro fiducia nell'im-

peratore, nei principi e nei consiglieri privati che hanno fondato l'im-

pero, oppure si lascieranno fuorviare dall'opposizione e permette-
ranno che si indebolisca l'armata per compiacere alle mire ambiziose
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dei capi di partito, la cui parola d'ordine suona: non vogliamo una
armat2 dell'Imperatore, ma un'armata parlamentare ? »

Finora non è comparso il proclama dell'imperatore che era stato
preannunziato. ûorre voce che il principe reggente di Baviera abbia

pure in mente di mandar fuori un proclama.

Secondo un telegramma da Vienna al Times, la nota turca che
deve essere stata presentata al governo bulgaro, suona come ap-
presso :

« Il governo imperiale ottomano ð obbligato, a termini del trattato
di Berlino, di considerare il governo bulgaro come incostituzionale.
In conseguenza, esso domanda che la Reggenza rassegni le sue fun-

zioni nelle mani delle grandi potenze, lasciando a queste potenze di
nominare un governo provvisorio per Famministrazione del principato
di Bulgaria e della Rumolia orientale. »

La Gazzetta ufficiale di Sofla, del 17 gennaio, contiene il seguente
comunicato:

« In occasione del nuovo anno, i reggenti di Bulgaria hanno rice-
vuto, da ogni parte del paeso, direttamente, o per mezzo delle auto-

rità, delle felicitazioni e degli augurii, come pure delle dichiarazioni
che il paese approva la loro politica che assicura alla Bulgaria la li-
bertà e l'indipendenza ed esprime il suo attaccamento sincoro alla
causa patriottica che difende la reggenza.

« I reggenti, apprezzando in sommo grado questi sentimenti della
nazione bulgara, le esprimono la loro riconoscenza piu smcera. »
Il comunicato porta la flrma del signor Radoslavof, ministro presi-

dente.

11 corrispondente dello Standard a Dublino afferma di aver saputo
da fonte sicura che, in uno degli ultimi consigli di gabinetto, gli
unionisti hanno deciso di presentare al Parlamento, non appena sarà
riunito, un bili che autorizzi il governo.dell'Irlanda a prendero even-

tualmente delle misure speciali per combattere 10 cospirazioni agra-
rie. Il bill sarà applicabile a tutto il Regno Unito. Lo Standard ri-
tiene per fermo che queste misure speciali saranno votate dal Parla-

mento.

PARIGÍ, 20. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di mantenere 11

progetto di bilancio presentato da Dauphin.
Notizie da Vienna, affermano che Zaokoff sarebbe stato arrestato o

maltrattato a Burgas dalle autorità bulgare al suo ritorno da Costan-

tinopoli.
GIBILTERRA, 19. -- È qui giunto oggi il piroscafo Orione, della

Navigazione Generale Itallana, diretto a Montevideo.

ATENE, 20. - Il risultato definitivo dello elezioni dà le seguenti
cifre : Eletti 99 candidati ministeriali e 50 d'opposizione.
Fra i capi d'opposizione non eletti vi sonõ Messinesis, Doligeorgis

e Grivas.

PARIGI, 20. - La notizia delParresto di Zankoff deve essere falsa,
nessun dispaccio avendo annunziato la sua partenza da Costanti-

nopoli.
BERLINO, 20. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, consta-

tando i grandi acquisti di travi e tavole fatti per conto del governo

francese, dice non esservi alcun dubbio che la Francia prepari ba-

racche militari sul conflne tedesco per concentrarvi masse di truppe
più numerose di quelle che possono essere contenute nelle fortezze.

I coloni Boeri di Groottontain (Africa occidentale) sono stati posti,
dietro loro domanda e col consenso dell' imperatore, sotto la prote-
zione tedesca.

S. M. ricevette una deputazione della Camera-dei Signori.
Secondo i giornali, è possibile che l'esportazione dei cavalli venga

proibita.

PARIGI, 20. - Il Journal des De3ats pubblica un dispaccio del

console francese di Filippopoli, il quale annunzia che Zankoff, nel
ritornare a Sofla, è stato arrestato dietro ordini del prefetto di

Burgas.
PARIGI, 20. - Camera dei deputati - Approvasi senza incidenti

nè modificazioni il bilancio delPAlgeria. *

Si comincia quindi a discutere il bilancio della marina. I' progetti
del ministro Aubo Incontrano viva opposizione da parte dell'estrema
Sinistra e della Destra.

NOTIZIE VAIIIE

TE I...EGR.AMM I

(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 20. - Iert S. A. R. il Principe di Napoli ricevette il Corpo
diplomatico in uniforme, e quindi la Colonia italiana, che si recò al

palazzo di Kasrel-Mussa, dove alloggia il Principe, con musica e ban-

dicre.

Poscia S. A. II. pranzò presso il kedivè. Vi erano 70 invttati, fra i

quali i Principi, Muchtar pascio, i ministri, il Corpo diplomatico ed i
notabili della Colonia italiana.

Le piante a tuberi e Pelettricità. - In Inghilterra, scrive il

Giornale di agricoltura di Bologna, si sono fatte curiose esperienze
per studiare l'azione della corrente elettrica sul crescimento delle

plante a tuberi. Si collocano delle patate e dei navoni fra lastre di

rame e di zinco piantate nella terra a una distanza di circa 30 metri,
e collegaie fra di loro da un fllo metallico.

Si produceva così, con tale specie di pila, una corrente che veniva

a i agire sulle radici dei legumi. Si riuscì in tal ulodo ad ottenere un

aumento di volume del 15 010 per i navoni e del 2õ Ol0 per le pa-
tate in paragone delle altre plante dello stesso campo non sottomesse

allo stesso trattamento.

NEW-YORK, 20. - Il New-York IIerald preannunzia una tempe-
sta che scoppierà sulle costo dell'inghilterra e della Francia, fra il 22 R. ACCADEMIA DE' LINCE(
ed il 24 del corrente meso.

LONDRA, 20. -- Molti aflittavoli della contea di Cork, citati a pagare Sedula della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del
gli afiltti, vendettero il loro bestiame all'incanto, a Mitchestown. La 16 gennaio 1887, presieduta dal senatore G. FIORELLI

veridita ebbe luogo in virtù del piano di campagna. Si temevano di- 11 Segretario CAnvTTI presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-
sordini e molto guardie erano accorse, ma la calma non fu turbata- gnalando quelle inviate dai soci BoTTA, PAOLI, NARDUCCI, ELLENA 6 dûi
Iersora, vi fu una dimostrazione Ili settemila persone· signori SlaAcesA e FISCHER.
Lo Standard ha da Costantinopoli che la questione bulgara è sta- Il PRESIDENTE presenta all'accademia il vol. XII delle pubblicazioni

zionaria, e che vi si attende l'arrivo del delegati bulgari• accademiche, contenente le Memorie della Classe di scienze morali.

VIENNA, 20. - La IVïeiter Zeitung pubblica le nomine di quindici Il socio BLASERNA offre all'Accademia, a nome dell'autore, due Note
nuovi membri a vita della Camera dei Signori. del signor HIaN.
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Il sociO hŽESSEDAGLIA fa Omaggio dell'opera del prof. LEGNAZZI: « Û0Ì
catasto romano e di alcuni strumenti di geodosia > e ne discorre.
Il segretario ClacTTI presenta la seguente Nota dei lavori presentati

al concorso al premio di S. 31. il Re per le Scienze giuridiclie e po-
liticite (31 dicembre 188G).
1. Bacol BIAGIO. Dottrine giuridiche esposte secondo i lit>ri degli

agrimensori romani e completate col Digesto (ms.)
2. GALESTTI UGO O AIANCINI blAaro. Not irte ed usi del Parlamento

italiano (st.).
a. AtoscA GAETANO. LB COSliltíZiOffi TROdBYtì6 (SÊ.).
4. REUAum GIUSEPPE. La pena di morte e gli errori giudiziari (ms.).
5. RivacTA VALENTINo. Storia e sistema del diritto dei teatri secon<to

l'elica ed i principii delle leggi canonic/te e civili (st.).
6. SCADUTo FRANCESco. Stato e Chiesa nelle due Sicilie dai Nor-

manni ai giorni nostri (st.).
7. Sono-DELITALA ÛARMINs. L'amministrazione e la giustizia nelle

industrie (st.).
8. TADDEI ATTILlo. Ilotila e i suoi Afulticipî (st.).
9..VIVANTE CESARE. Le assicurazioni sulla vita (st.).
10. Zocco-Rosa A. La Palingenesi della procedura civile di

1toma (st ).
11. ANONixo. Lo Stato. Studi nuovi filosofici e storici di scienza

30ciale Vol. I (st.).
Il socio ProonlNI presenta una Memoria del signor G. FODERARO in-

titolata : « Sulla provenienza dell'ambra preistorica calabrese », chie-
dendo clie venga sottoposta all'esame di una Commissione.

Sono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per la inser-
zione negli Atti :

1. Goml. - « Frammenti copti. »
2. ScllUPFER. - « Apricena e i SU0i USi CÍVici. »

3. IIELBIG. - « Di una flbula d'oro graffila. »

4. FIOllELLI. - « N0tiZie Sulle scoperte di antichità dello scorso

mese di dicembre. »

5. Piconist. - « Le antiche stazioni umano dei dintorni di Cra-

covia e del comune di Breonio Veronese. »
6. PAssERINI. - « Diagnosi di funghi nuovi ». Nota II.
7. CREoAno. - « Alfonso Testa o i primordi del Kantismo in

Italia », presentata dal socio FERRI.
8. LovisAto. - « Nota prima ad una pagina di preistoria sarda »,

presentata dal socio PicontNI.
9. CANZONElli 0 ÛLIVERI. - « Trasformazione del forfurano in pir-

rolo e natura chimica del loro gruppo fondamentale ». Nota II, pre-
sentata dal socio CANNIZZARO.

L'Accademico Segretario
DOMENICO CARUTTI.

TELEGRAMMA METEORICO
deH'OiElelo eentrale di meteorologia

Roma, 20 gennaio 1887.
In Europa massima pressione nel centro della Russia (781) minima

al nord-ovest della Norvegia (742).
In Italia nelle 24 ore, cielo sereno al nord e centro, nuvoloso in

Calabria, nelle Puglie ed in Sicilia con pioggle specialmente in Sicilia.
Barometro alzato di circa un millimetro.

Stamani cielo sereno meno in Sicilia e nelle Calabrie.

Barometro variabile da 763 al sud della Sicilia a 772 sulle Alpi
Carniche.

Perdura il centro di depressione al sud della Sicilia.

Probabilità:

Venti di tramontana.
Bel tempo in generale con brinate e gelo.
Nuvoloso al sud della Sicilia.

BOLLETTINO METEORICO
DKL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 gennaio.

Stato Stato TEMPIRATURA

STAzioni del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 0,6 -10,5
Domodossola. . . . 112 coperto - 3,1 -3,2
Milano.

. . . . . . . 114 coperto - -0,2 -7,0
Verona . . . . . . . sereno - 6,1 - 0,5
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 5,5 -1,5
Torino . . . . . . . 1\2 coperto - 0,7 - 4,1
Alessandria. . . . . nebbioso - -2,3 -8,8
Parma. . . . . . . . I¡4 coperto - 0,6 - 6,4
Modena . . . . . . . 114 coperto - 1,8 - 3,1
Genova . . . . . . 114 coperto calmo 9,7 5,4
Forli . . . . .

. . . sereno - 2,5 -3,0
Pesaro . . . . . . . sereno mosso 3,9 -1,9
Porto Maurizio . . . sereno calmo 12,0 5,2
Firenze

. .
.
. . . . sereno - 7,5 0,4

Urbino
.

. . . . . , sereno - -0,2 -4,G
Ancona

. . . . . . . sereno legg. mosso 3,6 0,8
Livorno. . . . . . . sereno calmo 8,9 -0,0
Perugia. . . . . . . sereno - 3,9 -0,9
Camerino.

. . . . . sereno - -2,0 -4,2
Portoferraio

. . . . soreno calmo 10,1 3,3
Chieti

.
.
. . .

. . . sereno - 4,0 -2,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 0,7 - 1,7
Rotna

. . . . . . . . sereno - 10,8 1,0
Agnone . . . . . . . sereno - 2,2 - 2,0
Foggia . . . . . . . 314 coperto - 7,5 2,9
Bari

.
. . . . . . . . coperto legg. mosso 0,9 5,3

Napoli . . . . . . . sereno calmo 10,6 4,5
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza.
. . . . . .

nebbioso - 2þ -1,0
Lecce

.
. . . . . . . sereno - 10,8 6,4

Cosenza
. . . . . . 1¡i coperto - 10,2 . 7,0

Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 12,0 2,0
Tiriolo

.
. . . . . .

- - - -

Regglo Calabria . . coperto calnio 13,6 10,3
Palermo.

.
.
. . . . coperto calmo 15,7 6,5

Catanta
. . . . . . . coperto agitato 13,6 9,4

Caltanissetta . . . . coperto - 8,8 2,6
Porto Empedocle . piovoso calmo 14,5 5,8
Siracusa.

. . . . . . coperto molto agitato 13,0 10,0

REGIO OSSERVATORIO-DEL COLLEGIO ROMANO
20 GENNAIO 1887.

Altezza della stazione =m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 7ô7,7 767,4 766,8 768,4

Termometro . . , 1,5 7,6 9,4 4,6
Umidità relativa .

80 58 47 77
Umidità assoIuta

. 4,00 4.56 4,11 4,93
Vento . . . . . . . N NNE N N
Velocith in Km.

. 6,0 debole 5,0 0,5
Cielo. . . . . . .

sereno sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 9,8 -R.= 7,84-Min. C.= 1,0 - R.= 0.80.
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distino OfBoiale della Borsa di commercio di Roma del di SO gennaio 1887.

V A LOR I E 3 Pazzzz
GODIMENTO ,2 -- PREzZI 18 CONTANTI

AMMESI A CONTRATTAZIONE' IN BORSA NOMMAM

Corso Med.

olma grid a . . . . . . . . . . . I gennaio 1886
99 2 ½ 99 52 ½ >

Detta 8 prima gnda . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1886 - - a

seconda grida .
•

• • . . . . . .
- - - 68 >

Certificati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . . t* ottobre 1886 - - 100 50
' Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - . > 99 a

Prestito Romano Blount 5 0/3 . . . . . . . . . . . .
id. - - > > 99 25

Detto Rothschild 5 0)0 . . . . . . . . . .
16 dicembre 1886 - - a > 100 >

Obbilgazioni municipali e Credite fondiarte.
Obbli oni Munidipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

I' gennaio 1836 500 BW 9 e >

tte 4 pnma Emissione . . . . . . . . . .
i• ottobre 1886 500 500 > > >

ette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .
id. 500 500 > > »

Rette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . . - .500 500 > > 495 >

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito .
i* ottobre 1886 f.00 500 » > 496 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . . . . id. 500 500 m > 497 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni ferroyio Meridionali . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1887 500 6 > > 782 a

Dette Ferrovie Mediterranee . . . . . . . . . . . .
id. - - • > 591 >

Dotte Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .
id. 250 251 a a

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione, i ottobre 1886 500 tKO a > a

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . .
I gennaio 1886 200 200 a >

I Arioni Banehe e Seeleta diverse,
Aziani Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 1000 750 > » 2274 a

Dette Bane Romana . . . . . . . . . . . . . .
I gennaio 1887 1000 1000 > > >

Dette Banca Generalo . . . . . . . . . . . - · ·
a 500 250 > > >

Détte Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 > 1160 >

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .
id 250 200 * > 605 >

Dètte Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . ,
l' ottobre 1886 500 600 a a >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id.
-

- > > 300 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

16 gennaio 1887 500 400 + > 1033 >

Dette Societh di Credito Meridionale . . . . . . . . . 1° gennaio 1886 500 500 > > >

Detté Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. .

. . . i* ottobre 1880 500 aoû r « s

Detto Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id 600 333 a a a

Dotte Socioth Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . . i' gennaio 1887 506 500 > > >

Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .
- 500 450 > a >

DettoSociethItahanaperCo otted'acqua. . . . . . . i°gennaioi887 500 250 > > >

Dotto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .
id. 500 670 > > >

Dõtto Boeietà dei Molini e azzini Generali
. . . . . . id. 250 250 a a 345 w

Detto Sociètä Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . .
id. - - > > >

Detto Societh Generale per l' luminazione . . . . . . . i° gennaio 1886
-
- r 110 >

Dette Boeieth Anonima Tramway Omnibue · · · · · · · id 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1887 250 950
Dette Società delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

1° ottobre 1885 250 250 > 250 >

Dette Società dei Materiali Laterizi .
. . . . . . , , . i' ottobre 1886 250 e »

,
420 s

Azioni Seeletà di andetsrazioni.
Azioni Fondiarie lneendi .

. .
. . . . . . . . . . .

i° gennaio 1886 500 fro 50ô »

Dette Fondiaria Vita
. . . . . . . . . . . . . , id, 850 298 >

Obbligaaloni diverse.
Obbligazioni Societh ImmobHiare . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1886 N O 510 >

Detto Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . id. 250 2ö0 250 239 a a

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .
-

I 1* luglio i883 - --. > a 329 >

Dette Societh Strade Ferrate Meridionalf. . . . .
.
| 9 ottobre 1886 600 500

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . «

• luglio 1886 - -

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .
i* ottobre 1886 500 500 y 329 >

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .
- ...- - a.

Buoni Meridionali 6 0/0 · · · · · · · · · · · · · · · I' luglio 188ô 500 bo > a 510 >

Titell a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croca Rossa Italiana

. . .
.*

. . . . 16 ottobro 188ô 25 25 > > >

Secnto C AMB I Pazzzi ! Pazzzi Parazi
MEDI i FATTI NOMP2U

8 0)O Francia . . . . . 90 g. a 90 77 y
Parigi . . . . . . chèques a

5 0/0 Londra.
. . . . . cA s

25 21

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . c q es

Risposta dei premi. . . .

- Prezzi di Compensazione
Gennaio

Compensazione . . . . . . id.
Liquidaziono. . . . . . . .

id.

Sconto di Banea 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Per il Sindaco: A. CAVACEPPI.
l

Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 i' grida 99 80, 99 82 ½ fine corr.
Azioni Banca Romana 1206, 1210, 1211 fine corr.
Az. Banca Generale 731 ½, 732, 732 25, 732 ½ fino corr.
Az. Banca Indust. e Comm. 888, 886, 883 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 620, 021 ½ fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1885, 1888, 1805, 1900 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2300 flue corr.

Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 625, 626, 627, 628, 620 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1323, 1321, 1325, 1326 fine corr. *

Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 361 fine corr.

Azioni Societh Fondiaria Italiana 410 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 19 gennaio 1887:

Consolidato 5 010 lire 99 538.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 97 368.

Consolidato 3 010 nominale liro 67 812.

3easolidato 3 0(0 senza cedola id. lire 66 520.

V. Taocca1• Presidente.

TUMINO RAFFAELE, G¢rdul¢, - ROma, Tip. della Gazzetta Utgeiale.
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(l' pubblicazione) (1RSSR (ÀÅ ÑOORÚO ÅR
-

6OROVRManifattura di Lane in Borgesesia
SOCIET1 ANONIMA

SOCIETA' ANONIMA autor;;zcla con II. decreto 10 aprile 1873
Capitale lire 4,000,000, interamente versato.

Capitale interamente versato lire 2,500,000. 11 Consiglio di amministrazione, nella sua seduta d'oggi, ha deliberato il
Pei- deliberazione del Consiglio di amministrazione del 15 gennaio 1887, riparto degli utili como seguo:

ed a termine di leggo, gli azionisti della Manifattura di lane in Borgosesia L. 6 25 per semestre mteressi

sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 15 febbraio 1687, » 23 75 per maggiori utili
ad un'ora pomeridiana, nel locale della Borsa di Torino, via Ospedale, nu- L. 30 »
mero 28.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio;
2. Rapporto dei sindaci ;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 188G e riparto utili;
4. Nomina di amministiatori;
5. Nomina dei sindaci e dei supplenti.

In conformità all'articolo 179 del Codice di commercio, il bilancio suddetti
si troverà depositato negli uffici della Societa quindici giorni prima dell'as-
semblea.
A norma dell'articolo 23 dello statuto hanno diritto di intervenire all'as-

semblea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni, che abbiano depositatt
i loro titoli.

11 deposito si farh non più tardi del 4 febbraio prossimo in Torino, alle
sede dolla Società, Corso Vittorio Emanuele II, n. 74, ed in Milano alla sed<
succursale, via Monte Napoleone, n. 30.
Saranno pure ricevute le polizze originali di deposito rilasciato dalle Banch<

ed Istituti di credito di Torino e di Milano.
Torino, 16 gennaio 1887.

3669 LA DIREZIONE

IBEGIA PERElFüßT'B'URR& DE It0MA

Avviso d'asta per incanto definitíco.
Si fa noto che la migliore delle offerte presentate in tempo utilo ed il

grado del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appallo re
lativo ai lavori per il tronco di strada comunale obbligatoria dalla Chiese
La Donna in Alatri alla nuova porta S. Giovanni, porta un percentualeiribasse
di lire 5 03.
Si avverte quindi che alle ore it antimeridiano dell' 8 febbraio prossim<

presso questa Prefettura ed alla presouza dell'illustrissimo signor Prefetto e
di chi per esso si procederà all'incanto definitivo dell'impresa di cui sopra e

parola.
.L'asta avrà luogo col metodo della estinzione di candela vergine, a norm;

del vigente regolamento sulla contabilita generale dello Stato, si aprirà sul

prezzo di lire 44731,10 diminuito del ribasso percentuale di lire i 2:
ottenuto nel primo esperimento e di quello di 5 10 per conto offerto in grado
di ventesimo: l'aggiudicazione sarà vincolata alla osservanza del Capitolat<
speciale che continuerà ad ossere visibile presso la detta Prefettura (ufficio
contratti).
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno giustificare lagpropria

moralità ed idoneith ed inoltre depositare lire mille a garanzia dell'asta.
L'aggiudicatario definitivo dovrà poi prestare una cauzione di lire 4700.
Roma, 17 gennaio 1887.

Il Segretario delegato ai Contratti :
3675 ROSSI A. LUIGI.

Questo dividendo sara pagato sulla presentazione dei titoli a partire dalg21 del corrente mese
in Genova dalla sede della Societh,
in Torino dal Banco di Sconto e di Sete.

3GG4Genova, 18 gennaio 1887.
LA DlREZIONE.

MUNICIPIO DI BARLETTA
Avviso di secondo incanto a termini abbreviati

Appalto del pubblico spazzamento, raccolta delle acque luride ed
inatliamento delle piazze e vie dal di dell'aggiudicazione de-
finitiva sino al 31 dicembre 1887, pel complessivo compenso
di lire 50000 00 pagabile a rate mensili posticipate.

Stante la diserzione d'asta avuta luogo nel 12 corrente pel suddetto ap-
palto, si rende di pubblica conoscenza che, dallo ore it ant. del 25 corrente,
si procedera, su questo Palazzo municipale, innanzi al sindaco, o chi ne la
le veci, al secondo pubblico incant > per l'appalto medesimo, il quale verrà
deliberato col metodo della candela vergine, a pubblica licitazione, a favore
tolfultimo e migliore otTerente in rihassa al compenso innanzi segnato, qua-
inque var il numero dei concorrenti, e salvo l'offerta di ribasso di vento.
simo fra cinque giorni decorribili dalla data della pubblicazione dell'avviso
di seguito deliberamento.
Non saranno acecttate nella gara oß'erte di ribasso inferiori a lire 10.
I concorrenti all'asta dovranno presentare un 11deiussore solidale e solvi.

bile, di soddisfazione dellAmministrazione municipale, e depositare una ga-
renzia in niglietto sottoscritto da persona di nota solvibilità e di soddisfa-
zione dell'Amminiotrazione medesima per la somma di lire 10,000, oltre a
lire 300 per anticipo di spese e tasse di registro.
Sono a tutti visibili nell'Ufficio comunale le condizioni di appalto.
Barletta, 19 gennaio 1887.

1544 Il Segretario comunale: V. GIRONDI.

Società Anonima Cooperativa tra Prestinai
per la falibricazione del pane di lusso in Milano

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giornodi lunedì 7 febbraio p. Y,, alle ore 3 pom., nella sala gentilmente concessadalla Societh mutua fra Proprietari Forno, via Valpetrosa n. 7, per la tratrtazione del seguente
Ordine del giornes

1. Presentazione del bilancio 1886 e relazione del Consiglio d'ammini-strazione; •

Banca popolare agricola di risparmio di Fossano
SOCIETÀ ANONIMA IN FOSSANO

Capitale sociale L. 500,000 - Capitale versato L. 400,000

AVVISO.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
2 febbraio p. v., alle ore 5 pomeridiane, nel solito locale in via Roma, Casa
Daviso-Musso, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Discussione ed approvazione del rendiconto esercizio 1886, previe rela

zionj dei signori sindaci e dell'Amministrazione.
2, Nomina di amministratori. .

3. Nomina dei sindaci.
Gli azionisti che desiderano prender parte all'assemblea sono tenuti a de-

positare tre giorni prima le loro azioni nella cassa dolla Ilanca : citupio nyioni
danno diritto ad un voto. Nessuno può avere più di dieci vol, qualunque
sia il numero delle azioni che possieda o che rappresenti.

Fossano, 15 gennaio 1887,
3689 Il Direttore: A. MARTINI.

2. Relazione dei sindaci;
3. Discussione ed approvazione del medesimo;
4. Nomina di quattro amministratori, scadendo pe'r anzianita i signoriCardani Antonio, Sommaruga Giuseppe, Ghezzi Ettorio, e defunto signorPastori Carlo;
5. Nomina di tre sindaci, cessandt i signori ragioniere Vittorio AppianiVolpato Angelo, Lattuada Angelo, e di due supplenti, cessando pure il sii

gnor Fossati Giovanni, ed in surroga del signor Garbagnati Carlo, defunto ,6. Comunicazioni diverse.
N.B. Le cariclie sociaÌi sono rieleggibili.
Andando deserta la riunione per niancanza di numero legale dei signortazionisti, la eeoonda convocazione o fin d'ora stabilita pel giorno 14 febbraioprossimo venturo, alle ore 3 pom., con avvertenza che, in questo caso, ledeliberazioni saranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti. (Ar.ticolo 12 statuto sociale).
Si avverte inoltre che, a termine dell'art. 179 del Codice di commercio, ilbilancio, unitamente alla relazione dei sindaci, trovasi depositato alla sedasociale, a dismai ano 46 ienori azionisti, dal 22 corr. al 6 febbrai p. v.dallo are la aut. ole ore 3 pera. a

Milano, iõ gennaio 1867.
11 Presid¾te: CARDANI ANTONIO.

3661 11 Consigliere: SoxxAnuaA GIWRPPX,
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Entendenza di Finanza in ( uneo

AVVISO PASTA per l'appatto dello spaccio alfingrosso
di Garessio.

Inesecuzione dell'art. 37 del Regolamento pel servizio di deposito e di vendita
ilei sali e tabacchi latorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871, n. 549,
e inodillento col R. decreto 221uglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella via
della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Garessio nel circondario di Mondovi nella provincia di Cuneo.
A tale effetto, nel giorno 15 del mese di febbraio 1887, alle ore 10 antime-

ridiane, sarà tenuto negli ufflei dell'Intendenza delle finanze in Cuneo l'ap-
poltoid offerte segrete.
. Lo spaccio suddetto deve IeŸare i sali dal magazzino di deposito in Savona
ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Savigliano.
All'esercizio dello spaccio ya congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.

Con ulteriore avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale potra
presentarsi la offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag-
giudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'insorzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative o

quelle di registro e bollo.

Cuneo, addì 17 gennaio 1887.
L'Intendente: MONTEMERLO.

OFFERT A.
< Io sottoscritto mi obbligo di assumero la gestione dello spaccio all'in-

grosso dei sali e dei tabacchiinGaressio, in base all'avviso d'asta (data),
pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Cuneo, sotto l'esatta osservanza
del relativo capitolato di oneri e verso una prov ione di live (in lettere
e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali. a di lire (in let-
tere e cifre) per ognicento lire del prezzo divendita dei tabaccha

« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
Il medesimo approvvigionerà le rivendite in esercizio nel Comune di Ga- < Il sottoscritto (Nome, cognome e domicilio deFolltecot .

ressio ed in quelli che ne compongono la circoscrizione, cioè : di Ormea e Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello sþaccio all'ingrosso dei
Priola. ' sali e tabacchi in Garessio. » 8631
La quantità presuntiva delle vendite annuali Iiresso lo spaccio da appal

tarsi viene calcolata : AmmilliÀrnü0ne Provinciale (li Ronia
à) Pel sale . .

Co e mac
. Quint. 1281, > equiv. a L. 48,060 > .

Pastorizio . .
12 144 » Appalto .della manatenzione <della Strada Consorziale Prenestina

In complesso . - Ouint. 1293 > equiv. a L. 43,204 » Nùova dal bivio della 3faremmana lnferiore pressö Zagarolo al
bt Pei tabacchi nazionali, quintall 555 pelcomploNimporto diL. 58,098 80 principio del fabbricato dell'Osteria della Bafola, dal 1° gen•
A corrispettivo della gestione dello spaccio, e di tutte le spese¾ naio 1887 al 31 dicembre 1892.

Vengono accordate provvigioni a titolo d'indennith, in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa, distintamento pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 9,633 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lige 6,8f9 per ogni cento liro sul prezzo di
nequisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
Inente di lire 8123 50.
Le spese per la gestione dello spaccio sicalcolano approssimativamente in

lire 6623 50 e perciò la rendita; depurata dalle spese sarebbe di lire 1500 che

rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita dei sali e

dei tabacchi, che avrà diritto di esorcitare.
La dettagliatadimostrazione degli elementi dai,quali risulta il dato suesposto

relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale delle gabelle e presso PIntendénza delle finanze in Cuneo. .
Gli obblighi ed i diritti del deliberafarlo sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso gli uffici premenzionatí.
La dotazione o scorta di oui dovrà esser costantemente provveduto lo.

spaccio o determinata:

In quintali 90 di Sali pel valore di L. 3,000
In quintali 4 di Tabacchi » . . » 4,500

Avviso d.'Asta..
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-

aiale, o di chi lo rappresenta, il giorno 5 del prossimo mese di febbraio, allo
3re 11 ant., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provin-
eia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primò esperimento d'alsta,
col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sessemiale
li detta strada sul canone annuo di lire 8,566 19, come al capitolato; dell'.uf-
deio tecnico, osservatë 1e f&rmalità prescritte dal regolamónio sulla Conta-
bilÏtà delló Stato, approvatò èön R gio dâõräto 4 maggio]885, n.' 307Ä '

·

Le schede di offerta, scritto in carta da bollo da'lira una, e -debitÀiiente
mggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere, in tutte letteio,
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul prezzo
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta, ciascun concorrente dovrà pro

sentare un certificato d'idoneith, rilasciato dal prefetto o sottôprefetto, di data
aon anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno déi concorronti de-

positare, contemporaneamente alla scheda, lire 600 in moneta avente corso

legale, e per cauzione definitivä a garanzia del doutratto dovrà l'aggiudica-
E quindi in totale per 9& quintali circa per L. 7,500

<L'appalto sarà tenuto con le, norme e forinalità stabillte dal regolamento
sulla Contabilith genefale dello Stato
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vtanno pfesentare nel giorno e nell'ora Suindicata, in piego suggellato, la loro

offerta in iscritto allintendenza delle finanze in Cuneo, e conforme al modello
posto in calce al presente avvis

Le oirerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutto lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennith

tario depositare all'atto della supulazione in moneta come sopra, ovvero in
rendita consolidata al corso di Borsa del giorno antecedento a quello in cui
avrà luogo la stipulazione, una somma corrisgiondente al decimo del canone
annuo pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
.

B capitolato è visibilenella segreteria della Deputazione dalle ore 9 ant. alle
3 pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi.

Roma, 11 19'gennaio 1887.
3673 Il Segretario generale : A. BOMPIANL

pe3r lEs stione e peer le es relative, tanto pe aliL, ei tab cchi BRDOS ŸØþ01are Cooperativa di Misilmeri
del capitolato d'oneri. - II,depoeno potrà effettuarsi in numerario, in 11 Consiglio d'amministrazione della Banca suddetta avvisa i soci a
va ylia o buoni del Tesoro, ovvero m rendita pubblica italiana, calc~olata al riunirsi in assemblea straordinaria il giorno 6 fobbraio 1887 in prima con-
prezzo di Borsa della capitale del Regno, nuito del.decimo.

vocazione ed il giorno 13 detto mese ed anno in seconda, alle ore 10 anti-
4. Essere corredate di un documento legale, ,comprovante la capacith.meridiano nel locale della Banca, sito in Èsilmeri, nel Corso 4 Aprile 1860,

di obbligarsi.
n. 89, per deliberaro sul seguente

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter- Ordine del giorno :

ranno come non avvenute. i. Scelta di pubblici fogli per la pubblicazione degli atti sociali.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto. Posservanza delle condizioni e riservo 2. Approvazione del regolamento generalo della Societh,

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell aspirante che avrà richie. 3. Nomina di due componenti il Consiglio d'amministrazione.
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o alnieno uguale a quella Misilmeri, 12 gennaio 1887.

portata dalla scheda Ministerialè.- Il Consiglio d'Amministrazione
11 deliberatario all'atto doll'aggiudicazione, dovrå dichiararo se intenda di DI PIsA cav. FILIPPO.

acquistaro con denaro proprio,la dotazione assegnata per la gestione dello PmRELLO ing. GASPARE.
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in questo ultimo caso il modo BALLETTA SRC. ÛIUŠEPÉE. =

con cui intonderebbo garantina, confoimomente alle disposizioni-del capi CANoena NATALE.
olato d'oneri. Di ció sará fattà cennó pol procesko verbale relativo.

, , 8677 - SU6Ato GluþToi,
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TELEGRAFI DELLO STATO RWSTE0 DELLE FINNE- Direzione Generale delle Gabelle

Direzione Compartimentale di Bologna INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

(Piazza Malpighi, n. 13) AVViSO d.'Asta.

AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico che, essendo audata deserta l'asta tenula il giorno
17 corrente per la fornitura sottoindicata, alle ore 12 meridiane del giorno 7

febbraio p. v., verra aperto, presso questa Direzione, innanzi al sotto-

scritto od a chi por esso, un secondo incanto, a partiti segreti per la forni-
tura medesinta di 2500 pali di legno castagno selvatico all'anno, pel periodo
continuativo di cinque anni, a cominciare dal 1887 fino a tutto il 1891.

Il numero complessivo dei pali da fornirsi nel periodo dei predetti cinque
anni o di 12,500; l'importo della fornitura annuale è di lire 29,400, e quello
della fornitura quinquennale è complessivamente di lire 147,000 ; il tutto
como à esposto nel seguente quadro:

Quantità dei Pali Periferia minima
Importare della fornitura

o ·c in contimetri

Annua Quinquen-
in cima due ametri Aunuo Quinaleen-

dalla base

In esecuzione doll'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2236
(Serie seconda), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 43, comune di

Torino, via Bogino nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, affb
gliata per le levate al Magazzino privative di Torino 2° circolo.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 542166,

cioe :
Anno finanziario 1883-1884

. . . . . . .
L. 6€00

» 1884 1885
. . . . . . . » 6475

» 1835-1886
. . . . . . . » 3100

A tale effetto nel giorno 5 del mese di febbraio, anno 1887, alle oro 10 antime•
ridiane, sarà tenuta nell'uflicio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte

segrete.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale dello

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sark tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspiraro al conferimento di detto esercizio, dovranno

presentaro nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Torino e conforme al modello posto in

N. 800 4000 6 50 30 50 10 » 8,000 40,000
> 1200 6000 7 50 32 56 12 » 14,400 72,000

> 500 2500 8 50 36 60 14 » 7,000 35,000

N. 2500 12500 29,400 147,000

Questa fornitura sarà aggiudicata al miglior offerente, dopo ottenuta le
superiore approvazione, e sotto l'osservanza delle condizioni e dei patti sta-
biliti nel capitolato d'oneri relativo, in data 17 dicembre 1886, visibile presso
la Direzione compartimentale suddetta, ogni giorno, dalle ore 9 antimeridiane
alle 5 pomeridiane.
Le offerte, da presentarsi all'atto dell'asta, dovranno essere scritte su carta

bollata da lira una, firmate e suggellato, ed indicheranno un ribasso di un
tanto per cento, che ciascun offerente intende fare sull'ammontare comples-
sivo della fornitura quinquennale.
Qualora non si abbiano offerenti per l'intora somministrazione quinquen-

nale,'si terrà calcolo delle offerte relativo alla somministrazione per un pe-
riodo inferiore a cinque anni; ed in tale caso il ribasso da indicarsi nella
scheda dovrà essere di un tanto per cento sull'ammontare complessivo dolla
fornitura per quel numero d'anni, inferiore a cinque, pel quale si intendesse
di assumere l'accollo.
La consegna di ciascuna fornitura annuale dovrà essere eseguita entro il

mese di agosto di ciascun anno, franea di ogni spesa, in una delle stazioni
ferroviario, a scelta del fornitore, comprese nel perimetro del compartimento
che ha per estremo: Piacenza, Pescara, Fornovo, Colorno, Mantova, Argenta,
Porretta, Fabriano, Macerata, Castelraimondo, Teramo, Ascoli, Cesenatico.
Il pagamento dei pali, in base al prezzo di aggiudicazione, avrà luogo,

anno per anno, a fornitura annua compiuta, sulla presentazione del relativo
certificato di collaudo.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno comprovare di essere

proprietari di boschi di, castagni o negozianti di legname di questa qualità,
o, almeno, di aver fatto precedenti forniture di pali con risultato soddisfa-
conte.
Essi dovranno inoltre depositare la somma di lire 500, da restituirsi, ad

asta compiuta, a tutti i concorrenti, Ipeno a quello che sarà riuscito aggiu-
dicatario, il quale dovrà lasciarla per essere passata alla Cassa dei Depositi
e Prestiti, in conto della cauzione del contratto, oppure gli sarh restituita
dietro presentazione del certificato del deposito cauzionale definitivo.
Si tark luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutto le disposizioni portate dalle vi-

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'asta, di contratto, copie, bollo e registro, inerenti al-

I'impresa, di cui nel presente avviso, saranno a carico dell'aggiudicatario.
Sono assegnati giorni 15, a datare da quello dell'asta, per presentare le

offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, lo quali non potranno es-

ser.e inferiori al ventesimo; e così il periodo di tempo (fatali), entro il
quale si potrà oflMre questo miglioramento, scadrà alle ore 12 meridiane del
giorno 22 febbraio p. v.

Bologna, 18 gennaio 1887.

3670 Il Direttore compartimentale : V. BARBIERI.

calce al presente avviso.
Le offerte, per essere valide, dovranno:
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 512, corrispondente al de-

Jimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-

liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

abbligarsi.
Le offerte niancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o devirvione

falle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si riter nuo

come non avvenuto.
L'aggiudicazione avrh luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che arrh offerto il
canone maggiore, semprecbè sia superiore o almeno ognale a quello portato
falla scheda dell'Araministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al mo:nonto della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa e ro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumonto

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutto le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta U/jFeiale del Regno, (quando no sia il caso), le spese
per la stipulazione del contratto, lo tasse governative e quelle di registro e bollo.

Torino, il 17 gennaio 1887.
Per l'Intendente : DE'RIZZOLI.

Of£erta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali o

tabacchi, n. 43 nel comune di Torino, via Bogina, in base all'avviso d'ap-
palto (data e numero) pubblicato dall'uflicio d Intendenza in Torino, sotto

l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a talo oft'etto
il canone annuo di liro (in lettere e cit're)
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto-NN.
(condizione o domicilio dell'offerente)

Al di fuoris
Offerta per l'appalto dolla rivendita dei sali e tabacchi, n. 43 nel comune

di Torino. via Bogino. 3650

BAlNOA DI AIA SSA

SOCIETA' ANONI.ifK - SEDE IN ŠlASSA.
Capitale versato lire 275,000.

Per deliberazione del Consiglio amministrativo presa in seduta (7 corronto
sono convocati gli azionisti in assemblea generale pel giorno 5 febbraio p. v.,
ed in caso di mancanza di numero legale pel successivo giorno 6, per deli-
berare sul seguente

i. Bilancio 1886;
Ordine del giorno:

2. Nomina di sei membri del Consiglio di amministrazione;
3. Nomina di tre sindaci effettivi e duo supplenti.

3637
1\Iassa, li 18 gennaio 1887,

LA DIREZIONE.
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I)IREZIONE TERRITORIALE N. 2.

li Commissariato Militara tiell'VIII Corpo d'Armata (Firenze)
Avviso d'Asta

per la provvista periodica del Fronento accorrente

per l'ordinario servizio dei panifici militari d / or 'arn te.

Si notinca che nel giorno 4 febbraio p. v. allo or 2 p L ogo
presso questa Direzione,:via San Gallo, n. 22, secondo piano, avanti al signor
direttore, un pubblico incanto unico e definitivo, a pariiti segreti, per la
provvista suddetta, döme segue:

Locallth e =

nella qtlale Quantith Quantita o y
dovrà ' in per ogm a

essere consegnat quintallgrano Quintali

Lire
Panificio militare
di Firenzot.". . 6000 60 100 4 120

fossero accompagnate dalla ricevuta originale o in copia autenticata del

depo to prescritto a cauzione.
Saranno accettate anclie 10 offe1'te spedifí dii•ettamente per la posta ag

Pufficio appaltante, pufchò giungino fri teripo-dèbito e'siiggellate nel taodo
íniíndicato al seggio d'asta siano in ogni loro parte regolari, e sia contempov
rancaillente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora dissati per Tasta,
la prova autoritica dell'esegtilto deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi alcuna autorità militare

dovranno altresi dësignare una località side di una autorith inilitare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corEo dell'asta.

Il pagamento verrà effettuato per intoro e þar ciascuna rata conipleta, come
& indicato nel 4° comma dell'articolo 53 del regolamento succitato.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od

in copia autenticata l'atto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spese tutto relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
clali'che si saranno impiegati nella stipulaziono dei contratti e di quelli che
i deliberatari richiedessero.

Firenze, 20 genilaio 1887.
Per la Direzione

PanHlcio militare 3ô93 Il Capitano Commissario: FABBRL
di Livorno

.
3600 36 100 3 120

Panificio millfare iTINIOÃPIO In NA.PÛI-1
di Lucca . . . . 2400 24 100 3 120 ·

'

Hodo d'int dazlone. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il
grano nei suindicati Paniflei militari, a tutte loro speso, diligenza e pe-
heolo.

.Tempo utile láek la consegna. - La prima rata di consegna dovrà essere com-
piuta nel termine di giorni 15 dal giorno successivo a quello in cui fu
ricevuto dal deliberatario Pavviso in iscritto dell' approvazione del con-
tratto, e lenltre dovranno.effettuarsi parimente in giorni 10, coll'intervallo
però di dièci giorni dopo Pultimo giorno del tempo utile tra l'una e l'altra

Avviso d'Asta.
Nel giorno 15 del corrente mese di gennaio, giusta il manifesto pubblicato

nel di 23 dicembre 1886, ebbe luogo in questa residenza municipale l'incanto
ad estinzione di candela, per l'appalto dei lavori di adattamento e di nuove
costruzioni nell'ex4fonastero dei Sacri Cuori a S Giovanni a Carbonara, per
ridursi quei locali ad uso delle scuole per la sezione Vicaria, e rimase detto
appalto aggiudicato al signor Francesco de Rosa, col ribasso di lire ventidue
e centesimi 25 per cento sui prezzi del relativo progetto, del presunto ame

montaro di lire 126,153 42.
consegna fino a compimento della provvista· Ora si fa noto a tutti coloro che intendono offi•ire ulteiiore ribasso, il qualè

11 frumenta dovrà essere nazíonale, del raccolto 1886, del peso non minore
di chilogrammi 76 per ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e

bonth al campione stabilito a base d'asta, visibile presso questa direzione o

presso la sezione di Commissariato militare di Livorno e Panificio militare di
Lucca.
I capitoli generali o parziali d'appalto, che faranno parte integrald del con-

tratto sono visibili presso questa D1rozione e presso le altro Direzioni, Se-
zioni staccate, gli utlici locali di Commissariato militare del Regno e Pa-
tificio militare di Lucca.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro pia-

cimento, ma pero dovranno presentare distinte offerte per caduno dei pa-
nifici militari cui si riferiscono le provviste, ed il deliberamento seguirà in
questo unico e definitivo incanto, giunta gli articoli 87 (comma a) e 90 del
regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà fatto nel proprio partito
segreto Poffert più vantaggiosa ed incondizionata ad un prezzo minore od
almeno pari a nello staliilito daLMinistero della Guerra nella scheda segreta
le quali verranno aperte dopo che saranno stati riconosciuti, tutti i partiti
presentati.
Per essere ammessi all'asta dovramio gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il doþosito provvisorio fatto in una delle Tesorerie provinciali
dello città nelle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staccate o uffici locali
di Commissariatomilitare, opptire_in una delle altre poste nel territorio di que-
sto Corpo d'armata, cioò Lucca, Arezzo, Grosseto, Massa Ca-rara, Pisa e Siena,
della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà essere in contanti, od
in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, socondo il valore di
Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. Le ricevute non

dovranno, essere incluse.nei pieghi contenenti le offerte, ma presentate sepa-
ratamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere scritti su carta filigranata con

hollo ordinario da una lira, firmati•o in pieghi chiusi con sigillo a cera.

lacca ; diversamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie
dente l'asta.
Si avverte che in questo incanto si procoderà al deliberamento anche so si

permntasse per -ogni provvista,un solo offerente.
Lo olTerto perstolegramma non saraimo ammesse.
Sark in facólth agli aspiranti all'appalto di presentare offerte suggellato a

tutte le Direziöni, Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato militare
del Regno, avvertendo peró'che non sark'tenuto cozìto di quelle che non giun-
gessero a questa Direzione prima della- dichiarata apertura dell'asta, o non

non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, che,
volendo concorrere al detto appalto, dovranno presentare Io loro offerte in
carta da bollo da una lira al segretario generale di quest'Amministrazione
non pio tardi delle ore 2 pom, del giorno 4 del prossima venturo mese dL
febbraio, accompagnata dalla quietanza del deposito della caustone provvi-
soria in liro £200 eseguito presso questa Tesoreria comuna16,-e da tin certi-
ficato speciale di probith ed idoneith, da rilasciarsi dal Consigliõ técnicoiu-
nicipale, nel quale si dovranno indicare le opere d'importanza eseguite da
ciascuno per costruzioni di fabbricati, e tra esse, una, almeno, dovrà supe.
rare l'ammontare di lire 50,000.
Presentandosi, nei termini legali, offerte di ventesimo, con successivo ma•

ni"esto-sarà determinato il giorno e l'ora dell'incanto definitivo.
Tale appalto sarà regolato dal capitolato speciale per detti lavori, appro-

vato con deliberazione della Giunta municipale del 20 marzo 1886, e dal ca-
pitolato ziormale pei lavoti dipendenti dalla 2' Direzione tecnica del muni-

cipio di Napoli, approvato con deliberazione della Giunta comunale del 14
febbraio 1879 e relativa tarifig, depositati ,l'uno e l'altra presso il notaio
Martinez, con atti del 21 marzo e 16 ottobre 1879; capitolati e deliberazioni
che sono ostensivi a chiunque presso l'8' ufReio di quest'Amministrazione dalle
10 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno non festivo.
I lavori saranno.quelli indicati nel progetto approvato con deliberazione

della Giunta comunale del 20 marzo 1886, dello ammontare complessivo di
lire 126,153 42.
Siccome pero vi sono compresi i lavori speciali per lo asfalto e pel gas, e

per questi lavori il municipio ha precedenti contratti, così essi rimangono
esclusi dal presente appalto, o quindi l'aggiudicatario sull'ammontare

_

di
detti lavori speciali, quale - chc• sia, non potrà avere alcun diritto o

ragione.
All'atto della stipulazione dell'istrumento per detto appalto, dovrà deposf-

tarsi dall'appaltatore una cauzione defluitiva di lire 15,000, ad esso esclusi-
vamente intestata, in carteile al portatore di rendita consolidata italiana
cinque per conto, ovvero in obbligazionÍ del prestito unificato dal murlicipio
di Napoli.
Tutte le spese por gli atti di incapto, per gli annunzi legali o marche da

bollo, per lo stampo dei manifesti o per la tassa. di registro, nonchè le speso
per la stipula dell'istrumento, che verrà rogato daI notaio signor Luigi
Maddalena, o per la spediziono esecuti,sa da rilasciarsi al municipio con due
altro copie in earta libera, saranno a carico dell'aggiudicatario.

Dal palazzo municipalo di San,Giacomo,
li 19 gennaio 1887.

Il Sindaco: NICOLA A3IORE.

3670 Il Sogretario generale : d. CAMMAnoxx.
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S. P. @. R.
Essendosi oggi proceduto alla estrazione di numero duecentcquaranta (240)

obbligazioni da .lire cinquecento (L. 500) e di numero quarantotto (48) ob-
bligazioni di lire duemilacinquecento (2500) einscuna, le quali rapþresentano
la settantacinquesima (W) parte della prima emissione (i8settantatre) del
.Prestito della città di Roma di centocinquanta milioni di lire italiane, si
pubblicano, per ordine numerico e non di sortizione, i numeri delle obbli-
gazioni estratte, rimborsabíli alla pari in Roma nella cassa comunale, nelle
provincie in tutte le città ove siavi sede o succursale della Banca Nazionale
del Regno d'Italia, ed all'estero nelle città di Londra, Parigi e Berlino.

(16 pubblicazione)
Società Italiana di Mutuo Soccofso

contro i danni della grandine
Premiata con Medaglia d' Oro alP Esposizione nazionale

di Hilano 1881, e Lodi 1883

Pel giorno di domenica G p. v. febbraio, a mezzodì, ò convocata l'assem-

blea generale della Societh nella sala della Scuola superiore femminile (Via
Borgo Spesso, n. 26) por deliberare sul seguente

Ordine del efornia:
11 rimborso del capitale e il pagamento degli interessi scaduti si

ranno a par tire dal prirno aprile prossimo.
I numeri estratti sono:

Obbligazioni cla lire 500 ciascuna :

41 116 236 288 333 466 565
769 8J7 1087 1102 1115 1136 1217
1396 1404 1414 1416 1561 1587 1661
1746 1767 1814 1820 1883 1952 1969
2045 2103 2494 2573 2584 2734 3002
3112 3134 3138 3210 3323 3341 3462
3E33 :934 3992 3994 4164 419õ 4319
4534 4583 4588 4598 4G29 4630 4727
4762 4772 4890 4927 5072 5086 5133
5480 5685 5748 5843 5913 5944 6001
6071 6221 0231 6340 6383 6423 6435
6603 6684 0766 0855 0076 7008 7008
7834 8014 8050 8086 8107 8180 8233
8268 8393 8465 8482 8541 8567 8500
9311 9440 0447 9350 9562 9078 9891
10229 10282 10287 10505 10062 10692 10758
10840 10908 10991 11013 11100 11144 11169
11321 11474 11577 11668 11734 11748 11805

effettue-· i. Nomina del presidento dell'assemblea;
2. Lettura del rapporto moralo 1886, del Consiglio d'amministrazione o

di quello dell'ispettore generale sulle perizie del detto anno;
3. Lettura del rapporto dell'onorevole Commissione riveditrico del bilan-

585 cio 1885 e relativa approvazione del bilancio stesso;
1226'l 4. Proposta dell'Amministrazione relativa alla continuazione o meno delu

'assicurazione dell'uva, e sul pagamento integrale dei compensi per questo
prodotto ;2016 5. Domanda della signora Maria Biraghi vedova dell'ex-capo contabilò,

3026 signor rag. Angelo Rancilio, percho sia anche nel 1887 continuato l'assegno
3702 a suo favore di lire 1200;
4351' 6. Nomina della Commissione riveditrico del bilancio consuntivo 1886;

7. Nomina della Commissione per la tarifTa 1887;
4754 8. Nomina dei consiglieri d'amministrazione in rimpiazzo dei cessanti
5184 signori:
6035 Tasso Paolo rapp. la prov. di Rovigo e Ferrara

6491 Durini conte Giulio » » Milano

7244 Verga dott. comm. Vincenzo » » Novara
Maluta cav. Carlo > > Padova o Vicenza;

82õ3 9. Nomina dei supplenti nel Consiglio d'amministrazione in scstituziond
8676 ai signori:
10220 Terenghi cav. Annibale
10822 Sherg dott. cav. Giovanni,

cessanti por anzianità, e
11176 Casati conte Agostino
11880 rinanciante.

11886 11937 12060 12077 12084 12099 12120 12253 Milano, 20 gennaio 1887.

12353 12374 12444 12455 12472 12504 12515 12576 Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
LITTA MODIGNANI nob. cav. ALFONSO.12608 12717 12727 12781 12878 12994 13023 13180

3665 Por la Direziono : A. PREDETAL.
13188 13280 13206 13466 13524 13629 13678 13791-
13942 14010 14000 14152 14203 14281 14285 14300

.
A WW Ë $ .

14521 14023 14608 14704 14710 14789 14864 14874 ggggg gg ggggg i jg þggggggg14954 14380 lö002 15006 15019 15032 15038 15055
15177 15182 15309 15330 15374 15554 15730 15758 SOCIETÀ ANONDIA PER AZIONI
15842 15050 16052 16074 10291 16301 16315
16393 10453 10409 10502 10547 10029 10861
16960 16985 16989 17093 17192 17277 17509
17526 17554 17583 17060 17705 17863 17889

Obbligazioni da lire 2500 ciascuna:
12 25 50 115 130 102 194 200 216
293 375 370 508 686 900 970 984 1002
1104 1198 1286 1307 1537 1513 1881 1800 2092
2300 2427 2496 2408 2820 2895 2935 2938 3031
3104 3203 3300 3328 3379 3480 3551 3589

Roma addì diciassette (t7) gennaio millcottocentottantasette.
Pel ff. di Sindaco: CESELLI.

16388
Sedo via del Ponte Vecchio, num, 1.16809

Capitate statatario, tutto versato lire 35,000 00.
17510 AIercoledì sedici dell'eatrante febbraio, a oro dieci antim., nella sala della
17908;Direzione, avrà luogo radunanza generale orJinaria dei sociazionisti col se-

guente ordine del giorno :
218| Relazione del Consiglio d'amministraziono - Consuntivo 1886-Preven·

1011 tivo 1887 - Nomina di tre consiglieri e due supplenti - Detta dei
sindaci e loro supplenti - Detta del direttore - Dispensa degli am-

2283 ministratori, eccetto il cassiere, dall'obbligo della cau2ione - Corr.
3033 missione di Castellotto, conferma di relativa pratica in corso di esgo

rimento.
Li 19 gennaio 1887.

3648 Il Direttore: Avv. PAOLO BA2ZI.
3671 Il Segretario generale: A. VALLE.

¯

MUNICIPIO DI UDINE

Avviso d'asta a termini abbreviati.
Nell'incanto odierno tenutesi in base all'avviso 26 dicembre 1886, n. 7878,

per l'appalto dei lavori compresi nella III parte del progetto per il nuovo
acquedotto della citta di Udine consistenti:

a) Nella costruzione della condotta forzata a tubi di ghisa nel tratto in-
terposto fra l'ediflcio di presa a Reana e l'attuale serbatoio in città;

b) Nelle forniture ed opere di sistemazione delle esistenti condotte di di-
stribuzione nell'interno della città, I appalto stesso fu aggiudicato per il
prezzo di lire 254,000. '

Tanto si fa noto per norma o con ricordo che il termine utile alla presen-
tazione di un'offerta di miglioria non inferiore al ventesimo, scade al mez-
zodi del giorno 26 gennaio 1887 forma tutte le altre condizioni e indicazioni
contenute nell'avviso succitato.

Dal Municipio di Udine, li 17 gennaio 1887.
863ô . II Sindaco: L. DE PUPPI.

SOCIETA ANONIMA
fra Proprietari Titolari di Caffe in Torino

(I'la Gaudenzia Ferrari, 1. A Casa propria)

Capitale versato lire 180,000.
Conformemente all art. 17 dello statuto sociale, i signori azionisti della So-

eietà suddetta sono convocati in assemblea genciale ordinaria pel giorno di
venerdì 25 febbraio 1887 alle ore tro pom., nella sede della Società, onde de-
liberare sul seguente

Ordine del giorent
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio 1886 e relativo dividondo.
3. Nomina di tre consiglieri d'Amministrazione scadenti d°uflicio.
4. Nomina di tre sindaci otfettivi e due supplenti.
Torino, li 20 gennaio 1837.

Il Presiden'o della Societå
3666 ARBARELLO LORENZO.
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NOTIFICAZIONE.
In seguito al R. decreto 14 settembre 1886 col quale fu dichiarata di pub-

blica utilith la espropriazione di una parte del fabbricato già Poli ora Basevi,
Belluni e. C.Le precisamente di quella immediatamente a tergo della monu-
mentale fontann.di Trevi e chemi estende per metri 27 circa lungo la via
Poli e per metri 23 circa lungo quella della Stamperia, il Comune di Roma
fa con la prdsente la offerta del prezzo, come dal sottoposto quadro.
Ciò si 'deduco a pubblica notizia, a norma e per gli effetti degli articoli

17, 18, 24,-25, 26, 27, 28 e seguenti della legge 25 giugno 1865, num. 2359,

con dichiarazione che per giorni quindici, a datare da oggi, dalle oro 10
aht. alle 4 pom., nella segreteria comunale saranno ostonsibili i documenti

relativi alla detta espropriazione.
Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato aceottato per

iscritto il prezzo offerto, si procedera agli atti ulteriori, a forma di legge.
Roma, dal Campidoglio, il 17 gennaio 1887.

Il ff. di Simlaco: L. TORLONIA.
Il Segretario Generale : A. VAT.LE.

tabile da espropriarsi.

Numero Natura Prezzo
PROPRIETARI CONFINI

di mappa del fondo d'offerta

Ditta Belluni e Basevi formata da Belluni Luigi 400 Pa1·lzzo Via Poli, Fontana di Trevi, via della Stamperia L. 280,000
fu Giuseppe c Basevi Ettore di Giusoppo, e Ditta in parte

,

fabbricato Demaniale della Stamperia o proprietà
Vitali fratelli formata da Vitali Domenico e Ben- della controindicata Ditta.
Venuto di Giovanni.

O®BRUNE DI MENERWIMO MURGE MTJNICIPIO DI TARANTO

La Giunta comunale,
Visto il decreto del signor prefetto, del 12 gennaio 1887,

11lotifica
Di essere stabilito un nuovo teraline per la presentazione delle offerte di

ventesimo per l'appalto del dazio consumo sul mosto, vino, aceto e liquori
per l'anno 1887 sull'aggiudicazione provvisoria sistente a favore dei signori
Giovanni Brandi e Giovanni di Canosa per lire sessantottomila duecento.
Il termine per detta offerta scade il giorno 25 gennaio 1887 alle ore 12

meridiane.
Gli offerenti dovranno presentare una garantia solidale di soddisfazione

dell'Araministrazione e depositare liro quattrocento per anticipo di spese.
Il capitolato di appalto e la tariŒa sono ostensibili sul municipio.
Minelyino Murgo, Ii 18 gennaio 1887.

3630 Il Segretario : F. SERRANO.

Società Veneta per la ricerca ed escavo di prodotti minerali
detta MONTANISTICA

Ong>itale Versato L. 2,7 0,549. .

AVVISO
Sono iilvitati i signori soci ad intervenire al Convocato generale ordinario

che si terrà nel giorno dl giovedi24 febbraio alle ore i pomeridianea S. Marco,
in una delle sale della Borsa graziosamente concessa per discutere o deli-
borare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione Presidiale e provvedimenti;
2. Rapporto dei signori Sindaci sui bilanci a tutto dicembre 1885 impe-

zionabili dai signori soci nell'ufficio della Società dalle ore 10 alle 3 pome-
ridiano di ciascun giorno dal 7 al 22 febbraio; - Bilanci che vengono assog-
gettati all'approvazione del Convocato.

3. Deliberazione sulla gestione dei quarti di azione, ed azioni nuove an-

cora insolute.
4. Nomina di quattro Consiglieri a rimpiazzo di quattro posti vacanti in

causa di rinunzie e di dceesso.
5. Nomina di tre Sindaci e di due supplenti.

Nel caso l'adunanza non potesse aver luogo per mancanza di numero le-

gale, sarà riportata al giorno di luned) 14 marzo nella stessa ora e luogo a

termini dell'art. 26 dello statuto sociale.
Ogni socio potrà farsi rappresentare mediante la delegazione a piedi.
Venezia, 10 gennaio 1887.

Il Consiglio d'Amministrazione.

AYVISO D'ASTA per lo ayapalto della riscossione del provvento
comunale sulla estrazione del pesce fresco e frutta di mare.

Si proviene il pubblico che nel mattino del giorno 26 del volgente mese

di gennaio 1887 alle oro 11 ant. con la continuazione, ed a termini abbreviati,
stante l'urgenza, avran luogo col metotlo della estinzione della candela ver,
gine, in questo Palazzo di Città, innanzi al Sindaco od a chi per esso, gl'in-
canti per lo appalto di sopra menzionato, e con le normo dettato dal Rego-
lamento annesso al R. decreto 4 maggio 1885 per la esecuzione della legge
sulla Contabilità generale dello Stato, e sotto i seguenti patti e condizioni.
i. L'asta sarà aperta sull'annuo canone di lire 72,000, e ciascuna licita-

zione in aumento non potrà essero minore di lire 50.
2. La durata dello appalto sarà di anni quattro continui, a commemre

dal i' gennaio volgente, al 3L dicembre 1800, o siccome l'aggiudicazione do.
finitiva non potra aver luogo all'epoca di sopra fissata, così la riscossione
del provvento sark fatta giusta le nordle prescritte nell'art. 6' del relativo

Capitolato d'oneri.
3. Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti depositare la somma

di lire 2000 nelle mani del sottoseritto segretario comunale, per far fronto a

tutte le spese occorrenti pel perfezionamento della subasta, le quali andranno
a carico dell'aggiudicatario definitivo ; come pure dovranno anticipare a ti-
tolo di cauzione lire 10,000 in numerario, da versarsi nella Cassa comunale
ed ivi rimanere a seconda del prescritto nell'art. 9' del predetto capitolato.

4. Farà part& integrale del contratto medesimo il relativo Capitolato
d'oneri, il quale trovasi depositato in questa segreteria comunale, e visibile
a chiunque nelle ore di uffleio.

Taranto, 20 gennaio 1887.

3609 Il segretario comunale: CASALE.

Banca Industria e Commercio

SOCIETÀ ANONIlUA

Capitale nominale lire 8,000,000 - Versato lire 4,000,000.
Gli azionisti di questa Banca sono convocati in assemblea generale ordi-

naria pel giorno 5 febbraio prossimo, ed un'ora pomeridiana, nella sala della
Borsa, via Ospedale n. 28, per deliberare sul seguente

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

2. Approvazione del bilancio pell'esercizio 1886 e suo riparto utili.
3. Nomina di 5 amministratori, 3 sindaci e 2 supplenti.

A termine dell'art. 31 dello statuto sociale, il deposito delle azioni per in-
Delego il sig. socio a rappresentarmi all'adunanza sopra avvisata, e nelle tervenire all'assemblea, dovrà farsi non più tardi del 26 gennaio, alla sedo

successive che potessero occorrere, della Banca via Alfleri n. 9.
Venozia, li . . . . . 1887. Torino, 19 gennaio 1887.

3623 6 Il Socio. 3690 - L'AMMINISTRAZIONE.
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AVVISO 11 28, a favore del Capitolo di Albano,i catastale di se. 4 90 pari a lire 26 33 to:nbre ultimo por notar Ciavatta, i
por aumento di sesto. con un tributo diretto verso lo Stato gravato del tributo erariale di con- tre certilicati di rendita iscritta' al

di lire 6 24. ftesimi 50, contlnante i beni dolcomu- nome del defunto sig. Paolo RossidaIl cancelliere del Tribunale civile e Nono lotto. Ine di Piansano, De Sanctis Angelo e Antonio di Vasto, clue:
Iccrdieezn ldi RE r oa on ca an Terreno prativo con casa colonica, ifratelli, strada, salviecc.,1ivellario a fa- 1. Certillcato n. 263,580 per la reill
la seconda sezione di questo Tribu. vocabolo Grotta Lupara, distinto in vore del conte Cini- dita di lire 150, emesso a Napoli läi
nale, mereo pubblici incanti, si prolmadpa sez. i' coi nn. 634, ii9õ, della. 2. Terreno vignato sito come sopra 31 agosto 1863 col godimento 1°1uglio
cedette alla vendita dei seguenti fondi quantità superficiale di tavole 50 c! V.ocabolo Monte, distinto in mappa se- 1803, a cui trovasi aggiunto un mezzo
espropriati ad istanza dei signori: centesiini 2,e bd 1 estimo catasteal di 6 ea arce 5tnbó, ll t4in c ast

con 40 corupartimenti sotilos

rio Seratini, in danno dei signori La, dello, livellario comë sopra. ; y
vinio e Giulio Cesare Carlotti, domiel-! Posti in Civita Lavinia. 3. Terreno seminativo come sonra

3. E certificato n. 583.421 perla rort-
liati elettivamento presso il procura- Decimo lotto vocabolo via del Guercione. distint uita di lire 25 collo stesso godimento,
tore avv. Camilio Gat i, nonche Ce ' Stalla con fienile alla piazza Facciniin mappa sez. Y, col n. 1257, sub. i. emesso a Napoh ai 6 diceutbre18ô4.
sure avv. Carnevali, quale tutore del Soli, composta di 2 piani e 4 vani \2, di tav. 43 20 pari ad ettari 4 32, .Infine dichiara esonerata la Diro-
Ininorenni Leonardo e Giuseppa Car- distinta in catasto col n. 242 suh. Lidell'estimo catastale di se. 353 81. zione suddetta, per tale operazione, da
letti del fu Archimede sezione 4', col reddito imponibile di! pari a liro 36 61, confinante i beni di qualsiasi responsabilità.

ßescrizione dei fondi lire 58 21, e col tributo diretto verso Ruzzi Giuseppe da più lati, Fagotto Deliberato nella Camera di consiglioposti in Roma. lo Stato di lire 7 28. Pietro.salvi oce., livellario come sopra. del Tribunale di Lanciano dai sigg. Mi-
Primo lotto. Undecimo lotto. 4. Terreno seminativo come sopra, cliele La Medica, presidente; Ratraela

Casamento denominato il Palazzodi
Terreno pascolivo, vocabolo Colle vocaboloPoggiodell'Ansidonindistinto Silvagni e Giusoppe santucci,giudici;

Corradini, osto in via Marforio, nu- Cavaliere, distinto in catasto coi nu- in mappa sez. 26, coi numeri 10 e 17, a di 18 novembre 1880.
di LDOfl 752 e 7.53, della sezione 2', della di tav. 9 75 pari ad are 97 90, dell' e-meri 6 e 7, e via Testa Spaccata' quantità superficiale di tav. 2 e cent. 6. stimo catastale di se. 41 49 pari a

nn. 22 al 23, distinto in mappa col ciell'estimo di lire 90 46, con un tri- fire 223, gravato del tributo erariale (3· pubblicazike)
n. 1753 del rione I, confinantaeuper tre buto diretto verso lo Stato di lire i 33. di lire 4 ¿9, confinante con heni del TRAMUTAMENTOlati con v l\1aifolioœebpe rata Glie detti fondi vennero aggiudicati: conte Cini, Talucci Bernardino e so- di carte11e del Debito Pubblico
l'annua imposta erariale in principale

Il 1° lotto per hre 87,760, a favore relle, fosso e strada, salviecc., livellario da nominative al portatore.
di lire 1462 50. porzzyne errzo dael sigd. ae ter7i deepSp co5me sao alli un valo sita in Piansono La Corte d'appello di Torino, cort

Posti in Genaano di Roma·
gnor avv. Vincenzo Ingsmi. via degli Orti al civico n. 31, distinto

ereto 4 noavoinbre scorso, sulfistanza
Secondo lotto. 11 g• lotto per lire 10,500, a favore in mappa col n. 4 sub. 1, del redditt slaur 1 o Marialena, vLdo a a i traeCasino da ciel> a terra posto in via del signor Tullo Ostml fu Felice. do- imponibilo di hre 15, gravata del tri- tji I imone-Piemonte, ha autorizzato lËLivia, dai nu. 31 al 33, composto di miciliato via pfhet del Vicario, 17. buto diretto di hre 2 44, confinante IJireziono Generale del Dohito Pubtre piani e 27 vani, segnato in mappa Il 3° lotto per lire 3000, a favore de) ?arri Angela in Pisani, Silvestri Do blico ad operaro la transazione a facoi nn. 539 e 537, con tin tributo d.- signor avv. Vincenzo Mazzoni fu Pie nenica, e Luisa e strada, salvi oce, soro di Maddalena Marro suddetta doLretto verso lo Stato di hre 147 59. tro, domiciliato elettivamente in Roma ivellaria come sopra· :ortilicato n. 024,328 di lire 100 diTerzo lotto. presso il procuratore signor Tren- 6. Casa corpposta di pianterreno, 2 rendita; ed a favore di MarroMauriziol

Tinollo pianterreno e casa, porzione cai r11.

I 1 431 La el
nano e porzione del P piano di vani suddetto del certilleato n. 600,745 della

del primo piano e.tutto il secondo e
otto per ire 0, a vored 6, sita ove sopra, via Nuova ed il rendita di lire 250, interstati a Marro

I n e
e e o

civ ci i niel 03, 32, di • zio u Gioy

versita Romana, con un trouto diretto
presso i procura oro signor nric6 rate:li, Lepri Marianna e strada.

Verso lo Stato di lire 31 21. Lenzt lotto per liro 434 20, a favore y ee., livellarina c me pra. WP Miccione)
Quarto lotto- dell'avv. Vincenzo Mazzoni.

Casa di quattro piani e dieci vani, Il T lotto per lire 298 00, a favore - Avv. GIUSEPPE CASSANI. 90Bde noto al pubblico, per gli
in via Carolina, civico n. 19, e via del detto avv. Mazzoni.

6ai procuratore. Lti don'art. ;;8 della legge sul no-
degli Scaloni, civici numeri i e 2, L' 8° lotto per lire 384 40, a favore

-- tar ato, clie, con decreto del Tribunale
distinta in mappa col n. M, con un del detto Mazzoni. AVVISO. elv le di Torino 17 novembre 188

,

tributo diretto verso lo Stato di lire ll 9° lotto per liro 585 a Villotti Ma. Il presidente del Consiglio notarile 'i' 'jaataLinsDerzio e la pu .

&i 48. ria ed Attilio Carletti, domiciliati elet. listrettuale di Ancona, lel cav. Filippo Cerale
;; I ele i

Quinto lotto. Livatnente in Roma, presso l'avvocate Visto le decisioni ministoriali 8 marzo lla residenza di To
, gia no aia

to ai
p nterrent le il a dell°0 si¿ r PI spo oer 0, a favore n i div i , I in65i 19 e 2 giu- no, acpo

stinto in mappa col n. 801 sub. 1, del signor Centini Pietro fu Antonio. Visti gli articoli 10 della legge no l'orino, i gennaio 1887
con un tributo diretto verso lo Stato domiciliato elettivamentein Roma, via tarile e 25 del regolamento;

No
di 1 4 53 dei Pozzi, n. 10. Rendo noto - ÛIO. ROSTAGNA.ire .

Sosto lotto L'li° Iotto per lire 89 80 a favore assere aperto il concorso ai vacanti -----

.
del ripetuto avv. Mazzoni, posti notarili seguenti: R. THIBUNALE DI COMMERCIOTerreno pascolivo olivato in con-
Ch delt à f l'a Uno in Ancona, uno in Osimo.

trada Perazza o La Perazza, marcato mento r on minoprez el psesto,arcon d I concorrenti dovranno presentare le
I N ROM A.

in mappa al n. 1222, della quant chiarazione da emettersi in cancelle loro domande entro quaranta giorni Si annunzia che, mediante sentenzasupertietale di tavolo 20 e contos ria nei quindici giorni dall'avvenuta fiall'ultima pubbheazione del presente in data di oggi, è stato dichiarato il
pari ad ettari 2 are 5 e centiale ot)

aggiudicazione. avviso. Lallirnento di Blagio Catoni commer-
a ti di s di b el Anc6ona, 17 gCenna o 1887

i 6 a oro
uniformarsi al disposto dell' art. 680

Terreno vignato pyeolivo, vitato Cod. proc. civ. 1302 (3' pubblicazione) Cho alla relativa procedura è stato
yeBo stesso territorio, in contrada Po- Roma, 17 ennaio 1887. IL TRIBUNALE CIVILE DI LANCIANO

Icl gato il giudice sig. Andrea Brenta,
razza o La Peratza, marcato nella 6

.

e nonunato curatoro provvisorio Tav-
pnappa sezione unica, coi numeri i¿l >, 3ò53 Il vice anc, A. CASTELLANI. Stil ricorso dei sigg. Antonio Rossi vocato Achille Fattarelli, ai>itante in

a

e 1540 dcì t

Dando er en taa g udiziaria da d 1, 10 gept o di ndo
un redoa D'e

di scudi 60 e baiocchi 60, pari a lire farsi avanti il Tribunale civile e cor- Rossi. legazione d sorveglianza, e di essere325 75, con un trinuto diretto verso rezionale di Viterbo nella udienza del y galle uniformi conclusioni del Pub
onsuaati sulla nonlina del caratore

10 Stato di liro 4 81
giorno 3 marzo 1887, ad istanza della blico Ministero, ha reso in Camera di definitivo, e stato fissato il giorno di

Fosti in Ariccia. confraternita di S. Maria del Sulfragio consiglio il seguente
inartedi 3 febbraio p. v., oro due;

Ottavo lotto. di Viterbo in persona delPattuale Go
Decreto:

Cho infine si e stabilito il termine di.

Monetrerpeanrto,boschi o

et uo, Locabocl l iaci i to contrro Care EnSr comf n h du , co f H ori i 30 ceadii) ile i 6 febbraid I a'
tera A, o sub. 1, della quantith su- gelantonio di Piansano. zione generale del Debito Pubblico a

iom di cres tito, e lil giorno di morcoldi
.perfleiale di tavole 16 e centesimi 52,j Fondi da subastarse- tramutare in cartelle di rendita del r arzzo successivo, ore due, per la
con estimo catastale di seudi 78 o ha-! L Terreno seminativo posto nel ter- egnsolidato cinque per cento al porta- hiusuya del processo verbale di ve,
iocchi 47, confiteutico m parte al ca- ritorio di Piansano, vocabolo Piansano tote, facendo il rilascio al coerede r11eazione. ,

pitolo di Ariccia, s,ttopono al canone distinto in mappa sez. i' col n. 362, Antonio Rossi, giusta la debita auto. Roma, 17 gennaio 1887.
di scudi 2 e baiocchi 10, pari a lire di tav. 0 85 pariad are 8 50 dell'estimo rizzazione conferita col mandato 9 set-'3dì2 11 cancelliere: L. Grunr.
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H cancelliero-do) I'tilíuíale civile o ESTR A TT 0 D I B A NDO
correziëlialá di Roma,

Fa not6: : AVVISO D'ASTA Il cancelliere del Tribunale civile di
Cho-nelfadienza del quattordici (14) 986 l'appallo del sottoindicato lavor0 osinona,

gennaio 1887( avariti sla seconda se- Visto l'atto di precetto 12 agosto
zione di queito-Tribunile, mercè pub- Si notifica

188ti, ad istanza del signor Narducci
blici íficanti; si procedette alla vendita Giacinto, legate, domiciliato in Frosi-
del ilegúente fondo esproyiriató ad i Che, a forma di una deliberazione del Consiglio comunale del 30 di agosto none, atomesso ál gratnitq pad einio
stanza,dellaraignora Orsola Sobe in 1886, alle ore due pomeridiane di lunedì 24 di gennaio corrente, avrà luogo con decreto 5 agosto 1886, contro Kn-
Emilio Bósshardt domiciliata elettiva, l'incanto in questo palazio comunale, cðl metodo delle offe e a lettera sog. gelo D'Amico, domiciliato in Frosino-
mente presso íl procuratore si ndar av- gellata, per l'appalto dei seguenti lavori. ne, pel pagamentö di lire 235 47 oltre
ca n o ARn , iehnn Le oferte, in.carta bollata da lira una, conterranno il ribasso di un tanto

le pese
c tale recetto venno3nöti-domiËIiato in Roma, piazza i agna

per cento sul prezzo d'asta, il nome e cognome e il domicili detto in questa neato per ogni eKelto di legge pure
n. 78. ,,

, città dai concorrenti; l'obbligo di osservare 11 capitolat'o di appalto ; il de- notificato li 12 agosto 1886 al signor
Casa poeta in Roma con porzione di p'opito a garanzia di una somma corrispondente al decimo del prezzo stesso, Arduini-Coletta Niccola, domiciliato in

sotterr plano terreno, primo palanos ø questo deposito dovrà essere fatto in moneta legale. Torrice, terzo possessore ;

al seccondò nt ·z90 p a'no9, peiËzte Le citate offerte dovranno altresì essere corredate dei certificati di capa- Viysto che lli 0 gæntto d886 elu
Spagna, nn. 76, 77 e 78, mappa 4, cath e di moralità, di data non posteriore a sei mesi, da rilasciarsi il primo fleio delle ipoteche di Frosinone al
1004 sub. i, rione IV, conf. piazza di da un ingegnere comunale e l'altro dall'autorità municipale. vol. 81, n. 2057;
Spagna, Jia Condo ti, proprietà di Saranno ostensibili, a cominciare da oggi, nella segreteria comunale la . Vista la sentenza di questo Tribu-
Maddalena vedova Roesler Franz, Pa- perizia, i disegni e il capitolato in data rispettivamente del 25 e 26 di ago. nale del 29 ottobro 1886, colla quale
trizi marchese Michele, salvi ecc., gra- sto 1886. fu autorizzata la vendita del fondo in
vato dell'annua imposta erariale In appresso descritto, in danno del sud-
principalé di lire 468 75. .

Lo appalto è subordinato alla prova suceessiva del miglioramento non mi detto terzo possessore Arduini-Coletta
Che detto fondo venne aggiudicato nore del ventesimo. Il termine per la produzione di tale miglioramento scade Niccola notificata li 7 novembre 1883,

per lire pentocinquemila (L. 105,000) alle due pomeridiane del quinto giorno, contando da quello della aggiudi- ed annotata a margine della trascri,
alla espropdriante signora Orsola Sobe• casione, e così il di 29 gennaio stante. zione del suddetto precetto ;

meCnhe annon inoprre del pseo l'a
Le spese tutte di contratto, registro, bolli delle inserzioni e quant'altro

de tadinqr nao ribu a el 0
chiarazione da emettersi in cancelleria sono a carico dell'aggiudicatario, al quale effetto dovrà essere depositata la cembre 1886, che fissò l'udienza dal
nei quindici giorni dall'avvenuta ag- somma di lire 1200 da liquidarsi· 4 marzo 1887, per la vendita,
giudicazione Lavoro da aggiudlearsl• Rende noto che in detta udienza 4
Che detto termine scade col giorno Lotto unico. - Costruzione di nuon magazzini per deposito dei tabacchi marzo 1887 avrà luogo la vendita del-

veenDtninove en vvecoerr tec mese greggi in Porta Murata, per il prezzo di lire 129,671- l'infrascritto fondo, alle condizioni che

rente dovrà uniformarsi al disposto Livorno, dal Palazzo comunale, li 13 gennaio 1887. sieguono :

dell'articolo 680 Codice di procedura Visto - Il Sindaco : BOTTELLO. Utile dominio del terreno alberato

civile. 3660 Il Segretario generale : A. MIwuccI. e vitato, sito in tenimento di Torrice

Roma, 17 gennaio 1887. nella contrada Colle Rotondo, di do-

36 11vicecanc. A. CASTELLANI· COMUNE DI CASTELFORTE ii°d irettoad n ppaa, er inn
con Marini Antonio, Arduini Antonio

,REGIAPRETURA PRIMA1)I.ROMA. AVVISO D'ASTA fu Franoesco e Arduini Niccola, col
Il cancelliere sottoseritto,famotoche tributo diretto Verso lo Stato di cea•
il signor Leopoldo Di Rosa, domiciliato

£93 Se 'ondo esperintento e deliberaffieftlo•
. tesimi settantatré.

in Roma, via 8. Cluara, n. 49, ed il Essendo andato aeserto il priino incanto fissato pol giorno 28 dicembre ul- Condizióni della vendità,
signor Salandri Salvatore, ,

domielliato timo si fa noto i tutti che nel giorno 10 febbraio 1887 alle ore 10 antimeri- L La vendita si eseguirà in uil sol
m Roma alla Salita del Grillo n. 17.

dinne nella Casa Comunale di Castelforte, dalla Giunta Municipale ni detto lotto.
I pri enel gn c dee dC ac oro¶ Comune, verrà esposta di nuovo all'qsta pubblica la vendita di ienti sezioni 2. Gli incanti si aprivanno sul prezzo
vanmn

,
ed il secondo quale procuratore di legname esistente nel bosco comunale di Suio, sulla somma di lire 40,000, di

lire cento offerto dall'istante.

enerale della signora Cearini Emilia e verrà deliberato qualunque sia il numero dei concorrenti, in base alle con 3. L'aggiudicatario prenderà l'im•

u Giuseppe, dimorante nel Monaster? dizioni superiormente approvate, e dal Regolamento sull'amministrazione del mobile
nello stato in cut si trova, com

di S. Susanna di questa città; nonche at dello Stat
tutte le servitti attive e passive,

della signora Vincenza Monti, vedove p rimonio o' 4. Qualora su detto fondo vi gravi-
di Giuseppe Cearini, hanno emessa di.

Delle venti sezioni di bosco, cinque sono state distaccate e martellate, e le tano canone ed altri pesi, l'aggiudi-
chiarazione di accettare col beneficio altre quindici solamente distaccate e confinate; e non si potrà passare al catario avrà diritto a farsenerivalere•

dell'inyentario la eredità abbandonate taglio delle susseguenti cinquë sezioni se le precedenti recise non fossero ritenendo sul prezzo il corrispondente
da Giuseppe Cearini fu Agostino, de state sgombrata, collaudate e dichiarate in difesa, in guisa che l'aggiudi capitale.
cesso in Roma11giorno27agostoiBS6' catario dovrà recidere il bosco in quattro anni consecutivi a cinque sezioni 5. Saranno a carico dell'aggiudica-
JtelPahitazione in via S. Giovanni in tario le spese della sentenza di ven-
Lateran6 n. 96. la vo ta• dita, tassa di registro, trascrizione e

Itonía, 17 gennaio 1887. . La cauzione provvisoria rimane stabilita a lire 2500 la quale servirà perle le altre spese.occorrenti.
3659 Il cancelliere SEGARELLI, spese contrattuali, da liquidarsi dopo la registrazione della subasta, 6. Chiunque vorrà offerire all'in-

L'aggiudicatario per essere ammesso a licitare dovrà presentare o persona canto dovrà depositare preventiva-
AVVISO. solvibile di soddisfazione della Giunta ; che lo garantisse per tutti gli effetti mente il decimo del prezzo, ed una

11 presidente del Consiglio notarile del contra,tto, o solidalmente, e in tal caso dovra esibire un certificato au- h sia pa in i e cena per le spese,

del distretto di C sein
5 tes unico

tentico sulle ipoteche, comprovante la liberth dei fondi, che si danno in cau- 7. Il prezzo, detratto il decimo, ri-

de I leg earul Notariato del 25 mag. zione oppure col deposito dell'intero prezzo del taglio, intestandosi pero la marrà nelle mani dell'aggiudicatario
io 1879, n. 4000 ;

rendita al comune. per pagarlo ai creditori in seguito alle
Visto l'art. 25 del relativo regola- L'aggiudicazione è subordinata alla superiore approvazione. note di collocazione, ed intanto dovrà

mento del 23 novembre detto anno· Tutte le spese di martellata, colnprese l'indennità al perito; della su- corrispondere gli interessi del cinque
170 per cento dal dì in cui diverrà irre-

n. 5 ,

Rende noto
' basta, registrazione e copie, nonchè quelle dell'istromento, sono a carico vocabile la vendita.

che trovasi vacante il secondo uflicio dell'aggiudicatario•
.

Ordina ai creditori iscritti di depo-
riotarile stabilito nel comune d'Itri, Castelforte, li 17 gennaio 1887- sitare nella cancelleria di questo Tri-
er la morte del notaio Pennacchia Per il Sindaco: V. CINQUANTA. bunale, entro 30 giorni dalla notifica

Andrea. 3649 Il Segretario comunale: GREGORIO ROSSI. del presente, le loro diinande di col-

Quindi fa invito ai soli notai eser- __ locazione motivate coi documenti giu
ti qbiesto di rettoa olervidcelg REGIA CORTEæDI APPELLO aiadieed odelato e aarma pcompar giudci o i grdaedupa o e,aver lauogo 11

Corte d'appello di Napoli del 22 no-
Ad istan2a di D. Antonio Liepopill¡ ore 11 ant, per sentire revocare o ri- delegato il giudice signor Ricciar-

pre o adi a oc c sanri se ar a l ocCar 01

arcic Br4; r o a a
d edn e e a Šrosinone, 1 GB retn oic e8a c.

documenti alla sede del.Conslaglio no- se toma tiÀcato a forma dell'arti. manda di divisione dell'eredith Liepo. Per copia conforme, ecc.
rl

de uehnbl oan del po colo 142 Codice procedura civile atto PC chiesta dalla legataria Amalia 3058 G. NAnoccci proe.

di appello, contro la sentenza 2 ago. u,)ani,
sem

sino, 20 die In 1886. sto 1886 del Tribunale civile di Roma, Roma, 19 gennaio 1887• TUMINO RAFFAELE Geran

Il presidenta a mons. vescóvo di Ragusac m rap- Avv. FRANCESCO ANTONICOLI

ô70 Étõera Paraol.mr presentanza della Casa,per la _yeç- 30'12 procuratore. Tipograña_della GAzzuTT UFFicrALE


